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Premessa
A cura del Direttore Generale per lo Spettacolo dal Vivo 

Dott. Salvatore Nastasi

I I  cosiddetto decreto "Valore C u ltu ra " (D.L. 8 agosto 2013, n. 91, convertito  con L  7 
ottobre  2013, n. 112) prevede disposizioni u rgen ti p e r la tute la, la valorizzazione e il 

rilancio del se tto re  dei beni e delle a ttiv ità  cu ltu ra li e lo sviluppo del turism o.

Fra le ragioni d i straord inaria  necessità e urgenza, ind icate nella premessa del 

decreto-legge, è stata inserita  quella di "emanare disposizioni u rgen ti p e r il rilancio del 

cinema, delle a ttiv ità  m usicali e dello spettacolo dal vivo, a l fine d i rilanciare il settore, 

ponendo rim edio a condizione d i d iffico ltà  econom ico-finanziaria e patrim on ia le  di 
ta lun i en ti lir ic i e rip ris tinando im m edia tam ente  condizioni m in im e d i program m azione  

e a ttra ttiv ità  nel te rrito rio  ita liano p e r l'industria  d i produzione cinem atografica".

L'art. 9, comma 1, del decreto "Valore C u ltu ra "p revede  che, con decreto de l M inistro  
dei Beni e delle A ttiv ità  C ultu ra li e del Turismo, siano ride te rm ina ti i c r ite ri p e r  
l'erogazione e le m odalità  p e r la liquidazione e l'antic ipazione dei contribu ti allo 

spettacolo dal vivo.

Con l'adozione d i nuovi c rite ri p e r l'erogazione e nuove m odalità  p e r la liquidazione e 
l'anticipazione d i con tribu ti a llo spettacolo dal vivo, a valere su l Fondo Unico p e r lo 
Spettacolo (FUS) di cui alla Legge 30 aprile  1985, n. 163, si intende rispondere  
all'esigenza diffusa e sentita  d i regole più adeguate a i cam biam enti che il sistema  
dello spettacolo da l vivo ha reg is tra to  negli u ltim i anni, apportando m odifiche sul 
piano della razionalizzazione del sistem a stesso e della efficacia e della efficienza del 

contributo pubblico.

I l  presente documento, predisposto dall'O sservatorio dello Spettacolo del M inistero dei 
Beni e delle A ttiv ità  C ulturali e del Turismo, è, in ossequio a ll'a rt. 6 della Legge 
163/1985, una relazione su ll'u tilizzazione del Fondo Unico p e r lo Spettacolo (FUS) per 
l'anno 2013. Nelle pagine seguenti è possibile trovare una analisi deH 'ìntervento, 
a ttua to  a ttraverso l'a ttribuz ione  d i contribu ti a valere su l FUS, nel se tto re  dello  
spettacolo, accompagnata da essenziali e lem enti conoscitivi concernenti l'o ffe rta  e la 

domanda d i spettacolo in Ita lia.

In  Appendice A sono rip o rta ti a lcuni r isu lta ti d i "PanoramaSpettacolo. Una analisi della 
distribuzione te rrito ria le  de ll'o ffe rta  d i spettacolo dal vivo e d i spettacolo
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Premessa

cinematografico", uno studio, realizzato dall'Osservatorio dello Spettacolo nella prima 
metà del 2014, che ha consentito la definizione sul territorio nazionale di aree 
omogenee per caratteristiche dell'offerta di spettacolo dal vivo e di spettacolo 
cin e ma to grafico.

Un ringraziamento va a tu tt i coloro che hanno contribuito alla realizzazione della 
presente relazione.

Si ringraziano in particolar modo la Dott.ssa Sara Bonetti, la Dott.ssa Simona Ricci, il 
Dott. Salvatore Alvaro e H Dott. Fabio Ferrazza.

I l Dott. Fabio Ferrazza ha definito la struttura dello studio, suggerito scelte 
metodologiche e realizzato la nota introduttiva, il secondo e il quarto paragrafo del 
Capitolo 1, il secondo paragrafo del Capitolo 4, del Capitolo 5, del Capitolo 6 e del 
Capitolo 7 e l'Appendice A.

La Dott.ssa Simona Ricci ha curato il primo paragrafo del Capitolo 1, del Capitolo 4, 
del Capitolo 5, del Capitolo 6 e del Capitolo 7.

I l  Dott. Salvatore Alvaro ha sviluppato /7 terzo paragrafo del Capitolo 1, il Capitolo 2 e 
il Capitolo 3.

La Dott.ssa Sara Bonetti si è occupata della organizzazione e gestione del data base e 
della redazione dell'Appendice B.

Infine, si rende apprezzamento per l'a ttiv ità  organizzativa svolta dal Funzionario 
amministrativo Stefano Zuccarello, coordinatore deil'Ossen/atorio dello Spettacolo.
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Introduzione e nota metodologica

La Legge 30 aprile 1985, n. 163, "Nuova disciplina degli in terventi dello Stato a favore 

dello Spettacolo" istitu isce il Fondo Unico per lo Spettacolo (FUS), lo strum ento 
finanziario a ttraverso il quale lo Stato sostiene le a ttiv ità  del cinema e dello spettacolo 

dal vivo. La gestione del Fondo, da parte della Direzione Generale per lo Spettacolo 

dal Vivo e della Direzione Generale per il Cinema, consente l'assegnazione di 
contributi a enti, is tituzioni, associazioni, organism i e imprese operanti nei settori delle 

a ttiv ità  cinem atografiche, musicali, di danza, tea tra li, circensi e dello spettacolo 

viaggiante.

L'Osservatorio dello Spettacolo del M inistero dei Beni e delle A ttiv ità  Culturali e del 
Turismo, in ossequio a ll'a rt. 6 della Legge n. 163 del 1985, prepara ogni anno una 
relazione sull'u tilizzazione del Fondo Unico per lo Spettacolo.

Il presente docum ento è una relazione sull'u tilizzazione del Fondo Unico per lo 
Spettacolo per T anno  2013. Nelle pagine seguenti è possibile trovare una analisi 
de ll'in tervento  a ttua to , a ttraverso l'u tilizzo di risorse allocate in d iffe ren ti capitoli dello 
stato di previsione della spesa del M inistero dei Beni e delle A ttiv ità  Culturali e del 
Turismo, annualm ente a lim entati a seguito della ripartiz ione del Fondo Unico per lo 
Spettacolo. Essenziali e lem enti conoscitivi concernenti l'o fferta  e la domanda di 
spettacolo in Ita lia  accompagnano l'analisi de ll'in tervento  statale.

Nella presente relazione è prima esam inato l'in te rvento  in favore dell'in tero settore 
dello spettacolo (il primo capitolo) e poi sono presi in esame singolarm ente gli 
in terventi in favore delle a ttiv ità  di spettacolo per le quali è prevista l'erogazione di 
contributi ai sensi della Legge 163/1985 (dal secondo al se ttim o capitolo).

Per ogni a ttiv ità  di spettacolo, l'esposizione della norm ativa v igente e dei criteri di 
assegnazione dei contribu ti (il prim o paragrafo del capitolo) è seguita dall'analisi 
quantita tiva  de ll'in te rven to  statale (il secondo paragrafo del capito lo). L'analisi 
quantita tiva procede dall'esam e delle risorse stanziate ail'esame degli im porti 

assegnati.
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In appendice A sono riportati alcuni risultati dello studio "PanoramaSpettacolo. Una 
analisi della distribuzione territoriale dell'offerta di spettacolo dal vivo e di spettacolo 
cinematografico", realizzato nella prima metà del 2014 dall'Osservatorio dello 
Spettacolo. L'analisi effettuata ha consentito la definizione sul territorio nazionale di 
aree omogenee per caratteristiche dell'offerta di spettacolo dal vivo e di spettacolo 
cinematografico, verso cui indirizzare efficacemente politiche simili di intervento, e 
l'individuazione di aree di massima emergenza.

In appendice В è possibile trovare le tabelle con l'elenco dei soggetti beneficiari per 
l'anno 2013 di contributo a valere sul Fondo Unico per lo Spettacolo, con l'indicazione 
degli importi assegnati.

Nell'analisi dell'intervento attuato attraverso l'attribuzione dei contributi FUS, sono 
elaborati dati provenienti dagli Uffici dei Servizi competenti, presenti presso la 
Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo e presso la Direzione Generale per il 
Cinema. Discrepanze con quanto presente nella precedenti relazioni sono dovute ad 
attività di revisione dei dati.

La Legge 24 giugno 2013, n. 71, trasferisce le funzioni esercitate dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri in materia di turismo al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 
che assume dunque l’attuale denominazione di Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo.

In relazione al capitolo dì spesa 8571 “ Fondo per la produzione, la distribuzione, 
l'esercizio e le industrie tecniche", si deve tenere presente che gli importi FUS non 
sono gli unici presenti sui sotto-conti del Fondo istituito daN'art. 12 del D.Lgs. n. 28 del 
2004.

Per il calcolo dei valori a prezzi costanti si è utilizzato l'indice nazionale dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegati al netto dei tabacchi (FO I(nt)), prodotto 
dall'is titu to Nazionale di Statistica (ISTAT).

I dati relativi all'offerta e alla domanda di spettacolo sono quelli raccolti dalla Società 
Italiana Autori ed Editori (SIAE), con una rilevazione a carattere censuario svolta sul 
territorio nazionale. L'unità di rilevazione è l'evento di spettacolo, al quale sono 
ricondotte tutte le informazioni acquisite. L'offerta di spettacolo è misurata 
dall'indicatore "numero di spettacoli" e la corrispondente domanda dall'indicatore
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"numero di ingressi". Il "numero di spettacoli" è il numero di manifestazioni per le 
quali è previsto il rilascio di un titolo d'accesso. L'indicatore "numero di ingressi" 
esprime il numero complessivo dei partecipanti alle manifestazioni con rilascio di 
titolo.

I generi di manifestazione previsti dalla SIAE sono stati aggregati. Nella scelta dei 
generi e nella successiva aggregazione si è tenuto conto delle attività di spettacolo per 
le quali è prevista l'erogazione di contributi ai sensi della Legge 163/1985 e dei 
macro-aggregati di genere definiti dalla SIAE1.

Nei grafici con gli andamenti del numero di spettacoli proposti e del corrispondente 
numero di ingressi, l'intervallo temporale considerato è 2006-2013. Nel corso degli 
anni la SIAE ha modificato i criteri di raccolta delle informazioni e le procedure di 
elaborazione dei dati e, per preservare la confrontabilità dei dati nel tempo, si è scelto 
di considerare il periodo dal 2006 al 2013.

Nelle rappresentazioni cartografiche della distribuzione territoriale del contributo 

assegnato per il 2013, la ripartizione regionale è effettuata sulla base della sede legale 

dichiarata dai soggetti beneficiari.

Le gradazioni tonali della tinta, utilizzate nelle mappe per sintetizzare visivamente 
l'intensità dei fenomeni esaminati, fanno riferimento alla scala logaritmica: tra un tono 
e il successivo più scuro, il coefficiente moltiplicativo è pari a 10. L'uso della scala 
logaritmica permette di visualizzare contemporaneamente valori molto grandi e molto 
piccoli.

II software utilizzato per la costruzione delle rappresentazioni cartografiche è Microsoft 

MapPoint 2011.

1I generi di manifestazione previsti dalla SIAE sono stati cosi aggregati:
1. Teatro lìrico -> A ttiv ità  lirica;
2. Concerto classico, concerto bandistico, concerto corale, concerto jazz -»Attiv ità concertistica;
3. Balletto classico e moderno, concerto di danza -» A ttiv ità  di balletto;
4. Teatro di prosa, teatro di prosa dialettale, teatro di prosa repertorio napoletano, recital 

letterario, operetta, rivista e commedia musicale, burattin i e m arionette, varietà ed arte varia 
-*  A ttiv ità  teatrale;

5. Spettacolo cinematografico -* A ttiv ità  cinematografica;
6. Circo, attrazione viaggiante -* A ttiv ità  circense e di spettacolo viaggiante.
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1. Il Fondo Unico per lo Spettacolo
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1.1 La normativa vigente

Nel 2013 sono state approvate alcune disposizioni norm ative aventi a oggetto 

['utilizzo del Fondo Unico per lo Spettacolo.

A seguito dell'approvazione del D.L. 8 agosto 2013, n. 91, convertito  con modifiche 

dalla L. 7 o ttobre  2013, n. 112, in vigore dal 9 o ttobre  2013, vengono deliberati vari 

in terventi agevolativi a favore del patrim onio artistico, paesaggistico e dello 

spettacolo.

Per reperire parte delle risorse necessarie per far fronte  alle agevolazioni, subiscono 

un aum ento l'im posta di consumo sugli oli lubrificanti e le accise su birra, prodotti 

alcolici in term edi e alcole etilico.

La realizzazione degli in terventi per la cultura resta affidata a una serie di decreti del 

M inistero per i Beni e le A ttiv ità  Culturali e del Turismo di concerto con il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze da emanare a scadenze d iversifica te  (l'u ltim o  entro il 7 
gennaio 2014).

In particolare, ne ll'in tento di rilanciare Pompei, il cinema e la musica, nonché di 
reclutare giovani addetti alla digitalizzazione del patrim onio, di erogare nuove risorse 
per la tute la e valorizzazione delle a ttiv ità  culturali e del turism o, di fa r tornare in 
a ttivo  i bilanci delle Fondazioni liriche e, da u ltim o, di stim olare i privati ad effettuare 
donazioni alla cultura, è stato approvato il cd. "pacchetto cu ltura".

Le disposizioni urgenti per il risanam ento delle Fondazioni lirico-sinfoniche e il rilancio 
del sistema musicale di eccellenza di cui a ll'a rt. 11 del D.L. 8 agosto 2013, n. 91, 
convertito  con modificazioni, con Legge 7 ottobre  2013, n. 112, recano un complesso 
di norme finalizzate al sostegno dei Teatri d'opera che versano in più evidente stato 
di crisi, in particolare quelli con assoluta carenza di liquidità.

Queste Fondazioni devono proporre adeguati piani di risanam ento che sono valutati 
dal Commissario Straordinario del Governo e dai M inisteri com petenti.

I principali contenuti di tale piano dovranno inderogabilm ente com prendere:

a) la rinegoziazione e ris tru ttu razione  del debito della Fondazione;

b) l'indicazione della contribuzione a carico degli enti diversi dallo Stato partecipanti 

alla Fondazione;
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c) la riduzione della dotazione organica del personale tecnico e am m in istra tivo fino al 
50% di quella in essere al 31 dicembre 2012 e una razionalizzazione del personale 

artistico;

d) il d ivieto di ricorrere a nuovo indebitam ento, per il periodo 2014-2016;

e) l’ indicazione dell'entità  del finanziam ento dello Stato richiesto per contribu ire 

aN'ammortamento del debito;

f) l'individuazione di soluzioni idonee, com patib ili con gli s trum enti previsti dalle leggi 

di rife rim ento del settore, a riportare la Fondazione, entro  i tre  esercizi finanziari 
successivi, nelle condizioni di a ttivo patrim oniale e almeno di equilibrio del conto 

economico;

g) la cessazione dell'efficacia dei contra tti in tegra tiv i aziendali in vigore e 

l'applicazione esclusiva degli is titu ti g iuridici e dei livelli m inim i delle voci del 
tra ttam ento  economico fondam entale e accessorio previsti dal vigente contra tto  

colle ttivo nazionale di lavoro.

I piani di risanam ento, in base al D.L. n. 91 del 2013, corredati di tu tti gli atti 

necessari a dare dim ostrazione della loro a ttend ib ilità , della fa ttib ilità  e 
appropriatezza delle scelte e ffe ttua te , nonché dell'accordo raggiunto con le 
associazioni sindacali m aggiorm ente rappresentative in ordine alle questioni relative 
al personale, saranno poi approvati, su proposta m otivata del commissario 
straordinario, sentito  il collegio dei revisori dei conti, con decreto del MIBACT, dì 

concerto con il M inistro deN'Economia e delle Finanze.

In base al comma 14 dell'artico lo c ita to le Fondazioni lirico-sinfoniche che non hanno 
presentato o approvato il piano di risanam ento, ovvero che non abbiano raggiunto 
entro l’esercizio 2016 condizioni di equilibrio stru ttu ra le  del bilancio, sia sotto il 
profilo patrim oniale che econom ico-finanziario, del conto economico saranno poste in 
liquidazione coatta am m in istra tiva.

Per sostenere i piani di risanam ento presentati delle Fondazioni lirico-sinfoniche, il 
D.L. n. 91 del 2013 ha previsto l'istituzione di un fondo di rotazione pari a 75 milioni 
di Euro (aum entati successivamente di a ltri 50 m ilioni di Euro), per la concessione di 
finanziam enti di durata fino a un massimo di trenta anni. Tali risorse verranno 
erogate sulla base di un con tra tto -tipo , approvato dal M inistero deH'Economia e delle 

Finanze.

Con riferim ento all'anno 2013, invece, il decreto ha stabilito  che una quota pari ad 
un massimo di 25 m ilioni di Euro potrà essere anticipata dal MIBACT, su indicazione 
del commissario straordinario, a favore di quelle Fondazioni lirico-sinfoniche in 
situazione di carenza di liquid ità tale da pregiudicare persino la gestione ordinaria.

II D.L. ha previsto che le Fondazioni lirico-sinfoniche dovranno modificare il proprio 
statu to  entro  il 30 giugno 2014, adeguando la propria stru ttu ra  alle seguenti
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condizioni: a) il presidente della Fondazione dovrà essere il sindaco del comune nel 
quale ha sede la Fondazione, ovvero una persona da lui nom inata, con funzioni di 

rappresentanza giuridica dell'ente; b) il consiglio di indirizzo, responsabile del 
pareggio del bilancio della Fondazione, dovrà essere composto dal presidente e dai 

membri designati da ciascuno dei fondatori pubblici e dai soci privati che, anche in 

associazione fra loro, versino almeno il 5% del contributo erogato dallo Stato; 
rimane ferm o altresì che la partecipazione dei soci privati alla Fondazione dovrà 

essere in proporzione agli apporti finanziari alla gestione o al patrim onio della stessa, 

non inferiori al 3% ; il sovrintendente, infine, rappresenterà l'unico organo di 

gestione, nom inato dal MIBACT, coadiuvato da un d ire tto re  artistico e da un d ire ttore 

am m in istra tivo ; il collegio dei revisori dei conti dovrà essere composto da tre 
m em bri, rinnovabili per non più di due mandati, di cui uno, con funzioni di 

presidente, designato dal Presidente della Corte dei conti fra i m agistrati della Corte 

dei Conti, uno in rappresentanza del MEF e uno in rappresentanza del MIBACT. Tali 

organi avranno durata pari a cinque anni e il compenso per i loro com ponenti sarà 
stabilito  secondo criteri indicati dal MIBACT in concerto con il MEF.

Infine, sono previsti nuovi criteri di ripartiz ione della quota FUS. In osservanza 
dell'a rt. 11, commi 18, 20 e 20 bis e 21 del decreto "Valore C ultura" è stato adottato 
con il D.M. 3 febbraio 2014 un nuovo sistema di ripartiz ione de! contributo ai Teatri, 

basato essenzialmente sul riconoscimento della a ttiv ità  prodotta (50%  della quota 
riferita  alla produzione e ffe ttivam ente resa, invece del precedente valore del 65% 
rife rito  ai meri costi del personale), sulla capacità di reperire risorse diverse dal 

contributo  dello Stato (25%  della quota), sulla qualità dei program m i e ffe ttivam ente  
realizzati nell'esercizio precedente (25% ).

Il decreto ha altresì stab ilito  che, per il triennio  2014-2016, una quota del 5% del 
FUS destinato alle Fondazioni lirico-sinfoniche venga destinato, con un particolare 

procedimento individuato dal MIBACT, solo alle Fondazioni che abbiano raggiunto il 
pareggio di bilancio nei tre esercizi finanziari precedenti.

Un altro provvedim ento contenuto nel D.L. n. 91/2013 concerne le istanze 
riguardanti il FUS: sono in esenzione da bollo, ai sensi d e ll'a rt. 9, co. 6, le istanze 
presentate al M inistero dei Beni e delle A ttiv ità  cu ltura li e del Turismo, che 
concernono il Fondo Unico per lo Spettacolo di cui alla L. 163/1985, la Vigilanza 
antincendio nei luoghi di spettacolo e in tra tten im ento  ex D.M. del M inistero 
deM'Interno 261/1996 e D.M. 12 luglio 2005 del M inistero dei Beni e delle A ttiv ità  
cu lturali e del Turism o, le richieste di nazionalità, di interesse culturale, di origine 
italiana, di qualifica film  d'essai e di contribu ti per lungom etraggi, opere prime e 
seconde, cortom etraggi, sviluppo da sceneggiature orig inali, d istribuzione, 
esportazione, esercizio, incasso autori, incasso-produttori, promozione Ita lia,
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promozione estero, Associazioni nazionali di cultura cinematografica, premi d'essai 
(D.Lgs. 28/2004), la revisione di film nazionali e esteri e il nulla-osta di proiezione in 
pubblico (L. 161/1962), e le agevolazioni per le attività cinematografiche (art. 1, co. 
325-337, L. 244/2007).

La Legge 24 giugno 2013, n. 71, di conversione del D.L. 26 aprile 2013, n. 43, 
aH'art. 1, comma 2 ha previsto il trasferimento al Ministero dei Beni e delle Attività 
culturali e del Turismo delle funzioni esercitate dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in materia di turismo, nonché, con decorrenza dalla data di adozione del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 5, delle inerenti 
risorse umane, strumentali e finanziarie, compresa la gestione residui. A tal fine, la 
suddetta norma ha sostituito l'articolo 2, comma 1, del Decreto Legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, numero 12), con «12) Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo».

Per il cinema, in data 8 febbraio, sono entrati in vigore quattro decreti ministeriali, 
tu tti riferiti alle materie e ai procedimenti di competenza del Servizio II, pubblicati 
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n, 66 del 19 marzo 2013, recanti in 
particolare:

• Modalità tecniche per il sostegno alla produzione e alla distribuzione 
cinematografica;

• Modalità tecniche di erogazione e monitoraggio dei contributi percentuali sugli 
incassi realizzati in sala dalle opere cinematografiche;

• Composizione e attività della Commissione per la Cinematografia, nonché 
modalità di valutazione dell'interesse culturale delle opere cinematografiche;

• Modalità tecniche di sostegno all'esercizio e alle industrie tecniche 
cinematografiche.

Con l'emanazione di tali provvedimenti, si è compiuto un ulteriore, significativo passo 
nel processo di razionalizzazione delle attività e di miglioramento dell'efficienza 
complessiva dell'intervento pubblico nel settore cinematografico.

Con Decreto Interm inisteriale (MIBACT/MEF) del 24 aprile 2013, registrato presso la 
Corte dei Conti, in data 17 luglio 2013, entrato in vigore il 26 agosto 2013, sono 
state trasferite, a titolo gratuito, alla nuova società Istituto Luce-Cinecittà S.r.l. le 
risorse umane, strumentali e patrimoniali, prima appartenenti a Cinecittà Luce S.p.A 
(attualmente in fase di liquidazione).

La costituzione della società denominata Istituto Luce -  Cinecittà S.r.l., in esecuzione 
di quanto disposto dall'art. 14, comma 6 del D.L. n. 98/2011 convertito con
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modificazioni dalla Legge n. 111/2011, ha posto fine a un lungo e complesso 
processo di riordino societario Iniziato nel 2009, con la fusione per incorporazione di 
Istituto Luce Cinecittà in Cinecittà Holding S.p.A, con la denominazione Cinecittà 
Luce S.p.A. e poi, a seguito dell'emanazione del D.L. citato, si è costituita l ' i l  
novembre 2011 l'attuale società a responsabilità limitata.

Con l'emanazione del Decreto Interm inisteriale 24 aprile 2014, di natura non 
regolamentare -  ai sensi dell'art. 14, comma 8, del D.L. n. 98/2011 -  si è concluso 
un articolato e complesso processo di riorganizzazione delle funzioni attribuite 
all'ente vigilato da parte del MiBACT.

L'art.14, comma 11 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla 
Legge 15 luglio 2011 n. I l i ,  prevedeva inoltre la messa in liquidazione della società 
Cinecittà Luce S.p.A., a seguito dell'emanazione del decreto di trasferimento su 
citato.

La procedura di liquidazione sta richiedendo tempi più lunghi del previsto e per la 
complessità delle materie tra tta te  e per il coinvolgimento delle parti sindacali. In 
data 20 marzo 2014, si è provveduto alla nomina di un liquidatore. I contributi 
assegnati per l'anno 2013 sono stati integralmente erogati in diverse tranche nel 
corso del 2013.
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1.2 I I  contributo stanziato e il contributo assegnato

1.2.1 I I  contributo stanziato

Il Fondo Unico per lo Spettacolo è istituito con la Legge 30 aprile 1985, n. 163, 
"Nuova disciplina degli interventi a favore dello spettacolo".

L'art. 15, comma 2, della Legge 30 aprile 1985, n. 163, prevede si provveda al 
rifinanziamento del Fondo Unico per lo Spettacolo in sede di legge finanziaria dello 
Stato.

La Legge 24 dicembre 2012, n. 228, "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)" ha stanziato per il 
finanziamento della Legge n. 163 del 1985 -  anno 2013, l'importo di 399.596.000,00 
Euro.

Con Decreto del Ministro deH'Economia e delle Finanze del 31 dicembre 2012 è stata 
disposta la "Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al 
bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2013 e per il triennio 2013­
2015" e la somma degli stanziamenti confluiti sui capitoli afferenti il Fondo Unico per
lo Spettacolo, al netto degli accantonamenti disposti, ammonta ad Euro
389.847.077,00. In attuazione di ulteriori accantonamenti il Fondo Unico per lo 
Spettacolo per l'anno Finanziario 2013 ammonta a effettivi Euro 389.077.276,00.

Nella Figura 1 è presente l'andamento dello stanziamento complessivo del Fondo 
Unico per lo Spettacolo nel periodo 1985-2013 (milioni di Euro a prezzi correnti e a 
prezzi costanti).
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Tabella 1 Andamento dello stanziamento FUS (milioni di Euro a prezzi correnti e 
costanti*) e incidenza sul PIL (1985 -2013 )

Anno

FUS (milioni 
di Euro a 

prezzi 
correnti)

Variazione 
(% ) rispetto 

all'anno 
precedente

FUS (milioni 
di Euro a 

prezzi 1985)

Variazione 
(% ) rispetto 

all’anno 
precedente

Incidenza 
sul 

PIL (% )
1985 357,48 357,48 0,0832
1986 414,61 15,98 390,78 9,32 0,0873
1987 443,87 7.06 399,88 2,33 0.0854
1988 464,03 4,54 398,82 -0,27 0,0804
1989 428,59 -7,64 345,08 -13,47 0,0676
1990 459,43 7,20 348,64 1,03 0,0652
1991 436,29 -5,04 311,14 -10,76 0,0567
1992 477,13 9.36 323,10 3,84 0,0589
1993 460,63 -3.46 299,10 -7,43 0.0552
1994 460,58 -0.01 287,74 : -3,80 0,0522
1995 439,02 -4,68 260,33 -9,53 0,0461
1996 471,82 7,47 269,28 3,44 0.0468
1997 461,89 -2.10 259,12 -3,77 0.0438
1998 477.67 3.42 263,24 1,59 0,0435
1999 494.31 3.48 268,17 1,87 0,0436
2000 499.36 1,02 264,15 -1,50 0.0417
2001 530.34 6.20 273,22 3,43 0.0422
2002 499.82 -5.75 251,39 -7,99 0.0384
2003 517.93 3.62 254,24 1,13 0.0386
2004 499.39 -3.58 240,36 -5,46 0.0357
2005 464,49 -6,99 219,82 -8,55 0.0323
2006 427,30 -8,01 198,26 -9,81 0.0286
2007 441,29 3,27 201,29 1,53 0.0284
2008 471.33 6,81 208,27 3,47 0.0299
2009 397,00 -15,77 174,12 -16,40 0.0260
2010 398,06 0,27 171,92 -1,26 0.0256
2011 407,61 2,40 171,41 -0,30 0.0258
2012 411,46 0.94 167,94 -2,02 0.0263
2013 389,08 -5,44 157,01 -6,51 0.0249

Variazione
(% )

2013/1985 8,84 -56,08
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati MÌBACTe su dati ISTAT
*Per il calcolo dei valori a prezzi costanti si è utilizzato l'indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie 
operai e impiegati al netto dei tabacchi (FOI(nt))

Nel 2013 il rapporto percentuale tra lo stanziamento FUS e il Prodotto Interno Lordo 
(PIL) assume il valore più basso di sempre (Tabella 1). Il rapporto percentuale è 
sceso dallo 0,0832% del 1985 allo 0,0249% del 2013 (-70,07%  circa), ed è dal 1995 
sotto lo 0,05%, dal 2002 sotto lo 0,04% e dal 2006 sotto lo 0,03% (Figura 2).
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Lo stanziam ento complessivo del Fondo Unico per lo Spettacolo per l'anno 2013, pari 

a 389.077.276,00 Euro, è ripartito , sulla base delle aliquote percentuali previste, 
come in Figura 3.

Figura 3 Ripartizione dello stanziamento FUS per l'anno 2013

Attività 
cinematografiche 
€ 72.329.465,61 

18,59%

Attività circen 
spettacolo 
viaggiante 

€ 5.447.081,i 
1,40%

Attività teatrali d 
prosa 

€ 62.407.995,07 
16,04%

Attività di danza 
€ 10.271.640,09 

2,64%

Fonte; Elaborazione Osservatorio dello Spettàcolo su dati MiBACT

Rispetto al 2012, la aliquota di riparto è aum entata per il settore "A ttiv ità  di danza" 
(da 2,50%  a 2 ,64% ), è dim inuita per il settore "A ttiv ità  circensi e spettacolo 

viaggiante" (da 1,54%  a 1,40% ), m entre è rimasta invariata per gli a ltri settori 

(Tabella 3).

Continua il percorso di aum ento graduale dell'a liquota di riparto per il settore della 
danza. Conseguentemente, diminuisce l'a liquota di riparto  per il settore dei circhi e 
degli spettacoli v iaggianti, in quanto sono disponibili adeguate risorse non spese 
degli anni precedenti, che rischierebbero a ltrim enti la perenzione.

Rispetto all'anno precedente, la variazione dello stanziamento complessivo del Fondo 
Unico per lo Spettacolo è pari a -5 ,44%  (22.386.724 Euro in m eno) e per tu tti i 
settori dello spettacolo è minore l'im porto  stanziato. La riduzione maggiore dello

Attività musicali 
€ 54.859.895,92 

14,10%
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stanziato si registra per le "Attività circensi e spettacolo viaggiante" (-14,04% ), 
mentre la riduzione minore per le "A ttiv ità di danza" (-0,15% ).

Tabella 3 Aliquote di riparto e ripartizione dello stanziamento PUS (2013  e 2012)
Aliquota di 

riparto  
2013 (°/o)

Stanziamento  
2013 (C)

Aliquota di 
riparto  

2012 (% )
Stanziamento  

2012 fC)

Variazione (% )  
stanziamento 

2 0 1 3 /2 0 1 2

Fondazioni liriche 47,00 182.866.319,72 47,00 193.388.080,00 -5,44
Attività musicali 14,10 54.859.895,92 14,10 58.016.424,00 -5,44
Attività di danza 2,64 10.271.640,09 2,50 10.286.600,00 -0,15
Attività teatrali di 
prosa 16,04 62.407.995,07 16,04 65.998.825,60 -5,44
Attività circensi e 
spettacolo viaqdante 1,40 5.447.081,86 1,54 6.336.545,60 -14,04
Attività
cinematoqrafiche 18,59 72.329.465,61 18,59 76.491.157,60 -5,44
Osservatorio dello 
Spettacolo 0,20 778.154,55 0,20 822.928,00 -5,44
Spese funzionamento 
Comitati e 
Commissioni 0,03 116.723,18 0,03 123.439,20 -5,44

Totale ÌOO 389.077.276.00 ÌOO 411.464.000.00 -5,44

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati MiBACT

Nel periodo 2006-2013 lo stanziamento FUS in Euro a prezzi costanti è aumentato 
per il settore "A ttiv ità di danza'' ( + 17,05%), mentre è diminuito per tu tti gli altri 
settori: -27,91% per le attività teatrali di prosa, -25,79% per le Fondazioni liriche, - 
23,62% per le attività musicali, -19,30% per le attività cinematografiche e -16,78% 
per le attività circensi e spettacolo viaggiante (Figura 4).
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Con Decreto del Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo del 27 
agosto 2013, l'importo complessivo del Fondo è allocato in differenti capitoli, sia di 
parte corrente che di parte capitale, dello stato di previsione della spesa del 
Ministero.

Si tratta dei capitoli:

•  "1390 -  Spese per il funzionamento, per la dotazione dei mezzi e degli strumenti 
deirosservatorio dello spettacolo, nonché per l'affidamento di incarichi e la stipula di 
convenzioni;

•  "1391 -  Consiglio nazionale dello spettacolo e interventi integrativi per i singoli 
settori; Quota del fondo unico dello spettacolo da ripartire per far fronte agli oneri 
relativi al consiglio nazionale dello spettacolo e al l'osservatorio dello spettacolo. 
nonché per provvedere ad eventuali interventi integrativi in base alle esigenze dei 
singoli settori.":

•  "6620 e 6120 - Spese per il funzionamento -  compresi i gettoni di presenza, i 
compensi e le indennità di missione ai componenti delle commissioni concernenti le 
erogazioni dei contributi connessi all'attività dello spettacolo";

"6621 - Quota del Fondo unico per lo spettacolo da erogare per il sovvenzionamento 
a favore delle fondazioni lirico - sinfoniche":

•  "6622 -  Quota del Fondo unico per lo spettacolo da erogare per il 
sovvenzionamento delle attività musicali in Italia e alTestero":

•  "6623 -  Quota del Fondo unico per lo spettacolo da erogare per il 
sovvenzionamento delle attività teatrali di prosa":

•  "6624 -  Quota del Fondo unico per lo spettacolo da erogare per il 
sovvenzionamento delle attività di danza in Italia e all'estero":

•  "6626 -  Quota del Fondo unico per lo spettacolo da erogare per il 
sovvenzionamento delle attività teatrali di prosa svolte da soggetti privati":

•  "8721 -  Quota del Fondo unico per lo spettacolo da erogare per il 
sovvenzionamento delle attiv ità circensi e dello spettacolo viaggiante":

•  "8570 -  Quota del Fondo unico per lo spettacolo da erogare per il finanziamento 
delle attività di produzione cinematografica":

•  "8571 -  Fondo per la produzione, la distribuzione, l'esercizio e le industrie 
tecniche":

•  "8573 -  Quota del Fondo unico per lo spettacolo da erogare per il finanziamento 
delle attività di promozione cinematografica".
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Lo stanziamento complessivo del Fondo Unico per lo Spettacolo per l'anno 2013 di
389.077.276,00 Euro è ripa rtito  sui capitoli dello stato di previsione della spesa come 
nello schema di seguito.

Tabella 4 Ripartizione dello stanziamento complessivo del Fondo Unico per lo 
Spettacolo (FUS) per l'anno 2013 sui differenti capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo

; Missione 21: tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici
| Programma 21.2: sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo

Macro-aggregato: interventi; UPB 1.2.2
Centro di responsabilità: Spettacolo dal Vivo

Capitolo Denominazione Competenza
(€ )

Cassa
(€ )

1390
Spese per il funzionamento, per la dotazione 
dei mezzi e degli strumenti deH'osservatorio 
dello spettacolo, nonché per l'affidamento di 
incarichi e la stipula di convenzioni.

778.154,55 778.154,55

1391
Quota del Fondo unico dello spettacolo da 
ripartire per far fronte agli oneri relativi al 
consiglio nazionale dello spettacolo e 
all'osservatorio dello spettacolo, nonché per 
provvedere ad eventuali interventi integrativi 
in base alle esigenze dei singoli settori.

6620
Spese per il funzionamento -  compresi i 
gettoni di presenza, i compensi e le indennità 
di missione ai componenti delle commissioni 
concernenti le erogazioni dei contributi 
connessi a ll'a ttiv ità  dello spettacolo.

36.723,18 36.723,18

6621
Quota del Fondo unico per lo spettacolo da 
erogare per il sowenzionam ento a favore delle 
fondazioni lirico - sinfoniche.

182.866.319,72 182.866.319,72

6622
Quota del Fondo unico per lo spettacolo da 
erogare per il sowenzionam ento delle attività 
musicali in Italia e all'estero.

54.859.895,92 54.859.895,92

6623
Quota del Fondo unico per lo spettacolo da 
erogare per il sowenzionam ento delle attiv ità  
teatrali di prosa.

19.809.080,07 19.809.080,0/

6624
Quota del Fondo unico per lo spettacolo da 
erogare per il sowenzionam ento delle attiv ità  
di danza in Ita lia e all'estero.

10.271.640,09 10.271.640,09

6626 Quota del Fondo unico per lo spettacolo da 
erogare per il sowenzionamento delle attiv ità  
teatrali di prosa svolte da soggetti privati.

42.598.915,00 42.598.915,00

Macro-aggregato investimenti; UPB 1.2.6
Centro di responsabilità: Spettacolo dal Vivo

8721
Quota del Fondo unico per io spettacolo da 
erogare per il sowenzionamento delle attività 
circensi e dello spettacolo viaggiante.

5.447.081,86 5.447.081,86
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Missione 21: tutela e valorizzazione dei beni e attiv ità culturali e paesaggistici
Programma 21.2: sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo
Macro-aggregato: interventi; UPB 1.2.2

Centro di responsabilità: Cinema

Capitolo Denominazione Competenza
(e )

Cassa
(C)

6120
Spese per il funzionamento -  compresi i 
gettoni di presenza, i compensi e le indennità 
di missione ai componenti delle commissioni 
concernenti le erogazioni dei contributi 
connessi a ll'a ttiv ità  dello spettacolo.

80.000,00 80.000,00

Macro-aggregato investimenti; UPB 1.2.6
Centro di responsabilità: Cinema

1 Capitolo Denominazione Competenza
(C )

Cassa
(€ )

8570
Quota del Fondo unico per lo spettacolo da 
erogare per il finanziamento delle attiv ità  di 
produzione cinematografica.

15.500.000,00 15.500.000,00

8571
Fondo per la produzione, la distribuzione, 
l'esercizio e le industrie tecniche. 23.400.000,00 23.400.000,00

8573
Quota dei Fondo unico per lo spettacolo da 
erogare per il finanziamento delle a ttiv ità  di 
promozione cinematografica.

33.429.465,61 33.429.465,61

TOTALE 389.077 .276,00  389.077.276,00

Fonte: Decreto del Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 27 agosto 2013

Con nota successiva sono state richieste, ai sensi dell'u ltim o comma dell'a rt. 2 della 
Legge 163/85, le occorrenti variazioni di bilancio al M inistro dell'Economia e delle 
Finanze.
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1.2.2 I I  contributo assegnato

Con decreti del D irettore  Generale per lo Spettacolo dal Vivo e del D irettore Generale 
per il Cinema sono assegnati per l'anno 2013 i contribu ti a valere sul Fondo Unico 
per lo Spettacolo.

Per le attiv ità  teatra li di prosa, sono assegnati 415 contribu ti, per un im porto pari 

a 62.446.866,95 Euro. Rispetto all'anno precedente è m inore il numero delle 
assegnazioni (2 in meno) ed è m inore l'im porto  assegnato (-5 ,38% ).

Rispetto al 2012, sono aum entati il contributo per i "Teatri stabili di innovazione -  

A ttiv ità  di ricerca e sperim entazione" ( + 2 ,31% ) e quello assegnato ai sensi dell'art. 
19 comma 1 del D.M. 12 novembre 2007 (800.000,00 Euro sono andati 

all'Accademia Nazionale d 'Arte Dramm atica "S ilv io  D 'Amico" di Roma e 28.000,00 
Euro alla S.I.A .D .-Società Italiana Autori Dram m atici di Roma), è rim asto invariato 

l'im porto  assegnato alla Fondazione Is titu to  Nazionale del Dramma Antico 
(1 .100.000,00 Euro) e sono d im inu iti i contribu ti destinati agli a ltri so tto -se tto ri.

La variazione del contributo  assegnato per le tournées all'estero è, nel confronto tra 
il 2013 e il 2011, pari a -32 ,26% .

Le istanze presentate per l'anno 2013 sono 606 (46 in più rispetto al 2012) e i 

contributi per le a ttiv ità  tea tra li sono assegnati sullo stanziam ento del Fondo Unico 
per lo Spettacolo relativo all'anno 2013.

Per le attiv ità  circensi e dello spettacolo viaggiante, sono assegnati 134 
contributi, per un im porto di 6 .293.097,00 Euro. Rispetto all'anno precedente, è 
maggiore il numero delle assegnazioni (47 in più) ed è maggiore l'im porto  assegnato 
(circa 2,2 m ilioni di Euro in più, +55 ,26% ).

Le variazioni del num ero delle assegnazioni e del contributo sono principalm ente 
dovute alle variazioni osservate per il so tto -se tto re  "Acquisto nuove attrezzature - 
Spettacolo v iaggiante": 48 contribu ti in più e un aum ento del contributo assegnato di 

circa 2,1 m ilioni di Euro.

Nel 2013 il numero delle assegnazioni e l'im porto  assegnato presentano valori vicini 
a quelli del 2011 (rispetto  al 2011 una assegnazione in meno e un im porto inferiore 

di circa 342 mila Euro).

Sono 203 le istanze presentate per il 2013 (27 in più rispetto al 2012) e i contributi 
per le a ttiv ità  circensi e dello spettacolo viaggiante sono assegnati sullo
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stanziam ento del Fondo Unico per lo Spettacolo re lativo all'anno 2013 e su residui 

dell'esercizio finanziario 2012.

Per le attiv ità  di danza sono assegnati 187 contribu ti, per un im porto pari a
10.271.600,00 Euro. Rispetto all'anno precedente, è di poco aum entato l'im porto 

assegnato (+ 0 ,04 % ) ed è maggiore il num ero delle assegnazioni (6 in più).

Rispetto al 2012, le riduzioni m aggiori de ll'im porto  assegnato si registrano per i 

progetti speciali (-54 ,95% ) e per l'a ttiv ità  a ll'estero (-26 ,24% ), m entre l'aum ento 

maggiore si registra per il so tto -se tto re  "Esercizio tea tra le " (+ 64 ,63% ).

Sono 272 le istanze di presentate per il 2013, in aum ento rispetto agli anni 

precedenti (256 per il 2012 e 247 per il 2011), e i contribu ti per le a ttiv ità  di danza 

sono assegnati sullo stanziam ento del Fondo Unico per lo Spettacolo re lativo all'anno 
2013.

Per le attiv ità  musicali, la "quota FUS 2013" per il settore è di 54.859.895,92 Euro. 

La differenza di 3,65 Euro rispetto a lT 'im porto  FUS 2013" defin itivam ente  assegnato, 
pari ad 54.859.892,27 Euro, non ha consentito un'utile  a ttribuzione a un organismo. 
Rispetto all'anno precedente, è d im inu ito  l'im porto  assegnato (-5 ,4 4% ) ed è 
maggiore il numero delle assegnazioni (12 in più).

Rispetto al 2012, la riduzione m aggiore dell'im porto  assegnato si registra per i 
progetti speciali (-65% ), m entre l'aum ento maggiore si registra per il so tto -se tto re  
"A ttiv ità  a ll'estero" ( + 10,84% ).

Le istanze pervenute per l'anno 2013 sono 1.445 (49 in meno rispetto  al 2012), delle 
quali 1.155 accolte (12 in più rispetto al 2012).

Per le Fondazioni lirico-sinfoniche, la quota in izialm ente assegnata di
182.866.319,72 Euro e successivamente rideterm inata in 182.404.849,01 Euro, 
pari alla d isponibilità massima, in term in i di competenza e di cassa, delle risorse 
allocate sul capitolo di rife rim ento, è stata liquidata a valere sul medesimo 
capitolo. Le 14 Fondazioni sono finanziate per legge senza necessità di produrre 

istanza.
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Per le attiv ità  cinem atografiche, il contributo assegnato a valere sui 3 capitoli di 
spesa considerati (i! capitolo 8570, il capitolo 8571 e il capitolo 8573) dello stato di 
previsione del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo è pari a 
76.235.999,84 Euro (-12,72%  rispetto al 2012). Le assegnazioni sono 1.215 (52 in 
più rispetto al 2012, +4,47*%) .

Per quanto riguarda i contributi a valere sul capitolo di spesa 8571 "Fondo per la 
produzione, la distribuzione, l'esercizio e le industrie tecniche", rispetto all'anno 
precedente, per tu tte  le tipologie è diminuito il contributo assegnato: -35% circa per 
la tipologia "Contributi per lo sviluppo di Progetti tra tti da Sceneggiature Originali di 
particolare rilievo", -25% per la tipologia "Riconoscimento dell'interesse Culturale -  
Cortometraggi", -23,33% per la tipologia "Riconoscimento dell'interesse Culturale - 
Opere Prime e Seconde" e -8% per la tipologia "Riconoscimento dell'interesse 
Culturale - Opere di Lungometraggio IC". Per tutte le tipologie di contributo è 
diminuito anche il contributo medio assegnato: la variazione maggiore si osserva per 
la tipologia "Riconoscimento dell'interesse Culturale -  Cortometraggi" (-25% ).

In merito ai contributi a valere sul capitolo di spesa 8570 "Quota del Fondo Unico 
dello Spettacolo da erogare per il finanziamento delle attiv ità di produzione 
cinematografica", rispetto al 2012, l'importo assegnato è diminuito per la tipologia 
"Contributo incassi alle produzioni" (-23,55%  rispetto al 2012) ed è aumentato per la 
tipologia "Contributo incassi agli autori" ( + 3,59% rispetto al 2012).

Per quanto riguarda i contributi a valere sul capitolo di spesa 8573 "Quota del Fondo 
Unico dello Spettacolo da erogare per il finanziamento delle attiv ità di promozione 
cinematografica", rispetto al 2012, sono diminuiti il contributo assegnato per la 
promozione delle attività cinematografiche in Italia (-2,59% ), quello per la 
promozione delle attività cinematografiche all'estero (-3,85% ) e quello per le 
Associazioni nazionali di cultura cinematografica (-14,29% ).

I contributi per le attività cinematografiche sono assegnati sullo stanziamento del 
Fondo Unico per lo Spettacolo relativo all'anno 2013 e su residui dell'esercizio 
finanziario 2012.

2Sono compresi anche i contributi in favore dell'a ttiv ità  di produzione cinematografica a valere sul 
capitolo di spesa 8571 "Fondo per la produzione, la distribuzione, l'esercizio e le industrie tecniche" e si 
deve tenere presente che gli importi FUS non sono gli unici presenti sui sotto-conti del Fondo istituito 
dall'art.12 del D.Lgs. n.28 del 2004.
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1.3 La distribuzione territoriale del contributo assegnato

Per valutare la distribuzione te rrito ria le  del contributo  FUS assegnato per ¡1 2013, il 

numero soggetti beneficiari e l'im porto  assegnato sono ripa rtiti per regione. Deve 

essere ricordato che in 8 regioni non sono presenti soggetti del settore lirico-sinfonico.

Nella Tabella 5 è presente il contributo FUS assegnato alle regioni ita liane per il 2013, 
anche in relazione con il num ero di ab itan ti residenti alla data del 1 gennaio del 2013.

Tabella 5 FUS 2013: contributo assegnato* per abitante per regione** in ordine 
decrescente

Regione Contributo
(C)

Numero
abitanti

Contributo 
per abitante (C)

Abruzzo 4.597.323,04 1.312.507,00 3,50

Basilicata 294.010,36 576.194,00 0,51

Calabria 1.687.048,38 1.958.238,00 0,86

Campania 22.646.697,70 5.769.750,00 3,93

Emilia-Romagna 29.441.731,43 4.377.487,00 6,73

Friuli-Venezia Giulia 13.725.447,72 1.221.860,00 11,23

Lazio 105.328.229,35 5.557.276,00 18,95

Liguria 14-885.691,11 1.565.127,00 9,51

Lombardia 48.625.868,35 9.794.525,00 4,96

Marche 6.055.294,60 1.545.155,00 3,92

Molise 123.406,00 313.341,00 0,39

Piemonte 21.058.084,11 4.374.052,00 4,81

Puglia 12.432.452,50 4.050.803,00 3,07

Sardegna 10.424.S84,92 1.640.379,00 6,35

Sicilia 23.207.434,88 4.999.932,00 4,64

Toscana 26.427.425,14 3.692.828,00 7,16

Trentino-Alto Adige 3.408.489,74 1.039.934,00 3,28

Umbria 4.212.488,16 886.239,00 4,75

Valle D'Aosta 31.773,68 127.844,00 0,25

Veneto 43.858.823,92 4.881.756,00 8,98

Totale 392 .472 .305 ,08 59 .685 .227 ,00 6,58

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati MiBACT e su dati ISTAT (Popolazione residente al 1 gennaio 
2013)
♦Non è compreso il contributo, per attività di musica e cinema, assegnato all'istituto Italiano di Cultura di Madrid 
(rispettivamente 30.000 Euro e 10.000 Euro). Nella ripartizione si tiene conto anche dei contributi in favore dell'attività 
di produzione cinematografica a valere sul capitolo di spesa 8571 "Fondo per la produzione, la distribuzione, l'esercizio 
e le industrie tecniche'' e si deve tenere presente che gli importi FUS non sono gli unici presenti sui sotto-conti del 
Fondo istituito daH'art. 12 del D.Lgs. n. 28 del 2004.
* * la  ripartizione del numero di assegnazioni e del contributo assegnato è sulla base della sede legale dichiarata dai 
soggetti beneficiari.
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La regione Lazio assorbe la maggior parte delle risorse monetarie per una somma 
pari, nel 2013, a 105,3 milioni di Euro, ottenendo il 27% delle risorse stesse (114 
milioni di Euro, circa il 27% del totale nel 2012). Va detto che tale primato, in termini 
di distribuzione di risorse, della regione Lazio è ascrivibile, piuttosto che all'intero 
ambito regionale, alla sola area metropolitana di Roma. Similmente a quanto 
accadeva nel 2012, nel 2013 nella regione Lazio, grazie all'area della capitale, il 
sostegno al cinema (56,8 milioni di Euro circa) supera quello destinato alle due 
Fondazioni lirico-sinfoniche presenti sul territorio (28,2 milioni di Euro), mentre al 
teatro sono destinati oltre 11 milioni di Euro, alla musica circa 4,3 milioni di Euro, alla 
danza circa 2,7 milioni di Euro ed, infine, al circo e allo spettacolo viaggiante quasi 1,6 
milioni di Euro.

La seconda regione, per quanto riguarda l'ammontare delle risorse, si conferma la 
Lombardia con 48,6 milioni di Euro, circa il 12,4% del totale (sostanzialmente come 
nel 2012). Il settore che attinge maggiormente alle risorse è quello delle Fondazioni 
lirico-sinfoniche con circa 26,7 milioni di Euro tu tti a ttribu iti alla Fondazione La Scala 
di Milano, seguito dal teatro, con circa 9,7 milioni di Euro, e dalla musica con circa 6,9 
milioni di Euro.

Come per il triennio precedente, oltre Lazio e Lombardia, solo il Veneto supera la 
soglia del 10% di prelievo sulle risorse.

Anche nel 2013 come nel 2012, il contributo medio FUS per abitante più elevato si 
registra nel Lazio, ed è pari a 18,95 Euro (20,75 Euro nel 2012), mentre in Friuli- 
Venezia Giulia è pari a 11,23 Euro (12,19 Euro nel 2012), in Liguria 9,51 Euro (9,91 
Euro nel 2012) e nel Veneto 8,98 Euro (9,48 Euro nel 2012). Il valore nazionale è pari 
a 6,58 Euro (7,05 Euro nel 2012) e sono 14 le regioni in cui si registra un intervento 
per abitante inferiore alla media nazionale. I valori più bassi si riscontrano in Valle 
d'Aosta, Molise, Basilicata e Calabria, dove il contributo pro-capite non supera la 
somma di 1 Euro.



Camera dei Deputati — 35 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LVI N. 2

Nella Figura 5 è presente la rappresentazione cartografica della distribuzione 
te rrito ria le  del contributo FUS assegnato nel 2013.

Figura 5 FUS - Ripartizione del contributo assegnato* per regione** (2013)

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati MÌBACT
*Non è compreso il contributo, per attività di musica e cinema, assegnato all'istituto Italiano di Cultura di Madrid 
(rispettivamente 30.000 Euro e 10.000 Euro). Nella ripartizione si tiene conto anche dei contributi in favore deN'attività 
di produzione cinematografica a valere sul capitolo di spesa 8571 "Fondo per la produzione, la distribuzione, l'esercizio 
e le Industrie tecniche" e si deve tenere presente che gli importi FUS non sono gli unici presentì sui sotto-conti del 
Fondo istituito daN'art. 12 del D.Lgs. n. 28 del 2004.
**La ripartizione del numero di assegnazioni e del contributo assegnato è sulla base della sede legale dichiarata dai 
soggetti beneficiari.
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1.4 L'offerta e la domanda dì spettacolo in Ita lia

La lettura dei dati raccolti dalla Società Italiana degli Autori ed Editori (SIAE), e 
re lativi a ll'a ttiv ità  di spettacolo nel periodo 2006-2013, perm ette la valutazione del 
contesto nel quale avviene l'in te rvento  statale a ttua to  a ttraverso il FUS.

L'andamento del numero di spettacoli proposti e quello del corrisponde numero di 
ingressi offrono, per ogni a ttiv ità  di spettacolo considerata, essenziali elementi 
conoscitivi su ll'o fferta di spettacolo e sulla corrispondente domanda.

I dati elaborati sono quelli raccolti dalla Società Italiana degli Autori ed Editori (SIAE), 

con una rilevazione a carattere censuario svolta sul te rrito rio  nazionale3.

Nel periodo considerato, il 2012 è l'anno nel quale si registra il più basso numero di 
ingressi alle m anifestazioni per l'a ttiv ità  cinematografica e per l'a ttiv ità  teatra le, le due 
a ttiv ità  di spettacolo più "im portan ti" in term in i di numero di ingressi.

Nel 2013 è possibile osservare qualche segnale di ripresa, sempre in un contesto di 
crisi economica generale.

Nell'u ltim o anno considerato si registra il più alto numero di spettacoli per l'a ttiv ità  di 
balletto e per l'a ttiv ità  cinematografica. Per l'a ttiv ità  cinem atografica, dopo il m inimo 
del 2012, il numero di ingressi è nel 2013 pari a circa 105,7 m ilioni ( + 5,59%  rispetto 
al 2012).

Nel periodo considerato, il 2013 è l'anno nel quale si registra il più basso numero di 
ingressi alle m anifestazioni per l'a ttiv ità  teatra le  e per l'a ttiv ità  concertistica. Soltanto 
per l'a ttiv ità  di balletto  e per l'a ttiv ità  cinem atografica, il num ero di ingressi alle 
manifestazioni registrato nel 2013 è maggiore di quello reg istra to  nel 2006. La 
maggiore variazione negativa del numero di ingressi riguarda l'a ttiv ità  circense e di 
spettacolo viaggiante (-7 ,94%  rispetto al 2012 e -26 ,90%  rispetto al 2006).

3Maggiori dettagli sono disponibili in "Introduzione e nota metodologica"



Camera dei Deputati -  3 7  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LVI N. 2

Per l'a ttiv ità  teatra le , il numero di spettacoli proposti diminuisce di anno in anno nel 
periodo 2007-2012 (da circa 138,5 mila a circa 104,3 mila), e il valore del 2013 è di 
poco maggiore di quello dell'anno precedente (+0,52% ). Il corrispondente numero di 
ingressi registra un massimo nel 2007 (circa 18,8 milioni), nel 2012 è sotto i 16,5 
milioni e nell'ultimo anno si osserva il valore più basso del periodo (-1,78%  rispetto al 
2011 e -5,35% rispetto al 2006) (Figura 6).

Figura 6 Ita lia  - Attività teatrale: andamento del numero di spettacoli e del numero di 
ingressi (2006 -2013 )
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Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati S1AE
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Per l'a ttiv ità  concertistica, nel periodo considerato ¡1 num ero di spettacoli proposti 
supera i 20 mila nel 2007, è m inore di 17 mila nel 2009 e aumenta di anno in anno 
nel periodo 2009-2013, raggiungendo il valore di 19 mila nel 2013. Il corrispondente 
numero di ingressi è vicino ai 4 m ilioni nel 2007, nel 2008 e nel 2011, e il valore 

dell'u ltim o anno è il più basso del periodo considerato (-3 ,92%  rispetto al 2012 e - 
0,16%  rispetto al 2006) (Figura 9).

Figura 9 Ita lia  - Attività concertistica: andamento del numero di spettacoli e del 
numero di ingressi (2006-2013)
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Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE
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Per l'a ttiv ità  lirica, il numero di spettacoli proposti è vicino a 3 mila dal 2007 al 
2010, aumenta nei due anni successivi ed è circa 3,6 mila nel 2012 e nel 2013. Il 
numero di ingressi cresce dal 2006 al 2008 (da 2,1 a 2,3 milioni), ma negli ultim i anni 
è pari a di poco inferiore a 2,1 milioni (-0,50%  rispetto al 2012 e -2,64%  rispetto al 
2006) (Figura 10).

Figura 10 Ita lia  - Attività lirica: andamento del numero di spettacoli e del numero di 
ingressi (2006 -2013 )



Camera dei Deputati -  42  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LVI N. 2

Per l'a ttiv ità  cinem atografica, nel periodo considerato il numero di spettacoli 
proposti aumenta di anno in anno (da circa 1,2 m ilioni a circa 3 m ilioni). Il 
corrispondente numero di ingressi è m aggiore di 120 m ilioni nel 2010, è vicino a 100 

m ilioni nel 2012 (il valore più basso del periodo), e nell'u ltim o anno è pari a circa 
105,7 m ilioni ( + 5,59%  rispetto al 2012 e +0,72%  rispetto  al 2006) (Figura 11).

Figura 11 Ita lia  - Attività cinematografica: andamento del numero di spettacoli e del 
numero di ingressi (2006 -2013 )
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Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati S1AE
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2. I l  Fondo Unico per lo Spettacolo 
per le Fondazioni lirico-sinfoniche
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2.1 La normativa vigente e criteri di assegnazione

Le Fondazioni lirico-sinfoniche sono organismi che hanno come finalità "la diffusione 
dell'arte musicale, la formazione professionale dei quadri artistici e la educazione 
musicale della collettività" non perseguendo, alla stesso tempo, "scopi di lucro", come 
previsto dalla normativa di base del comparto musicale, la Legge n. 800 del 14 agosto 
1967.

Le Fondazioni, oggi, presenti sul territorio nazionale sono 14, concentrate per la 
maggior parte nell'area Nord del paese: 3 al Nord Ovest; 4 al Nord Est (in particolare
2 in Veneto, la Fenice di Venezia e l'Arena di Verona); 3 al Centro (2 delle quali a 
Roma); 2 al Sud e 2 nelle Isole.

Negli anni queste istituzioni hanno subito diverse trasformazioni e, con il D.Lgs. n. 134 
del 1998 e successivamente con il D.L. n. 345 del 2000, sono state trasformate in 
"Fondazioni di d iritto privato" nel tentativo di renderle maggiormente dinamiche e di 
ridurre le alte spese di gestione, artistiche e tecniche.

Le più recenti novità normative relative al settore delle Fondazioni lirico-sinfoniche 
sono state introdotte con la Legge del 19 giugno 2010, n. 100 (legge di conversione 
del Decreto Legge n. 64 del 30 aprile 2010) che ha modificato l'assetto organizzativo e 
gestionale delle stesse, ed in particolare ha stabilito il riordino delle strutture 
attraverso la "razionalizzazione dell'organizzazione e del funzionamento sulla base dei 
principi di efficienza, corretta gestione, economicità, anche al fine di favorire 
l'intervento congiunto di soggetti pubblici e privati nelle Fondazioni, tenendo in ogni 
caso conto deH'importanza storica e culturale del teatro di riferimento".

Ai fini dell'acquisizione dell'autonomia economica e finanziaria prevista dalla Legge n. 
100 del 2010, è intervenuto poi il 29 maggio del 2011 il D.P.R. n. 117 recante "Criteri 
e modalità di riconoscimento di forme organizzative speciali", che prevedeva forme 
marcate di autonomia per quelle Fondazioni che avessero, tra le altre condizioni 
un'assoluta rilevanza e presenza internazionale dell'attività, un'eccezionale capacità 
produttiva, un duraturo equilibrio economico-patrimoniale e una buona capacità di 
autofinanziamento.
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Il D.P.R. ha trovato applicazione da subito presso il Teatro alla Scala di Milano e 
l'Accademia Nazionale di Santa Cecilia nei confronti dei quali il provvedimento stabiliva 
una percentuale fissa nella ripartizione del FUS; tali Fondazioni conseguentemente 
hanno modificato il proprio statuto.

Il D.P.R. è stato annullato a fine 2012 per vizio del procedimento di adozione con 
sentenza del TAR del Lazio n. 10262/12 confermata poi dal Consiglio di Stato IV sez. 
n. 03119/2013.

Al fine di fare fronte allo stato di grave crisi del settore è intervenuto nel corso 2013 il 
decreto "Valore Cultura", (D.L. n. 91/2013, convertito dalla Legge 7 ottobre 2013, n. 
112), che aH'art. 11 detta disposizioni per il risanamento delle Fondazioni gravate da 
situazioni di particolare difficoltà economico-patrimoniale, che si applicheranno a 
partire dal 2014. Il decreto ha previsto la nomina di un commissario straordinario di 
Governo a cui le Fondazioni lirico-sinfoniche devono presentare un piano di 
risanamento che assicuri l'equilibrio patrimoniale ed economico-finanziario da 
realizzare entro i tre successivi esercizi finanziari.

Tra i contenuti inderogabili del piano è prevista oltre alla rinegoziazione e 
ristrutturazione del debito, la riduzione della dotazione organica del personale tecnico 
e amministrativo, nonché la razionalizzazione del personale artistico, previo accordo 
con le associazioni sindacali.

Il "Decreto Valore Cultura" prevede, inoltre, anticipazioni in favore delle Fondazioni 
che versano in una situazione di carenza di liquidità tale da pregiudicarne anche la 
gestione ordinaria nonché la concessione finanziamenti, a valere su un istituito Fondo 
di rotazione.

In materia di governance, il decreto ha previsto che le Fondazioni lirico-sinfoniche 
adeguino i propri statuti entro il 30 giugno 2014, pena l'applicazione del regime di 
amministrazione straordinaria. Il termine è prorogato al 31 dicembre 2014 dall'art. 5, 
comma 13 lett. c) del D.L. 31 maggio 2014, n. 83, conv. in L. 29 luglio 2014 n. 106. 
Le nuove disposizioni statutarie si applicheranno dal 1° gennaio 2015.

Per quanto riguarda l'assegnazione dei contributi alle Fondazioni lirico-sinfoniche, le 
14 Fondazioni sono finanziate per legge senza la necessità di produrre istanza. La 
normativa di riferimento resta, ancora, per l'anno 2013, il Decreto Ministeriale 29 
ottobre 2007: "Criteri generali e percentuali di ripartizione quota Fondo unico per lo 
spettacolo, di cui alla Legge 30 aprile 1985, n. 163, destinata alle Fondazioni lirico­
sinfoniche". Il decreto sopra citato opera in ottemperanza alle linee guida dettate dalla 
legge 800/167.
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Il Decreto M inisteriale 29 ottobre 2007 detta, a ll'artico lo 1, i criteri generali e le 
percentuali di ripartiz ione dei contribu ti tra le diverse Fondazioni lirico-sinfoniche. Con 

la defin itiva  scomparsa del "param etro storico", che prevedeva l'erogazione di una 

significativa quota di fondi in base ai contribu ti già ricevuti nel passato, sono stati 

valorizzati i param etri legati alla gestione, alla produzione ed alla qualità (Tabella 1).

Tabella 1 Quadro riassuntivo dei parametri di assegnazione contributi (2013)

Tipo Descrizione Percentuale

Parametro 
della gestione

La quota è determinata in considerazione dei costi di produzione connessi agli 
organici funzionali approvati, con esclusivo riferimento a quelli derivanti dal 
minimo tabellare previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro. All'interno di 
questa percentuale sono calcolate 2 sub quote pari al 2% finalizzate a premiare gli 
interventi di riduzione delle spese

65%

Parametro
della

produzione

La quota viene erogata in considerazione dei costi di produzione derivanti dai 
programmi di attività offerta da ciascuna Fondazione nell'anno di pertinenza, sulla 
base di Indicatori di rilevazione della produzione

25%

Parametro  
della qualità La quota è determinata in considerazione della qualità artistica dei programmi 10%

Fonte: Decreto Ministeriale 29 ottobre 2007

L'articolo 2 stabilisce "g li indicatori di rilevazione della produzione di cui a ll'a rt. 1 lett, 
c) sono espressi in punteggi da a ttribu ire  alla produzione suddivisa per generi, con 

riferim ento a ciascuna singola rappresentazione o esecuzione" (comma 1). li sistema 
dei punteggi è riassunto nella tabella seguente.
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Tabella 2 Punteggi attribuiti alla produzione (2013)

Produzione per generi Punti

Lirica oltre i 150 elementi in scena ed in buca 11

(almeno 45 professori d'orchestra) oltre i 100 elementi m scena ed in buca 10

fino a 100 elementi in scena ed ir  buca 6,5

Balletto con orchestra 4

con orchestra e proprio corpo di ballo o di altra Fondazione 4+1

con orchestra e numero di tersicorei non inferiore a 45 5,5
con orchestra con proprio corpo di ballo o di altra Fondazione e 
numero di tersicorei non inferiore a 45 5,5+1

con base registrata 2

con base registrata con proprio corpo di ballo o di altra Fondazione 2+1

Concerto sinfonico corale 2,5

sinfonico 2

Opera lirica in forma di concerto con oltre 100 elementi 5

in forma di concerto fino a 100 elementi 3,25

in forma di semiscenica con oltre 100 elementi 5

in forma semiscenlca fino a 100 elementi 3,25

Fonte: Decreto Ministeriale 29 ottobre 2007

Per le m anifestazioni costitu ite  da abbinam ento di a ttiv ità , anche di genere diverso, il 
punteggio a ttr ibu ito  a ciascuna è pari al 50% di quello previsto per l'a ttiv ità  
corrispondente sino ad un massimo di due per manifestazione (comma 1 lett.c).

Per l'a ttiv ità  concertistica della Fondazione Accademia Nazionale di Santa Cecilia i 
punteggi stabiliti nel comma 1 sono aum entati del 50%. I punteggi a ttr ibu iti alle 
manifestazioni e ffe ttua te  dalla Fondazione Arena di Verona sono rido tti della m età" 

(comma 2).

Il comma 3 stabilisce che a decorrere dalla ripartiz ione afferente l'anno 2010, gli 
indicatori di rilevazione per la produzione sono in tegrati per il genere lirica di 11 punti 
con impiego di o ltre 150 elementi in scena ed in buca orchestrale e per il genere 
balletto di 5,5 punti con orchestra e numero di tersicorei non inferiore a 45. Il comma 
4 am m ette la possibilità, per non più del 20%  di ciascun genere, di conteggiare, 
u tilm ente ai fin i del riparto FUS, spettacoli presso a ltri organism i ospitanti a patto che 

gli stessi non vengano sovvenzionati sul FUS per l'organismo ospitante.
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L'articolo 3 fa riferimento alla ripartizione delle quote relative ai parametri espressi 
dall'articolo 1. Il comma 5 riguarda gli elementi qualitativi dell'attività proposta, 
valutando per ogni Fondazione:

• la validità del progetto artistico, la direzione artistica e alla entità e varietà dei 
titoli offerti;

• l'inserimento nei programmi di opere di compositori nazionali;

• la realizzazione di coproduzioni con enti operanti nel settore;

• l'incentivazione della produzione musicale nazionale, con particolare attenzione 
per la committenza di nuove opere e al loro allestimento in prima assoluta;

• gli incentivi adottati per promuovere l'accesso ai teatri da parte di studenti, 
lavoratori, famiglie, giovani e disabili;

• lo spazio riservato alla musica ed al repertorio contemporaneo, alle giovani 
generazioni di artisti, all'innovazione del linguaggio;

• il numero di prove programmate;

• gli allestimenti realizzati da propri laboratori scenografici o da quelli di altre 
Fondazioni o teatri di tradizione;

• le attività collaterali come quelle rivolte al pubblico scolastico e universitario e 
quelle volte alla formazione professionale dei quadri ed alla educazione 
musicale della collettività;

• l'adeguatezza del cartellone di attività alla domanda, anche in relazione 
all'offerta degli esercizi precedenti.

L'articolo 4 prevede la partecipazione finanziaria dei privati: tale presenza è 
rappresentata dagli apporti al patrimonio ed alla gestione della Fondazione da parte di 
tu tti i soggetti diversi dai partecipanti pubblici obbligatori. In virtù del contributo 
privato a favore delle Fondazioni si effettua una riduzione nella misura del 5% delle 
somme ottenute "quale apporto al patrimonio e contributi alla gestione da parte di 
soggetti privati" (comma 1).

L'articolo 5 definisce il procedimento di erogazione del contributo. Al comma 1 "le 
Fondazioni sono tenute a comunicare, entro il termine del 1° settembre dell'anno 
precedente quello cui afferisce la ripartizione, il valore dei minimi tabellari 
dell'organico funzionale approvato, i valori della produzione, la sintesi dell'attività con 
indicazione dei generi della produzione e delle singole rappresentazioni e esecuzioni".
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Le Fondazioni devono inviare entro il 1° novembre dell'anno precedente al 
finanziamento i programmi analitici dell'attività, pena la decadenza del contributo 
(comma 2).

La sovvenzione viene assegnata in due rate, salvo diverse disposizioni di legge, la 
prima entro il 28 febbraio, pari all'80% della quota; la seconda entro il 31 ottobre, 
pari al 20% (comma 3).

Al comma 4 si specifica che la prima rata viene versata solo dopo la "presentazione 
del bilancio di previsione dell'esercizio di riferimento e di dichiarazione relativa 
all'attività effettivamente realizzata nell'anno precedente". Entro il 30 giugno dell'anno 
successivo a quello del finanziamento, le Fondazioni, presentano il bilancio consuntivo 
accompagnato da una relazione analitica su quanto svolto.

Il Decreto Valore Cultura sopra citato stabilisce, per gli anni successivi al 2013, che "la 
quota di Fondo Unico per lo Spettacolo destinata alle Fondazioni liriche-sinfoniche, 
come annualmente determinata, sentita la Consulta per lo spettacolo, con decreto del 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, è attribuita a ciascuna 
Fondazione con decreto del Direttore Generale competente, sentita la competente 
Commissione Consultiva sulla base dei seguenti criteri":

a) il 50% della quota è ripartito in considerazione dei costi di produzione derivanti 
dal programma di attività realizzati dalla Fondazione nell'anno precedente;

b) il 25% della quota è ripartito in considerazione del miglioramento dei risultati di 
gestione, attraverso la capacità di reperire risorse.

c) Il 25% della quota è ripartita in considerazione della qualità artistica dei 
programmi.

Inoltre, per il triennio 2014-2016, una quota del 5% del FUS destinato alle Fondazioni 
lirico-sinfoniche è destinata a quelle Fondazioni che abbiano raggiunto il pareggio di 
bilancio nei tre esercizi precedenti.
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Scheda normativa per le Fondazioni lirico-sinfoniche 

Decreto Legge 8 agosto 2013 n. 91
Disposizioni urgenti per la tutela, la valorizzazione e il rilancio dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, convertito dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112.
Decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 2011, n. 117
Regolamento recante criteri e modalità' di riconoscimento a favore delle Fondazioni lirico­
sinfoniche di forme organizzative speciali, a norma deM'articolo 1, comma 1, lettera f), del 
Decreto Legge 30 aprile 2010, n. 64, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 giugno 
2010, n. 100 (annullato dal Consiglio di Stato).
Sentenza della Corte Costituzionale n. 153 del 18 aprile 2011  
Giudizio in tema di spettacolo e attività culturali.
Legge del 29 giugno 2010, n. 100
Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto Legge 30 aprile 2010, n. 64, recante 
disposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali.
Decreto Ministeriale 29 ottobre 2007
Criteri generali e percentuali di ripartizione quota Fondo Unico per lo Spettacolo, di cui alla 
Legge 30 aprile 1985, n. 163, destinata alle Fondazioni lirico-sinfoniche.
Decreto Ministeriale 28 febbraio 2006
Disposizioni in materia di coordinamento delle Fondazioni lirico-sinfoniche (cd. cachettario) 
Decreto Legge del 24 novembre 2000, n. 345
Disposizioni urgenti in materia di Fondazioni lirico-sinfoniche, convertito dalla Legge 26 
gennaio 2001 n. 6.
Sentenza della Corte Costituzionale n. 503 del 18 Novembre 2000
Giudizio di legittimità del Decreto Legislativo 23 aprile 1998, n. 134.
Decreto Legislativo 29 giugno 1996 n. 367
Disposizioni per la trasformazione degli enti che operano nel settore musicale in Fondazioni di 
diritto privato.
Legge 14 agosto 1967, n. 800
Nuovo ordinamento degli Enti lirici e delle attività musicali.
D.L. 8 agosto 2013, n. 91, convertito in Legge 7 ottobre 2013, n. 112 (cd. decreto 
Valore Cultura)
D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito in Legge 29 luglio 2014, n. 106
Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e ¡1 rilancio 
del turismo.
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2.2 I I  contributo FUS per le Fondazioni lirico-sinfoniche

2.2.1 I I  contributo stanziato e il contributo assegnato

Il Decreto M inisteriale 8 febbraio 2013 ha stabilito  le quote destinate ai settori dello 
spettacolo fissando le aliquote di riparto del "Fondo Unico per Spettacolo". Per le 

Fondazioni lirico-sinfoniche la percentuale è stata fissata al 47%  del tota le per un 
am m ontare pari a € 182.866.319,72 successivamente rideterm lnato in €
182.404.849,01.

La figura seguente mostra l'andamento dei contribu ti derivanti dal Fondo Unico per lo 

Spettacolo (FUS) destinati alle Fondazioni lirico-sinfoniche negli u ltim i sei anni, 
confrontando tale andamento a prezzi correnti e a prezzi costanti.

Figura 1 FUS -  Fondazioni lirico-sinfoniche: andamento dello stanziamento (Euro a 
prezzi correnti e costanti)* (2006 -2013 )

€300.000.000,00

€250.000.000,00 4

€200  000.000,00 - *

|€ 150.000.000,00 •

i € 100.000 000,00 •

€ 50.000.000,00

€ 0,00 :

Prezzi correnti — Prezzi 2006

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo e su 
dati ISTAT
•Per ¡1 calcolo dei valori a prezzi costanti si è utilizzato l'indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati al netto dei tabacchi (FOI(nt)) # .
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Lo stanziamento per l'anno 2013 a valere sul FUS a favore delle Fondazioni è €
182.866.319,72 (pari al 47% ), calcolato a norma del D.M. 29 o ttobre  2007 recante 
nuovi crite ri per la ripartizione della quota del Fondo Unico per lo Spettacolo destinata 
alle Fondazioni lirico-sinfoniche ai sensi deH'art. 24 del Decreto Legislativo 29 giugno 
1996, n. 367 e successive modifiche. La quota in izialm ente fissata è stata 

successivamente rideterm inata in € 182.404.849,01 pari alla d isponibilità massima, in 
term in i di competenza e di cassa, delle risorse allocate sul capitolo 6621 relativo 

appunto alle Fondazioni lirico-sinfoniche.

La Tabella 3 m ette in evidenza la suddivisione dei fondi FUS tra le 14 Fondazioni lir ico ­

sinfoniche, per l'anno 2013, considerando sia quanto stanziato che quanto 
e ffe ttivam ente  assegnato a causa dell'accantonam ento previsto dall'I.G .B . per 
variazioni negative di bilancio e con indicazione della differenza tra i due valori.

Tabella 3 FUS - Fondazioni lirico-sinfoniche: soggetti beneficiari e contributo 
stanziato e assegnato (2013 )

Regione Provincia Città Soggetto FUS 2013  
(C)

FUS 2013
(C)

rideterminato
Differenza

(C)

Campania NA Napoli Fond. Teatro 5. Carlo di Napoli 12.618 043 12.586.201 31.842

Emilia Romagna BO Bologna Fond. Teatro Comunale di Bologna 11.093.498 11.065.504 27.994

Friuli Venezia 
Giulia TS Trieste Fond. Teatro Lirico G.Verdi di Trieste 9.920.298 9.895 264 25.034

Lazio RM Roma Fond. Acc. Nazionale di Santa Cecilia 9.283.720 9.260.292 23.428

Lazio RM Roma Fond. Teatro deii'Opera di Roma 19.053.202 19.005.121 48.082

Liguria GE Genova Fond. Teatro Carlo Felice di Genova 9.371.713 9.348.063 23.650

Lombardia MI Milano Fond. Teatro alla Scala di Milano 26.802.988 26.735.350 67.638

Piemonte TO Torino Fond. Teatro Regio di Torino 13.117.033 13.083.932 33.101

Puglia SA Bari Fond. Petruzzelli e Teatri di Bari 7.001 471 6.983.803 17.669

Sardegna CA Cagliari Fond. Teatro Lirico di Cagliari 7.685.473 7.666.079 19.395

Sicilia PA Palermo Fond. Teatro Massimo di Palermo 15.498.905 15.459.793 39.112

Toscana Fl Firenze Fond. Teatro Maggio Musicale 
Fiorentino

14.256.186 14.220.210 35.976

Veneto VE Venezia Fond. Teatro La Fenice di Venezia 13 608 875 13.574.533 34 343

Veneto VR Verona Fond. Arena di Verona 13.554.910 13.520.704 34.206

TOTALE 182.86S.319 182.404.849 461.470

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo

La Tabella 4 m ostra, invece, gli im porti to ta li assegnati per singola Fondazione nel 
2013 posti in relazione con gli stessi per il 2012, con la suddivisione per aree 
geografiche di appartenenza delle singole Fondazioni.
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Tabella 4 FUS - Fondazioni lirico-sinfoniche: ripartizione dei beneficiari e del 
contributo assegnato per zona geografica (2013 e 2012)

Regione Prov. Città Soggetto
Contributo

2012
(C)

Contributo
2013
(C)

Variazione
2 0 1 3 /2 0 1 2

(% )

Piemonte TO Torino Fond. Teatro Regio di Torino 13.914.490 13.083.932 -5,97%

Liguria GE Genova Fond Teatro Carlo Felice di Genova 9 837.101 9.348 063 -4,97%

Lombardia MI Milano Fond Teatro alla Scala di Milano 28.341.023 26.735.350 -5,67%

Nord Ovest 52.092 .614 49 .167 .345 -5,62%

Friuli-Venezia Giulia TS Trieste Fond Teatro Lirico G.Verdi di Trieste 10.679 141 9 895 264 -7,34%

Veneto VE Venezia Fond Teatro La Fenice di Venezia 14.341.298 13 574 533 -5,35%

Veneto VR Verona Fond. Arena di Verona 14.070.775 13.520 704 -3,91%

Emilia-Romagna BO Bologna Fond Teatro Comunale di Bologna 11 825.807 11 065 504 -6.43%

Nord Est 50 .917 .020 48.056.005 -5,62%

Lazio RM Roma Fond. Acc. Nazionale di Santa Cecilia 9 825 758 9.260.292 -5,75%

Lazio RM Roma Fond. Teatro dell'Opera di Roma 20.221.384 19.005 121 -6,01%

Toscana FI Firenze Fond Teatro Maggio Musicale Horentmo 15.236.619 14.220.210 -6,67%

Centro 45.283.761 42.485 .623 -6,18%

Campania NA Napoli Fond. Teatro S. Caro di Napoli 13 327.549 12.586.201 -5,56%

Puglia BA Bari Fond. Petruzzelli e Teatri di Bari 7.035.087 6.983.803 -0,73%

Sud 20.362 .636 19.570.004 -3,89%

Sicilia PA Palermo Fond. Teatro Massimo di Palermo 16.539.551 15.4S9.793 -6,53%

Sardegna CA Cagliari Fond Teatro Urico di Cagliari 8.192.498 7 666.079 -6,43%

Isole 24.732.049 23.125.872 -6,49%

TOTALE 1S3.388.080 182.404.849 -5,68%

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo

Come si può notare, nel complesso e rispetto al precedente periodo, ii tota le dei 
contributi nel il 2013 è d im inu ito  del 5.7%  circa. La Fondazione che ha perso di più in 
term in i percentuali nel 2013 rispetto al 2012 è stata la Fondazione Teatro Lirico G. 
Verdi di Trieste. Viceversa la Fondazione che ha perso di meno è stata la Fondazione 

Petruzzelli e Teatri Bari.
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3. I l  Fondo Unico per lo Spettacolo 
per le attività musicali
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3.1 La normativa vigente e criteri di assegnazione

La normativa di riferimento per le attività musicali, ancora per il 2013, è il Decreto 
Ministeriale 9 novembre 2007 recante "Criteri e modalità di erogazione dei contributi a 
favore deile attività musicali, in corrispondenza agii stanziamenti del Fondo Unico dello 
Spettacolo di cui alla Legge 30 aprile 1985, n. 163". Il decreto opera in ottemperanza 
alle linee guida dettate dalla Legge n.800 del 14 agosto 1967, normativa di base per il 
settore musicale emanata per riordinare il comparto e per disciplinare i criteri di 
assegnazione dei contributi.

Il D.M. 9 novembre 2007 è suddiviso in 21 articoli:

a) gli articoli da 1 a 7 fanno riferimento ai criteri qualitativi e quantitativi per 
accedere al finanziamento, ai term ini di presentazione della domanda ed alla 
decadenza del contributo;

b) gli articoli da 8 a 19 descrivono i vari sotto-settori che compongono le attività 
musicali e le caratteristiche attraverso le quali i soggetti possono accedere al 
contributo statale;

c) gli articoli 20 e 21 indicano le disposizioni finali e l'entrata in vigore del decreto.

L'articolo 2 al comma 1 stabilisce che il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e 
del Turismo, attraverso la Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo, eroga 
contributi ai soggetti che svolgono attività musicali, come previsto dalla Legge n. 800 
del 1967, tram ite gli stanziamenti destinati alle attività musicali previsti dal Fondo 
Unico per lo Spettacolo istituito dalla Legge n. 163 del 30 aprile 1985.

L'articolo prosegue (comma 2) con l'elenco delle attività musicali che possono essere 
finanziate: lirica, concertistiche e corali, festival e rassegne, concorsi e corsi di 
perfezionamento professionale, promozione, complessi bandistici e attività all'estero.

Al comma 3 vengono elencati gli obiettivi che il Ministero intende perseguire:

a) favorire la qualità artistica e il costante rinnovamento dell'offerta musicale 
italiana, l'innovazione anche attraverso l'utilizzo di nuove tecnologie ed il 
sostegno ai vari linguaggi musicali con particolare attenzione alla 
contemporaneità;

b) consentire ad un pubblico sempre più ampio di accedere alla cultura 
musicale anche attraverso specifiche iniziative di formazione, con particolare 
riguardo alle nuove generazioni ed alle categorie meno favorite;

c) favorire il riequilibrio territoria le tra le regioni e le province autonome;
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d) prom uovere nella produzione musicale la qualità, l'innovazione, la ricerca, la 
sperimentazione di nuove tecniche e nuovi s tili anche favorendo il ricambio 
generazionale;

e) agevolare la com m ittenza di nuove opere e la valorizzazione del repertorio 
contemporaneo italiano ed europeo;

f) prom uovere la conservazione e la valorizzazione del repertorio  classico 
anche tram ite  il recupero del patrim onio musicale;

g) sostenere la form azione e tute lare le professionalità in campo artistico, 
tecnico ed organizzativo;

h) incentivare la distribuzione e la d iffusione della musica;

i) sostenere la promozione internazionale della musica ita liana, in particolare 
in am bito europeo, mediante iniziative di coproduzione e di scambio di 
ospita lità tra organism i qualificati nazionali ed esteri.

Infine, al comma 4 è stab ilito  che il D irettore Generale per lo Spettacolo dal Vivo con 
proprio decreto, tenuto conto di quanto previsto daile leggi finanziaria e di bilancio, 
sentita la Commissione Consultiva per la Musica ed acquisito il parere della 
Conferenza delle Regioni, deH'Unione delle Province Ita liane (UPI) e dell'Associazione 
Nazionale dei Comuni d 'Ita lia  (ANCI), stabilisce, in armonia con il to ta le  dei contributi 

assegnati nell’anno precedente e con l'entità  delle domande complessivam ente 
presentate, la quota delle risorse da assegnare a ciascuno dei se tto ri musicali, dei 

soggetti, e dei progetti.

L'articolo 3 definisce i "c rite ri generali di determ inazione della base quantita tiva  e di 
attribuzione del contribu to", e nello specifico (comma 1), " I l contribu to  è determ inato 
sulla base delle voci di costo, previste nel preventivo finanziario , riconosciute 
ammissibili nelle percentuali e nei massimali s tab iliti con le m odalità di cui al 

successivo comma 4, nonché sulla base della valutazione qua lita tiva  del progetto 

artistico di cui aH'articolo 5".

Il contributo statale non può superare il pareggio tra entra te  ed uscite dei bilanci 

preventivi e consuntivi del soggetto beneficiario (comma 2).

Per la determ inazione della base quantita tiva (comma 3) vengono presi in 

considerazione determ inati costi in relazione alle diverse a ttiv ità :

a) per l'a ttiv ità  lirica gli oneri previdenziali ed assistenziali che complessivamente 
l'organismo musicale soggetti terzi im piegati prevedono di versare presso 
qualsiasi ente pubblico com petente, calcolati sulle re tribuzion i o sui compensi 

corrisposti al personale comunque utilizzato;
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b) per le istituzioni concertistiche-corali, i costi previdenziali ed assistenziali come 
alla le tt. a);

c) per le a ttiv ità  concertistica e corale, i compensi dei soggetti musicali ospita ti, i 
costi previdenziali e assistenziali come alla le tt. a), per le a ttiv ità  corali per le 
quali non sono previsti compensi sono considerati i costi di viaggio e soggiorno;

d) per i festival e le rassegne, gli oneri previdenziali e assistenziali come alla lett.
a), i compensi dei soggetti musicali ospitati e della pubblicità Per le rassegne 

corali e di musica popolare con form azioni che non percepiscono compensi, 

vengono considerati i costi rife riti alle spese di viaggio e soggiorno;

e) per i concorsi e per i corsi di perfezionam ento professionale i costi della giuria 

ed i docenti;

f) per le a ttiv ità  promozionali della musica e per gli enti di promozione i costi delle 
spese artistiche ed escluse le spese generali;

g) per i p rogetti speciali i costi artis tic i ed organizzativ i;

h) per le a ttiv ità  all'estero i costi dei viaggi e trasporti.

Il D irettore Generale stabilisce ogni anno le percentuali ed i massimali economici delle 
voci di costo tenuto conto delle risorse disponibili e della quantità di domande 
pervenute sentito il parere della com petente sezione della Consulta per lo spettacolo 

(comma 4).



Camera dei Deputati -  64  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LVI N. 2

Tabella 1 Criteri per la determinazione della base quantitativa dei contributi per la 
musica per l'anno 2013

Sotto-settore Costi valutabili

Teatri di tradizione, 
Lirica ordinaria, ICO

Oneri sociali

Percentuali e massimali 
di incidenza dei costi

-  100% fino ad un massimale di € 
600.000

-  40% per la parte eccedente fino ad un 
massimale di € 1. ’.00.000

-  20% ulteriore per la parte eccedente

Oneri sociali

-  60% fino ad un massimale di € 200.000

- 30% per la parte eccedente fino ad un 
massimale di € 500.000

Attività concertistica 
e corale

Compensi fissi o a percentuale

-  40% fino ad un massimale di € 250.000

- 30% per la parte eccedente fino ad un 
massimale di C 700.000

Per le attività corali o di musica popolare per le quali non siano prevsti compensi, saranno 
presi in considerazione i costo relativi a viaggi e soggiorni nella misura del 60%

-  100% fino ad un massimale di € 
200.000

Oneri sociali
-  25% per la parte eccedente fino ad un 

massimale di € 500.000
Festival e rassegne

Compensi fissi o a percentuale 40%

Pubblicità 25%

Per le rassegne corali e di musica popolare con formazioni che non percepiscono compensi, 
saranno presi in considerazione i costo relativi a viaggi e soggiorni nella misura del 100%

Corsi
Costi per i docenti comprensivi dei rimborsi 
spersa per i viaggi e soggiorni

70%

Costi per la giuria, comprensivi dei rimborsi 
spesa per viaggi e soggiorno

120%

Concorsi Premi in denaro a diretto carico dell'Ente
assegnare ai primi 3 classificati fino ad i 100%
massimo di € 5 000

Enti di Promozione
Costi concernenti le spese artistiche in 
considerazione della peculiarità degli enti di 50% 
promozione e della loro funzione e a ttiv ità____________

Progetti speciali Spese artistiche ed organizzative 50%

Promozione Costi concernenti le spese artistiche 30%

Attività all'estero viaggi e trasporti 1/3

Compiessi bandistici
Il contributo è quantificato m una quota forfetaria, tenuto conto delle spese di impianto e 
funzionamento, comunque non superiore al deficit esposto in bilancio

Form. Strumentali 
giovanili

11 contributo è assegnato ed erogato secondo le modalità di cui l'art. 18 del Decreto 
Ministeriale 9 novembre 2007

Fonte’ Decreto Direttore Generale per lo Spettacolo dal Vivo 1 marzo 2013

Per quanto riguarda la valutazione dei program m i di a ttiv ità  vengono considerate le 
coproduzioni (apporti artis tic i e finanziari) tra soggetti nazionali e tra soggetti 
appartenenti ai paesi dell'Unione Europea. La coproduzione deve essere specificata da 
un accordo formale tra  le parti che indichi i singoli apporti finanziari (comma 5).
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Il contributo  viene assegnato per le rappresentazioni dove si può accedere tram ite  
l'acquisto di un big lie tto . E' ammesso l'ingresso gra tu ito  per: le m anifestazioni svolte 

nei luoghi di cu lto; le m anifestazioni svolte negli edifici scolastici, entro il lim ite 
massimo del 10% dell'in tera a ttiv ità ; le a ttiv ità  corali ed i concerti d 'organo (comma 
6).

L'articolo 4 definisce le modalità di presentazione della domanda, i requisiti di 

am m issibilità e la determ inazione del contributo. La domanda deve essere presentata 
alla Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo - Servizio a ttiv ità  liriche e musicali 

tram ite  la modulistica on-line  (comma 1). Deve essere presentata:

-  copia conform e all'originale de ll'a tto  costitu tivo ;

-  il progetto artistico e il preventivo finanziario (reda tti secondo il modello 
predisposto);

-  dichiarazione di osservanza dei contra tti co lle ttiv i nazionali di lavoro, qualora 

sussistano per le categorie im piegate ne ll'a ttiv ità  artistica ;

-  dichiarazione da parte dei soggetti aventi scopo di lucro di reimpiego degli 
eventuali u tili derivanti dalle manifestazioni sovvenzionate nell'organizzazione di 
a ttiv ità  analoghe;

-  infine deve essere indicata la Regione dove si svolge l'a ttiv ità  prevalente del 

soggetto.

Il comma 2 prevede che "Nessun soggetto può essere ammesso a contributo se non 
ha svolto a ttiv ità  per almeno tre  anni nel settore musicale, ad eccezione delle a ttiv ità  

ordinarie promosse da enti te rrito ria li ed is tituzioni ed enti pubblici". Per i soggetti già 
finanziati negli anni precedenti, la domanda di contributo può essere sottoposta al 
parere della Commissione a condizione che venga presentato il rendiconto artistico e 
finanziario re lativo all'anno antecedente a quello cui si riferisce il contributo  (comma 

3).

L'articolo 5 stabilisce che la valutazione qualita tiva è determ inata dalla Commissione 
(comma 1) utilizzando come param etri decisionali la qualità artistica del progetto e il 
parere delle Regioni sulla coerenza tra il progetto e le linee di program m azione 
regionale in m ateria (comma 2). Per quanto riguarda la valutazione artistica (comma 

3) si prendono in considerazione:

a) la direzione artistica;

b) la stabilità pluriennale e la regolarità gestionale ed am m in istra tiva 
dell'organizzazione, nonché la continu ità del nucleo artistico ;
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c) la committenza di nuove opere;

d) lo spazio riservato al repertorio contemporaneo, con riferimento a quello 
italiano e dei paesi deH'Unione Europea;

e) l'esecuzione di opere non rappresentate da oltre 30 anni;

f) l'innovazione del linguaggio, delle tecniche di composizione ed esecuzione;

g) la coproduzione tra organismi musicali nazionali ed internazionali, tenendo in 
particolare considerazione il ruolo del capo fila;

h) la promozione della musica italiana contemporanea, anche con riferimento alla 
sperimentazione di nuovi linguaggi musicali;

i) la creazione di rapporti con le scuole e le università, attuando momenti di 
informazione e preparazione all'evento, idonei a favorire l'accrescimento della 
cultura musicale;

I) l'adeguatezza del numero di prove programmate;

m) l'impiego di giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni;

n) la previsione di corsi di formazione finalizzati alla promozione dell'attività di 
giovani direttori, professori e cantanti lirici.

Il parere di coerenza con le attività istituzionali è espresso dalla Regione in cui il 
soggetto richiedente, svolge prevalentemente il proprio impegno artistico. Se le 
attività sono svolte in più regioni, il parere è espresso dalla Regione dove ha sede 
legale l'ente (comma 4). Il termine perentorio del 31 gennaio dell'anno cui si riferisce 
il contributo entro cui le regioni devono esprimere il suddetto parere è stato sostituito 
dal D.M. 3 agosto 2010 dal term ine perentorio di sessanta giorni a decorrere dalla 
data in cui alle regioni è reso disponibile, da parte delle Direzione Generale per lo 
Spettacolo dal Vivo, l'accesso on line alle domande presentate. Quest'ultimo decreto 
ha, inoltre, stabilito che il termine di presentazione delle domande, indicato all'art. 4 
comma 5 del D.M. 9 novembre 2007, viene spostato dal 31 ottobre dell'anno 
antecedente il periodo per il quale si chiede il contributo al 31 gennaio dell'anno per il 

quale si richiede il contributo.

La Commissione tiene in considerazione, relativamente al triennio precedente, 
l'andamento degli spettatori paganti, gli incassi (in riferimento al contesto sociale ed 
economico del territorio), la capacità di reperire risorse da parte di soggetti e 
istituzioni private e/o di enti territoriali, (comma 5).

Per i concorsi di composizione ed esecuzione musicale e per i corsi di perfezionamento 
professionale si tiene conto di quelli che hanno contribuito all affermazione e 

qualificazione di nuovi talenti (comma 6).
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Per l'a ttiv ità  promozionale della musica e degli enti di promozione musicale si tiene 
particolarm ente conto degli ob ie ttiv i d ivu lga tiv i e promozionali che gli organizzatori 

concretam ente si propongono e che in passato hanno conseguito, avuto riguardo 
a ll'e ffe ttivo  coinvolg im ento di un vasto pubblico, non necessariamente già dotato di 
specifica preparazione musicale, (comma 7).

Per le tournée all'estero, partendo da ll'a ttiv ità  artistica e dalla capacità di 
rappresentare la cultura italiana nel mondo, si prende in considerazione: l'apporto 
finanziario del paese ospitante; la località, presso cui si svolge la manifestazione e 
della sua rilevanza nella vita culturale e artistica del paese ospitante, nonché 
dell'istituzione ospitante; la rappresentazione di opere di a rtis ti ita liani. Il contributo 

non può superare le spese di viaggio e trasporto  richieste nel preventivo (comma 8).

Il D.M. 3 agosto 2010 modifica il comma 9 e stabilisce che "la valutazione qualitativa 
può essere positiva о negativa. Una valutazione qualita tiva positiva conferma, 
aumenta fino a tre  volte ovvero dim inuisce l'am m ontare della base quantita tiva , fermo 

restando il lim ite del pareggio tra  entrate e uscite del preventivo. Una valutazione 

qualitativa negativa azzera la base quantita tiva  determ inando il rigetto  della domanda 
di contributo per carenza qualita tiva  del progetto contenuto nella domanda stessa".

L'articolo 6 definisce le m odalità di erogazione del contribu to: l'Am m inistrazione 
relativam ente a progetti di particolare rilevanza finanziaria, può prendere in 
considerazione una parte dei costi am m issibili, concedendo la facoltà di una riduzione 
dei costi deN 'attività, ferm i restando i m inim i previsti per ogni singolo settore (comma 

1 ).

La Direzione Generale può erogare acconti (comma 2). I beneficiari per ricevere il 
saldo finale, devono presentare una dichiarazione (comma 3), con cui viene 
autocertificata la corrispondenza dei dati indicati con quelli di bilancio, e nella quale 

sono riporta ti:

a) rendiconto finanziario re lativo a ll'a ttiv ità  sovvenzionata;

b) dettaglia ta  relazione artistica relativa a ll'a ttiv ità  svolta, con indicazione del 
numero delle g iornate di spettacolo;

c) numero delle prove per ciascun spettacolo;

d) personale stabilm ente im piegato;

e) versam ento dei contribu ti previdenziali ed assistenziali e, per le a ttiv ità  liriche, 
le dichiarazioni dei terzi responsabili delle posizioni previdenziali e assistenziali 

di singoli complessi, recanti numero e somme versate a favore dei singoli 

nom inativ i per la m anifestazione sovvenzionata.
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Per quanto riguarda le a ttiv ità  a ll'estero (comma 4) devono essere trasmessi dagli 
organi com petenti (is titu ti ita liani di cultura, autorità  d ip lom atiche): il periodo di 

a ttiv ità ; il numero delle m anifestazioni; le fa ttu re  dei costi di viaggio e trasporto  e 
l'elenco dei partecipanti.

L'Amministrazione si riserva la possibilità di svolgere verifiche am m in istra tive  e 
contabili a campione al fine di accertare la regolarità dei bilanci (comma 6). 
"L'erogazione del contributo è subordinata alla corrispondenza con quanto previsto 

dalle leggi finanziaria e di bilancio" (comma 5). Se l'a ttiv ità  svolta è d im inu ita  di più 
del 15% rispetto a quanto d ichiarato, il contributo dim inuisce in proporzione (comma 
8 ).

La decadenza del contributo  è tra tta ta  dall'a rtico lo  7, "i soggetti beneficiari sono tenuti 

a presentare, entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello di assegnazione del 
contributo, la documentazione consuntiva". Se la documentazione non viene 

presentata entro i te rm in i suddetti o se contiene elem enti non ve ritie ri, l'assegnazione 
decade e si procede al recupero delle somme precedentemente versate.

Tabella 3 Quadro riassuntivo dei criteri di assegnazione dei contributi per la musica 
(2013)
______ Settore________________Parametro quantitativo_______________  Parametro qualitativo___________

direzione artistica;
stabilità pluriennale e regolarità gestionale- 
amministrativa deN'organismo;
continuità del nucleo artistico; 
committenza di nuove opere; 
spazio riservato al repertorio 
contemporaneo, con particolare riferimento 
a quello italiano e di Paesi dell'unione 
Europea;
esecuzione di opere non rappresentate 
localmente da oltre 30 anni; 
innovazione del linguaggio, delle tecniche di 
composizione ed esecuzione; 
coproduzione tra organismi musicali 
nazionali ed internazionali;
promozione della musica italiana 
contemporanea, anche con riferimento alla 
sperimentazione di nuovi linguaggi musicali; 
creazione di rapporti con le scuole e le 
università, attuando momenti di 
informazione e preparazione all'evento, 
idonei a favorire l'accrescimento della 
cultura musicale;
adeguatezza del numero di prove 
programmate;
l'impiego di giovani tra i 18 e i 35 anni, 
previsione di corsi di formazione Finalizzati 
alla promozione dell'attività di giovani 
direttori, professori e cantanti.

Fonte: Decreto Ministeriale 9 novembre 2007

costi riguardanti gli oneri previdenziali ed «
Teatri di tradizione, assistenziali complessivamente versati . 
Attività lirica, ICO calcolati sulla base dei compensi

corrisposti al personale. .

Attività 
concertistica e 

corale

costi concernenti i compensi riferiti 
aN'utilizzo di soggetti musicali ospitanti; 
costi previdenziali e assistenziali; per le 
attività corali, per le quali non sono 
previsti compensi, i costi dei viaggi e 
soggiorni

Festival e rassegne

costi previdenziali e assistenziali; costi dei 
compensi riferiti all'utilizzo di soggetti 
musicali ospitanti, nonché quelli 
concernenti la pubblicità

Corsi e concorsi costi relativi alla giuria e ai docenti

Attività
promozionali ed costi riguardanti le spese artistiche

Enti di promozione

Progetti
speciali costi artistici ed organizzativi

Attività all'estero costi concernenti i viaggi e i trasporti
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L'applicazione della normativa vigente (D.M. 9 novembre 2007) è stata in parte 
derogata dall'applicazione per il 2013 del D.M. 11 dicembre 2012 con il quale sono 
state prorogate le disposizioni di cui al D.M. 26 ottobre 2011 recante "Criteri e 
modalità straordinarie di erogazione di contributi in favore delle attività dello 
spettacolo dal vivo nell’anno 2012 nei comuni danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009, 
in corrispondenza degli stanziamenti del Fondo Unico per lo Spettacolo di cui alla 
legge 30 aprile 1985, n. 163".

In ragione delle difficoltà operative che ancora permangono a seguito degli eventi 
sismici dell'aprile 2009, il suddetto decreto ministeriale ha inteso agevolare i soggetti 
aventi sede legale nei comuni danneggiati dal sisma, per quanto riguarda gli 
stanziamenti FUS nell'ambito delle attività musicali, al fine di consentire la 
prosecuzione delle attività stesse, nonché di favorire la rendicontazione delle attività 
afferenti agli anni precedenti ed al fine di procedere alla erogazione dei saldi.

Scheda normativa per le attività musicali 

Decreto Direttore Generale 1 marzo 2013
Percentuali e massimali economici delle voci di costo valutabili per la determinazione della base 
quantitativa per i settori delle attività musicali, per l'anno 2013.
Decreto Ministeriale 11 dicembre 2012
Criteri e modalità straordinarie di erogazione di contributi in favore delle attività dello 
spettacolo dal vivo nell’anno 2013 nei comuni danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009, in 
corrispondenza degli stanziamenti del Fondo Unico per lo Spettacolo di cui alla Legge 30 aprile 
1985, n. 163.
Decreto Ministeriale 26 ottobre 2011
Criteri e modalità straordinarie di erogazione di contributi in favore delle attività dello 
spettacolo dal vivo nell’anno 2012 nei comuni danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009, in 
corrispondenza degli stanziamenti del Fondo Unico per lo Spettacolo di cui alla Legge 30 aprile 
1985, n. 163.
D.M. 3 agosto 2010
Modifica dei decreti recanti criteri e modalità straordinarie di erogazione di contributi in favore 
delle attività dello spettacolo dal vivo.
D.M. 9 novembre 2007
Criteri e modalità di erogazione dei contributi a favore delle attività musicali, in corrispondenza 
agli stanziamenti del Fondo Unico dello Spettacolo di cui alla Legge 30 aprile 1985, n. 163, 
modificato dal D.M. 3 agosto 2010.
Legge 17 aprile 2003 n. 82, e Testo coordinato
Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 18 febbraio 2003, n. 24, recante disposizioni 
urgenti in materia di contributi in favore delle attività dello spettacolo.
Legge 14 novembre 1979, n. 589, art. 1 (art. abrogato dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112 di 
conversione del D.L. 8 agosto 2013, n. 91, art. 9, comma 1)
Provvedimenti per le attività musicali e cinematografiche.
Legge 14 agosto 1967, n. 800
Nuovo ordinamento degli Enti lirici e delle attività musicali. ^ __________
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3.2 I I  contributo FUS per le attività musicali

3.2.1 I I  contributo stanziato e il contributo assegnato

Le quote di contributi FUS destinate ai vari settori dello spettacolo sono state 
determinate con D.M. 8 febbraio 2013 adottato previa acquisizione del parere, in data 
7 febbraio 2013, della Consulta per lo Spettacolo. La quota FUS a favore delle attività 
musicali risulta determinata, in base all'aliquota di ripartizione del 14,10%, in 
54.968.437,86 Euro. A seguito di riduzioni dello stanziamento per l'anno 2013, 
l'importo per il sovvenzionamento delle attività musicali in Italia e all'estero risulta 
definitivamente determinato in € 54.859.895,92. Le risorse sono imputate al capitolo 
di spesa 6622 dello stato di previsione del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e 
del Turismo.

La Figura 1 mostra l'andamento dello stanziamento FUS (Euro a prezzi correnti e a 
prezzi costanti) dal 2006 al 2013 per le attività musicali.

Figura 1 FUS -  Attività musicali: andamento dello stanziamento (Euro a prezzi 
correnti e costanti*) (2006 -2013 )

1
€ 60 000.000,00

s \ .  ^  € S4.859.895,92 
----------------- ~1 5U.UUU.UW,UU

M ~  '•€47 .704 .257 ,32

.  ,  ....................

€ 10 000.000,00 

c rx nr\v . I 1 '  i » T 1

*°n 0<s> °s> *o  v  v  

♦  Prezzi correnti — ^  Prezzi 2006

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo e su 
dati is t a t
*Per il calcolo dei valori a prezzi costanti si è utilizzato l'indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati al netto dei tabacchi (FOI(nt))
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La quota base assegnata è rimasta pressoché costante fino al 2008, poi nel 2009 ha 
subito una forte  dim inuzione, 51,8 m ilioni di Euro (più di 10 m ilion i), ed infine nel
2010 una lieve ripresa, 55,1 m ilioni di Euro, conferm ata nel 2011 con 57,4 m ilioni di 

Euro e nel 2012 con 58 milioni di Euro circa. Il 2013 segna, invece, una nuova 
flessione dei contribu ti in term in i correnti. Flessione conferm ata anche in term in i 
costanti, dove ai prezzi del 2006 oggi le a ttiv ità  musicali avrebbero o ttenuto appena 
47,7 Euro.

Il D irettore Generale per lo Spettacolo dal Vivo ha, con proprio decreto del 6 maggio 
2013, in conform ità con il parere espresso dalla Commissione Consultiva per la Musica 

nella riunione del 11 marzo 2013, ripartito  u lteriorm ente  tra i vari settori musicali la 
suddetta aliquota del FUS destinata per il 2013 alle a ttiv ità  musicali.

Le a ttiv ità  musicali che possono accedere al finanziam ento FUS sono indicate dagli 
articoli che vanno dall'8  al 19 del D.M. 9 novembre 2007 e sono:

• art. 8, Teatri di tradizione sono soggetti che "hanno il com pito di promuovere, 

agevolare e coordinare le a ttiv ità  musicali, in particolare liriche, nel te rrito rio  
delle rispettive province" (a rt. 28, Legge 14 agosto 1967 n. 800);

• art. 9, Istituz ion i Concertistico Orchestrali (ICO) sono complessi organizzati di 
a rtis ti, tecnici e personale am m in istra tivo , con carattere di continuità, aventi "il 
compito di promuovere, agevolare e coordinare a ttiv ità  musicali nel te rrito rio  
provinciale o regionale" (art. 28, Legge 14 agosto 1967 n. 800);

• art. 10, A ttiv ità  liriche ordinarie vale a dire "a ttiv ità  liriche attua te  con il 
concorso finanziario dello Stato, promosse dalle am m inistrazioni comunali e 
provinciali, enti provinciali per il turism o, aziende autonome di cura, soggiorno
o turism o, istituzioni musicali ed enti non aventi scopo di lucro, con personalità 
giuridica pubblica o privata" (a rt. 27, Legge 14 agosto 1967 n. 800);

• art. 11, A ttiv ità  concertistiche e corali possono essere "Associazioni e soggetti 
musicali, pubblici o privati non aventi scopo di lucro", (a rt. 32, Legge 14 agosto 
1967 n. 800);

• art. 12, Festival e rassegne (art. 36, Legge 14 agosto 1967 n. 800) di rilevanza 
nazionale o internazionale, che contribuiscono al rinnovam ento della musica e 
allo sviluppo della cultura musicale, anche in relazione alla promozione del 
turism o culturale, e che comprendono una pluralità di spettacoli, neM'ambito di 
un coerente progetto culturale, realizzato in un arco di tem po lim itato  ed in una 

medesima area;

• art. 13, Concorsi di composizione ed esecuzione musicale: soggetti pubblici o 
privati senza scopo di lucro che realizzano, istituzionalm ente con carattere di
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continu ità, concorsi di composizione ed esecuzione musicale nazionali o 
internazionali;

• art. 14, Corsi di perfezionamento professionale: soggetti pubblici o privati, 
senza scopo di lucro, che realizzano istituzionalm ente e con carattere di 
continuità corsi di perfezionam ento professionale di quadri a rtis tic i e tecnici in 
qualche genere musicale;

• art. 15 comma 1, A ttiv ità  di promozione della musica: soggetti pubblici o 

privati, senza scopo di lucro, che realizzano istituzionalm ente e con carattere di 
continuità, p rogetti m irati allo sviluppo, alla divulgazione, a ll'inform azione ed 

alla form azione del pubblico non necessariamente specializzato nel campo 

musicale nonché alla valorizzazione della cultura musicale con particolare 

riguardo alla produzione italiana contemporanea e di nuove m etodologie, anche 
con rife rim ento  alle interazioni con a ltri linguaggi dello spettacolo. Le a ttiv ità  

svolte possono essere sem inari, convegni, pubblicazioni, conferenze-concerto, 

lezioni-concerto, m ostre ed altre forme di divulgazione anche m ultid iscip linari;

• art. 15 comma 2, Enti di promozione musicale sono is titu ti tesi a raccogliere 
docum entazioni, forn ire  inform azioni, e ffe ttuare ricerche sulle a ttiv ità  musicali, 
nonché centri di in iziativa musicale con funzioni a carattere nazionale, promossi 
da enti ed associazioni, vo lti a realizzare forme di coordinam ento organico e 
continuativo della produzione musicale e della sua distribuzione ed iniziative di 

carattere propedeutico e form ativo, senza scopo di lucro", (a rt. 1 comma 5 
Legge 14 novembre 1979, n. 589);

• art. 16, Complessi bandistici promossi da enti locali, is tituzioni o com itati 
c ittad in i, privi di scopo di lucro, se l'organico è composto da almeno 25 

strum entis ti;

• art. 17, Progetti speciali e in iz iative deH'Amministrazione con finalità  di 
sperim entate form e originali di divulgazione della musica, nonché iniziative 
rivo lte  a particolare celebrazioni o eventi;

• art. 18, Formazioni strum enta li g iovanili composte da giovani che intendano 
avviarsi alla professione di esecutore;

• art. 19, A ttiv ità  a ll'estero, a ttiv ità  musicali da svolgersi a ll'estero a condizione 
che queste consistano nella partecipazione a festiva l, rassegne, programm azioni 
di istituzioni o tea tri stranieri.

In aggiunta, l'art. 19 del Decreto Legislativo 29 gennaio 1998 n. 19, come integrato 
dal D.Lgs. 21 dicem bre 1998 n. 492, prevede che sia destinato alla Fondazione La 
Biennale di Venezia un contributo pari almeno a ll'1%  dello stanziam ento previsto dal 
FUS per ogni settore.
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Lo stanziamento 2013 per le attività musicali suddette e per la Biennale di Venezia, 
pari complessivamente a € 54.859.895,92, è ripartito tra i vari settori secondo lo 
schema in Tabella 4.

Tabella 4 FUS - Attività musicali: ripartizione dello stanziamento per l'anno 2013 per 
sotto-settore

Sotto-settore Stanziamento (C) %

Teatri di Tradizione 14.200.000,00 25,88%

I.C.O. 12.800.000,00 23,33%

Lirica ordinaria 1.800.000,00 3,28%

Concertistica e corali 13.000.000,00 23,70%

Festival 6.900.000,00 12,58%

Concorsi 600.000,00 1,09%

Corsi 990.000,00 1,80%

Promozione 1.500.000,00 2,73%

Complessi bandistici 401.296,92 0,73%

Progetti speciali 300.000,00 0,55%

Formazioni giovanili 20.000,00 0,04%

Estero 1.800.000,00 3,28%

Biennale di Venezia 548.599,00 1,00%

Totale 54.859.895,92 100%

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo

Nel 2013 si sono tenute 5 sedute della Commissione Consultiva per la Musica, organo 
tecnico chiamato a pronunciarsi sugli aspetti artistici di ciascuno dei progetti di attività 
presentati ai fini del sovvenzionamento. Rispetto a quanto stanziato è stata 
effettivamente assegnata la somma di € 54.859.892,27, distribuita come è possibile 
visualizzare in Figura 2.
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Tabella 5 FUS per attività musicali (2013): ripartizione del numero di istanze 
presentate, accolte per sotto-settore

Sotto-settore
Numero istanze presentate Numero istanze accolte

Teatri di Tradizione 27 26

I.C.O. 14 12

Lirica ordinaria 24 16

Concertistica e corali 214 180

Festival 110 54

Concorsi 50 23

Corsi 41 20

Attività promozionale 50 24

Enti di promozione 2 1

Complessi bandistici 858 777

Progetti speciali e iniziative Amm. 14 5

Formazioni giovanili 2 2

Estero 38 14

Biennale di Venezia 1 1

Totale 1.445 1.155

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo

Nel 2013, da quanto si può notare, quasi l'80%  delle istanze è stato considerato valido 
dalla Commissione e conseguentemente finanziato.

Nel 2012, circa il 77%  delle istanze presentate era stato finanziato, in fa tti erano state 
presentate n. 1.494 richieste di finanziam ento di cui n. 1.143 erano state finanziate.

La Tabella 6 m ette  in evidenza il numero delle prim e istanze accolte per il 2013 per il 
singolo sotto -se tto re  e il re lativo im porto.
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Tabella 6 FUS -A ttiv ità  musicali - prime istanze: ripartizione del numero di 
assegnazioni e del contributo assegnato per sotto-settore (2013)

Sotto-settore Numero prime istanze accolte Contributo (C)

Teatri di Tradizione -

I.C.O. - -

Lirica ordinaria 1 5.000,00

Concertistica e corali 5 55.000,00

Festival 6 60.000,00

Concorsi 4 44.000,00

Corsi 1 15.000,00

Attività promozionale - -

Enti di promozione - -

Complessi bandistici 29 14.357,84

Progetti speciali e iniziative Amm. 5 525.000,00

Formazioni giovanili 1 10.000,00

Estero - -

Total« 52 728.357,84

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo

Sul to ta le  di n. 1,155 istanze accolte, n.52 sono state prime istanze, pari circa al 
4 ,50%  (la maggior parte dì esse derivanti dal so tto -se tto re  dei complessi bandistici), 
per un am m ontare del 1,33%  del tota le dei contribu ti del settore.

Nel 2012, le prime istanze am m ontavano a n.40, ma l'im porto  finanziato era pari a €
3 .359.000,00, circa il 5,80%  del totale.

Nella Tabella 7 sono indicati il numero delle istanze beneficiarie, il contributo tota le  e il 
contributo medio per singolo so tto -se tto re  ed il rapporto tra  l'anno 2012 e l'anno 
2013.
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Tabella 7 FUS -  Attività musicali: ripartizione del numero di assegnazioni e del 
contributo assegnato per sotto-settore (2013 e 2012)

___________________________ Numero contributi assegnati____________________Contributo fC)_______________________ Contributo medio (C)_________
Variazione Variazione Variazione 

2012 2013 2013/2012 2012 2013 2013/2012 2012 2013 2013/2012  
Sotto-settore____________________________________(°/o)_____________________________________ ( % )___________________  ( )

Teatri di tradizione 27 26 -3,70% 15.088.000 14 150 000 -6,22% 558.815 544.23! -2,61%

>-c -0. . ^  '-2  0,00% 13.305.000 12.870.000 -3.27% 1.108.750 1.072.500 -3,27%

Linea Ordinaria 17 :6 -5,88% 1.796.000 1.707.000 -4.96% 105.647 106.688 0,98%

Att. Concert, e Corali 179 180 0.56% 13.293.000 13.023.000 -2,03% 74.263 72.350 -2,58%

Festival 46 54 17,39% 7.249.000 6.910.000 -4,68% 157.587 127.963 -18,80%

Concorsi 21 23 9,52% 601.000 629 000 4,66% 28.619 27.348 -4 ,4 4 %

Corsi 20 20 0,00% 992.000 986 000 -0,60% 49.600 «9.300 -0,60%

A ttin ti promozionali 27 24 - u . l l%  1 145.000 94 7 000 -17,29% 42.407 39.458 -6,95%

Enti ai Promozione 1 1 0,00% 500.000 450.000 -10,00% 500.000 450.000 - 10,00%

Complessi bandistici 775 777 0,26% 421.203 401.293 -4,73% 54 3 516 - 4,89%

Form, strum. giovan. 2 2 0,00% 13.700 15.000 9,49% 6.850 7,500 9,49%

Progetti Spedali 6  5 -16,67% 1.500.000 525.000 -65,00% 250.000 105.000 -58,00%

Attività all'estero 9 14 55,56% 1.532.000 1 698.000 10,84% 170.222 121.286 -28,75%

Biennale di Venezia 1 1 0,00% 580.164 548 599 -5,44% 580.164 548.599 -5.44%

Tot»»« 1.143 1.135 l , 0 3 * i  5*018.067 54.aS0.aS2 -3 ,4 4 *  50.758 47.4S8 -«,42%

Fonte; Elaborazioni Osservatorio delio Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo

Come si può notare, il contributo in termini assoluti è diminuito nell'anno 2013 di una 
percentuale pari al 5,4% rispetto al 2012. Una diminuzione che si è riverberata su 
quasi tu tte  le attività musicali ad eccezione di Concorsi, Formazione strumentale 
giovanile ed Attività all'estero. In particolare, i Progetti speciali hanno subito una 
riduzione del 65%.

La Tabella 8 mette in evidenza i "Progetti speciali" scelti, nell'ambito delle attività 
musicali, in quanto considerati meritevoli di finanziamento. Nel 2013 sono finanziati 
n.5 progetti speciali (n.6 nel 2012), tra cui un finanziamento a ll'is titu to  Italiano di 
Cultura di Madrid per i festeggiamenti del bicentenario della nascita di Giuseppe Verdi.

T abella  8 R ip artiz io n e  del co n trib u to  FUS per p ro g etti speciali (2 0 1 3 )

Regione Città Beneficiario Progetto Contr. (C)
Emilia-
Romaqna Bologna R Accademia Filarmonica Di Bologna Prometeo 2013 170.000

Lombardia Milano Scuole Civiche Di Milano Fondazione Di 
Partecipazione

I 150 anni della civica scuola di 
musica 25.000

Abruzzo L'Aquila Comune dell'Aquila I Cantieri deH'immaqinario 200.000

Puglia Molfetta Fondazione Musicale Vincenzo Maria 
Valente

Luci e suoni a levante 100.000

Spagna Madrid Istituto Italiano di Cultura Madrid
Manifestazione per il bicentenario 
della nascita di Giuseppe Verdi 30.000

Totale 525.000

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo
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Nella Tabella 9 sono indicate le a ttiv ità  a ll'estero finanziate, riporta te  per area 
geografica in cui sono state svolte le tournées. Nel 2013 sono stati finanziati n.14 
a ttiv ità  (n .9  nel 2012) per un totale di 1.698.000,00 Euro.

Tabella 9 Attività all'estero: ripartizione del numero di beneficiari (tournée) e del 
contributo FUS per macro-area di destinazione (2013 )

Area Stato Contributo (C) Beneficiario
America Stat Uniti 385.000,00 Fondazione Teatro Di San Carlo

Giappone 250.000,00 Fondazione Teatro Regio Di Torino

Giappone 90.000,00 Fondazione Teatro La Fenice Di Venezia

Asia Hong Kong 340.000,00 Fondazione Teatro Di San Carlo

Oman 125.000,00 Fondazione Teatro Di San Carlo

Regno del Bahrain 30.000,00 Fondazione Ravenna Manifestazioni

Oceania Australia 50.000,00 Accademia Nazionale Di Santa Cecilia Fondazione

Austria 80.000,00 Fondazione Teatro Dell'Opera DI Roma

Austrla-Germania 85.000,00 Fondazione Teatro Regio DI Torino

Francia 35.000,00 Fondazione Teatro Regio Di Torino

Europa Germania 20.000,00 Fondazione Orchestra Sinfonica E Coro Sinfonico Di Milano 
Giuseppe Verdi

Gran Bretagna 90.000,00 Accademia Nazionale Di Santa Cecilia Fondazione

Gran Bretagna 38.000,00 Fondazione Orchestra Sinfonica E Coro Sinfonico Di Milano 
Giuseppe Verdi

Scandinavia 80.000,00 Accademia Nazionale Di Santa Cecilia Fondazione

Total« 1.698.000

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo da! Vivo

Per quanto riguarda la categoria "Enti di prom ozione", il contributo è assegnato per il 

2013 (come per il 2012) ad un unico soggetto il Comitato Nazionale Ita liano Musica 
(CIDIM ), ente che contribuisce allo sviluppo della cultura musicale in Ita lia  e all'estero, 
favorendo la collaborazione fra Enti pubblici e Is tituz ion i musicali con iniziative di 
promozione e di coordinam ento. Il contribu to  stanziato per il CIDIM am montava nel
2012 a 500.000,00 Euro, ed è pari a 450.000,00 Euro nel 2013, a conferma di una 
tendenza generalizzata alla dim inuzione dei contribu ti pubblici, almeno nella forma 
diretta.

Stesso discorso vale anche per La Biennale di Venezia che, usufruendo per legge di 
una percentuale fissa (come si diceva sopra, pari al 1% ) a valere sul finanziam ento 
totale stanziato per le a ttiv ità  musicali, si vede ridotto  ii contributo da 580.164,00 
Euro del 2012 a 548.599,00 Euro dei 2013.

Come negli anni precedenti, anche nel 2013 si è dato corso a più stringenti controlli 
sui versam enti previdenziali e ffe ttua ti dagli organism i sovvenzionati. In fa tti prima di 
procedere a qualsiasi pagamento l'u fficio ha richiesto d ire ttam ente  all'ENPALS una 
verifica sulla regolarità contributiva dell'anno di riferim ento nonché sulla situazione
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complessiva degli anni precedenti. Relativamente ai soggetti aventi sede legale nei 
comuni danneggiati a seguito degli eventi sismici deH'apriie 2009, si è data 

applicazione al Decreto M inisteriale d e l l ' l l  dicembre 2012, con il quale sono state 
prorogate per l'anno 2013 le disposizioni di cui al decreto m inisteria le 26 ottobre 
2011, recante deroghe all'applicazione del vigente D.M. 9 novembre 2007 per i 

predetti organism i, al fine di consentire la prosecuzione de ll'a ttiv ità  da parte degli 
stessi soggetti e di favorire la rendicontazione de ll'a ttiv ità  afferente gli anni 
precedenti, al fine di procedere alla erogazione dei saldi.
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3.2.2 La distribuzione territoriale del contributo assegnato

La Tabella 10 riporta la distribuzione te rrito ria le  del contributo FUS per le a ttiv ità  

musicali assegnato per il 2013. Il contribu to  è ripartito  per regione, d istinguendo per 

area geografica e quindi per regione il num ero di contributi assegnati e il loro im porto.

Tabella 10 FUS -  Attività musicali: ripartizione del numero di assegnazioni e del 
contributo assegnato per regione* (2013 )

Regione N u m e ro
C o n tr ib u ti

N u m e ro  
C o n tr ib u ti ( % )

C o n tr ib u to
(C)

C o n tr ib u to
( % )

Liguria 21 1,82% 1.825.268,08 3,33%

Lombardia 247 21,39% 6 897.656,70 12,57%

Piemonte 186 16,10% 1.964.341,42 3,58%

valle O'Aosta 3 0,26% 1,544,68 0,00%

Nord Ovest 457 39 ,57% 10.688.810,88 19,48%

Emilia-Romagna 55 4,76% 8.454.636,16 15,41%

Friuli-Venezia Giulia 44 3,81% 520.605,52 0,95%

Trentino-Alto Adige 22 1,90% 2.366.861,74 4,31%

Veneto 86 7,45% 3.799.436,93 6,93%

Nord Est 207 17,92% 15.141 .540 ,35 27 ,60%

Lazio 91 7,88% 4.317.648,92 7,87%

Marche 59 5,11% 3.822.343,60 6,97%

Toscana 87 7,53% 6 195,872,98 11,29%

Umbria 38 3,29% 2.342.056,16 4,27%

Centro 275 23 ,81% 16.677 .921 ,66 30 ,40%

Abruzzo 26 2,25% 2.976.134,04 5,42%

Basilicata 9 0,78% 73.089,36 0,13%

Calabria 13 1,13% 411.656,38 0,75%

Campania 23 1,99% 1.798.089,36 3,28%

Molise 1 0,09% 58.000,00 0,11%

Puglia 36 3,12% 3 130.745,74 5.71%

Sud 108 9 ,3 5% 8.447 .714 ,88 15,40%

Sardegna 20 1,73% 932.921,06 1,70%

Sicilia 87 7,53% 2.940.983,44 5,36%

Isole 107 9 ,2 6% 3.873.904,50 7,06%

Estero 1 0 ,0 9 % 30.000 ,00 0,05%

Totale 1.155 10 0 % 54 .859 .892 ,27 10 0%

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo
*La ripartizione del numero di assegnazioni e del contributo assegnato è sulla base della sede legale dichiarata dai
soggetti beneficiari.
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4. I l  Fondo Unico per lo Spettacolo 
per le attività di danza



PAGINA BIANCA



Camera dei Deputati — 85 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LVI N . 2

Indice

4.1 La normativa vigente e i criteri di assegnazione........................................................ 87

4.2 II contributo FUS per le attività di danza .................................................................... 95

4.2.1 II contributo stanziato e il contributo assegnato .................................................... 95

4.2.2  La distribuzione territoriale del contributo assegnato ............................................ 102

Indice delle tabelle

Tabella 1 Quadro riassuntivo dei criteri di assegnazione del contributo FUS per attività 
di danza (2013) .....................................................................................................................  88

Tabella 2 Criteri per la determinazione della base quantitativa del contributo FUS per 
attività di danza (2013) .......................................................................................................  89

Tabella 3 Criteri per la determinazione della valutazione qualitativa del contributo FUS 
per attività di danza (2013) .................................................................................................  93

Tabella 4 FUS - Attività di danza: ripartizione dello stanziamento per l'anno 2013 per 
sotto-settore .........................................................................................................................  97

Tabella 5 FUS -  Attività di danza: ripartizione del numero di assegnazioni e del con­
tributo assegnato per sotto-settore (2013 e 2012) ......................................................... 99

Tabella 6 FUS -  Attività di danza * prime istanze: ripartizione del numero di assegna­
zioni e del contributo assegnato per sotto-settore (2013) .............................................. 101

Tabella 7 FUS -  Attività di danza: ripartizione del numero di assegnazioni e del con­
tributo assegnato per regione (2013) ................................................................................ 102

Indice delle figure

Figura 1 FUS - Attività di danza: andamento dello stanziamento (Euro a prezzi correnti 
e costanti) (2006-2013) .......................................................................................................  95

Figura 2 FUS - Attività di danza: ripartizione del contributo assegnato per sotto-settore 
(2013) .....................................................................................................................................  98

Figura 3 FUS - Attività di danza - Promozione danza e perfezionamento professionale: 
ripartizione del contributo assegnato per sotto-settore (2013) .....................................  100

Figura 4 FUS - Attività di danza: ripartizione del contributo assegnato per regione 
(2013) ...................................................................................................................................... 103



PAGINA BIANCA



Camera dei Deputati -  87  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LVI N. 2

4.1 La normativa vigente e i criteri di assegnazione

Per l'assegnazione dei contribu ti alla danza nel 2013, come negli anni 2009, 2010
2011 e 2012, è stato applicato il Decreto M inisteriale 8 novem bre 2007 (m odificato 

dal Decreto M inisteriale 3 agosto 2010) che definisce criteri e modalità di erogazione 

dei contributi FUS in favore delle a ttiv ità  coreutiche.

Il decreto è suddiviso in 17 artico li:

d) nella prima parte (artico li 1 - 7) si fa riferim ento ai crite ri qua lita tiv i e 
quantita tiv i per accedere al finanziam ento, ai term in i di presentazione della 

domanda ed alla decadenza del contribu to;

e) nella parte centrale (artico li 8 - 15) vengono elencati i vari so tto -se tto ri che 

compongono le a ttiv ità  coreutiche e le condizioni per l'accesso al contribu to;

f) negli artico li 16 e 17 sono descritte le disposizioni finali e indicati i tem pi di 
entrata in vigore del decreto e di alcuni commi.

Il suddetto Decreto M inisteriale, per la selezione dei progetti presentati al Ministero, 
prevede una valutazione quantita tiva , calcolata sulla base dei costi riconosciuti 

ammissibili e previsti nel preventivo finanziario, e qua lita tiva, riferita  alla valid ità  
artistica delle in iziative.

Il contributo è corrisposto per le rappresentazioni alle quali chiunque può accedere 
con l'acquisto di b ig lie tto  di ingresso4 e per quelle gra tu ite  svolte in edifici scolastici e 
presso luoghi di interesse s torico-artis tico  entro  il lim ite del 10% dell'in tera  a ttiv ità .

Si deve ino ltre tenere presente che il contribu to  non può eccedere il pareggio tra 
entra te  ed uscite dei preventiv i e consuntivi del soggetto beneficiario.

In Tabella 1 sono indicate le voci di costo prese in considerazione per la valutazione 
quantita tiva , in funzione della tipologia di a ttiv ità , e i c rite ri adottati dalla 
Commissione Consultiva per la Danza nell'esprim ere il parere sulla qua lità5 delle 
in iziative, ai fin i deH 'attribuzione dei contributi.

4Sono escluse le rappresentazioni svolte presso le Fondazioni liriche e presso i Teatri di tradizione già 
considerate ai fini delle sovvenzioni statali in favore di tali soggetti.

5II parere della Commissione Consultiva sull'aspetto qualitativo di ogni richiesta di sovvenzione può 
determ inare la variazione in aumento fino a tre volte o la diminuzione della base quantitativa determinata 
in via am m inistrativa. Una valutazione qualitativa negativa azzera la base quantitativa determinando il 
rigetto della domanda di contributo per carenza qualitativa del progetto presentato.
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Tabella 1 Quadro riassuntivo dei criteri di assegnazione del contributo FUS per 
attività di danza (2013)
Sotto-settore Parametro quantitativo Parametro qualitativo

Produzione

Sono considerati i costì riguardanti gli oneri 
previdenziali ed assistenziali calcolati sulle retribuzioni
o i compensi corrisposti al personale comunque 
utilizzato

Sono valutabili i costi relativi alle compagnie di danza 
ospitate, con riferimento ai compensi corrisposti, e 

Distribuzione quelli concernenti la promozione, la pubblicità, la 
gestione delle sale e l'attrezzatura tecnica necessaria 
agli allestimenti

Ospitalità Sono valutati i costi concernenti la gestione della sala, 
la promozione del pubblico e la pubblicità

Promozione Sono considerati i costi riguardanti le spese artistiche 
con esclusione delle spese generali

Corsi di
perfezionamento
professionale

Sono valutabili i costi concernenti i compensi dei 
docenti e quelli relativi alle spese organizzative, con 
esclusione delle spese generali

Rassegne e 
festival

Sono presi in considerazione i costi riguardanti gli 
oneri previdenziali ed assistenziali, quelli relativi 
all'ospitalità con riferimento ai compensi corrisposti 
alle compagnie, ed i costi previsti per la promozione, la 
pubblicità e l'attrezzatura tecnica necessaria agli 
allestimenti

Progetti speciali Sono valutabili i costi artistici ed organizzativi

Oirezione artistica

Stabilità pluriennale e regolarità 
gestionale-amministrativa 
dell'organismo

Continuità del nucleo artistico

Qualificazione professionale e 
rilievo artistico dei coreografi 
impiegati

Spazio riservato al repertorio 
contempo-aneo, con particolare 
riferimento a quello italiano e di 
paesi deH'Unione Europea

Committenza di nuove opere o 
effettuazione di lavori in prima 
rappresentazione assoluta in 
Italia

Rappresentazione di opere di 
autori viventi

Esecuzione dal vivo della parte 
musicale

Rappresentazioni presso 
fondazioni uriche o teatri di 
tradizione

Creazione di rapporti con le 
scuole e le università, attuando 
momenti di informazione e 
preparazione all'evento idonei a 
favorire l'accrescimento della 
cultura della danza

Attività all'estero Sono valutati i costi concernenti i viaggi ed i trasporti

Adeguatezza del numero di 
prove programmate

Impiego di giovani di età 
compresa tra i 18 e i 30 anni

Partecipazione a festival e 
rassegne di rilevanza nazionale 
e internazionale

Realizzazione di iniziative di 
promozione del turismo 
culturale

Partecipazione a progetti 
interdisciplinari realizzati anche 
con soggetti operanti in altri 
settori dell'arte e della cultura

Fonte: Decreto Ministeriale 8 novembre 2007
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Il term ine per la presentazione delle varie tipologie di domande è fissato al 31 gennaio 

dell'anno per il quale si richiede il finanziam ento, come previsto dal Decreto 
M inisteriale 3 agosto 2010.

Requisiti di accesso per gli organism i che per la prima volta richiedono di beneficiare 

della sovvenzione m inisteria le, è l'aver già svolto a ttiv ità  nel settore della danza per 

almeno tre anni. Per i soggetti già sovvenzionati negli anni precedenti, la domanda di 
finanziam ento può essere sottoposta al parere della Commissione, a condizione che 

sia stato presentato il rendiconto artistico  e finanziario re lativo al penultim o anno di 
assegnazione del contributo.

Relativamente al trienn io  precedente a quello per il quale è richiesto il contributo, la 
Commissione tiene conto anche dell'andam ento del numero degli spetta tori paganti e 

dei re lativi incassi in rapporto al contesto socio-economico del te rrito rio , e della 
capacità im prenditoria le di reperire risorse da parte di soggetti p rivati о di enti 
te rrito ria li.

In base a ll'a rt. 3, comma 4, del Decreto M inisteriale 8 novembre 2007, il D irettore 

Generale per lo Spettacolo dal Vivo stabilisce annualm ente le percentuali ed i 

massimali economici delle voci di costo ammissibili, in considerazione delle risorse 
disponibili e dell’entità  delle domande complessivam ente presentate. Nella Tabella 2 
sono indicati i param etri quan tita tiv i u tilizzati per la definizione dei contributi nel
2013..

Tabella 2 Criteri per la determinazione della base quantitativa del contributo FUS per 
attività di danza (2013 )

Sotto-settore Costi
valutabili

Percentuali e massimali 
di incidenza dei costi

Compagnie di danza Oneri sociali - 200% fino ad un massimale di €100.000
- 50% per la parte eccedente fino a €300.000

Gestione sala 50%
Distribuzione, Promozione Promozione e pubblicità 50%
e Formazione del Pubblico Compensi compagnie 40%

Attrezzatura tecnica 30%

Esercìzio teatrale Gestione sala 50%
Promozione e pubblicità 50%

Promozione della danza e 
enti di promozione Spese artistiche 40% (con esclusione delle spese generali)

Perfezionamento Compensi per i docenti 50%
professionale Spese organizzative 30% (con esclusione delle spese qeneraliì

Oneri sociali produzione e
coproduzione 40%

Rassegne e festival Costi di ospitalità 30%
Promozione 30%
Pubblicità 50%
Attrezzatura tecnica 30%

Progetti speciali Spese artistiche e 
organizzative 50%

Attività a 1 l'estero Viaggi e trasporti 1/3 ‘

Fonte: Decreto del Direttore Generale per lo Spettacolo dal Vivo 21 febbraio 2013
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Nella valutazione dei programmi di attività, sono considerate anche le coproduzioni6 
con apporti artistici e finanziari sia tra soggetti nazionali, sia con Paesi appartenenti 
aH'Unione Europea; le recite realizzate sono valutate nei lim iti dei rispettivi apporti ai 
costi di produzione.

La Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo mette a disposizione on-line per le 
Regioni, le domande di contributo prevenute, affinché, in sede di valutazione 
qualitativa, la Commissione Consultiva possa tener conto anche degli eventuali pareri 
espressi dalle Regioni7 sul ruolo, la coerenza e l'efficacia dei progetti presentati, con 
riferimento alle linee di programmazione regionale in materia.

Relativamente al triennio precedente a quello per il quale è richiesto il contributo, la 
Commissione tiene conto anche dell'andamento del numero degli spettatori paganti e 
dei relativi incassi, in rapporto al contesto socio-economico del territorio, e della 
capacità imprenditoriale di reperire risorse da parte di soggetti privati o di enti 
territoriali.

L'importo del contributo può essere proporzionalmente dim inuito quando l'attività 
svolta è ridotta in misura superiore al 15% rispetto a quella valutata in sede di 
assegnazione.

L'Amministrazione, sentita la Commissione, può attribuire il contributo a titolo diverso 
da quello richiesto nel caso in cui le caratteristiche soggettive del richiedente o 
l’oggetto della domanda possano essere diversamente classificati, nell'ambito delle 
attività considerate dal decreto ministeriale.

La Legge 29 giugno 2010 n. 100 (di conversione del Decreto Legge 30 aprile 2010 n. 
64) all'articolo 4 ha introdotto la possibilità per il Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali di liquidare anticipazioni sui contributi ancora da erogare fino all'80% 
dell'ultimo contributo assegnato.

6La coproduzione deve risultare da un formale accordo tra i soggetti produttori, con la chiara indicazione 
dei rispettivi apporti finanziari. •

7II parere viene espresso dalla Regione in cui si svolge l'a ttiv ità  prevalente del soggetto richiedente il 
contributo ministeriale. In caso di mancata indicazione o di indicazione plurima, il parere viene richiesto 
alla Regione in cui il richiedente ha la sede legale.
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Ai fin i dell'erogazione del saldo, il soggetto beneficiario8 del contributo deve 
presentare una dichiarazione nella quale sono riporta ti:

• il rendiconto finanziario relativo a ll'a ttiv ità  sovvenzionata;

• una dettagliata relazione artistica su ll'a ttiv ità  svolta;

• il numero delle recite e degli scrittu ra ti, delle g iornate recita tive e lavorative;

• gli incassi delle recite e ffe ttua te ;

• il numero delle prove per ciascuno spettacolo;

• il numero delle regioni e piazze vis ita te;

• il personale stab ilm ente im piegato;

• il versam ento dei contribu ti previdenziali ed assistenziali re lativ i a ll'a ttiv ità  
sovvenzionata.

Ai fini della valutazione artistica, la Commissione, tenendo conto degli ob ie ttiv i che il 
Ministero intende perseguire a ttraverso l'assegnazione dei contribu ti, rende ogni anno 

pubblici i param etri per l'a ttribuzione del punteggio ai progetti ammessi al sostegno 
statale.

Nella Tabella 3 è indicato il punteggio massimo che la Commissione Consultiva per la 
Danza può a ttribu ire  in base al com parto di rife rim ento  e al criterio  di valutazione 
(diffusione della danza, capacità tecnico-gestionale, form azione e qualità del 
progetto).

A ll'interno della promozione viene data maggiore rilevanza a diversi elementi 
qua lita tiv i a seconda che si tra tti di a ttiv ità  di d ivulgazione (le tt. A), di 
perfezionam ento professionale (le tt. B) o di ricerca (le tt. C) nel campo della danza.

Per l'a ttiv ità  degli organism i di d istribuzione, promozione e form azione del pubblico, la 

Commissione tiene in particolare conto dell’apertura di nuovi spazi tea tra li, de ll’uso di 
siti storici ed archeologici per prom uovere l'integrazione delle a ttiv ità  di danza con i 
flussi turistic i, e di ogni a ltra in iziativa tesa a favorire  la crescita della domanda di 
spettacoli di danza.

Per l'a ttiv ità  a ll'estero, la Commissione, accertata la va lid ità  artistica dell'in iz ia tiva e la 
sua idoneità a rappresentare la cultura italiana nel mondo, tiene conto:

• dell'apporto finanziario del Paese ospitante;

o
I soggetti beneficiari possono essere sottoposti a controlli da parte dell'amministrazione che procede a 

verifiche amm inistrativo-contabili, anche a campione, al fine di accertare la regolarità dei bilanci e degli 
altri a tti relativi a ll'a ttiv ità  sovvenzionata.
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• della località e della sede presso cui si svolge la manifestazione e della sua 

rilevanza nella vita culturale e artistica del Paese ospitante;

• della previsione di opere e lavori di autore italiano.

I soggetti beneficiari della sovvenzione m inisteria le  sono tenuti a presentare, entro il 

31 dicembre dell'anno successivo a quello di assegnazione del contributo, la 

documentazione consuntiva. Nel caso tale documentazione non sia presentata entro il 
term ine o contenga elem enti non ve ritie ri, è disposta con provvedim ento del D irettore 

Generale la decadenza dal contribu to, con recupero delle somme già eventualm ente 

versate.
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Nel riquadro seguente sono elencati i riferimenti normativi che disciplinano 
l'assegnazione delia quota del Fondo Unico destinata alle attività coreutiche.

Scheda normativa per il settore della danza

Decreto Direttore Generale 6 maggio 2013 ~~l
Recante la determinazione delle aliquote di ripartizione del FUS 2013 tra i vari sotto­
settori delle attività di danza sentita la Commissione Consultiva nella seduta del 12 
marzo 2013.
Decreto Direttore Generale 9 marzo 2013
Contenente le percentuali ed i massimali economici delle voci di costo valutabili per la 
determinazione della base quantitativa del contributo.
Decreto Ministeriale 5 marzo 2013
Relativo al riparto dello stanziamento del Fondo Unico per lo Spettacolo 2013 tra i 
settori dello spettacolo, e la ripartizione dello stanziamento del FUS fra gli stessi settori. 
Decreto Ministeriale 19 marzo 2012
Contenente "atto di indirizzo per l'individuazione delle priorità politiche da realizzarsi nel 
2013 con proiezione triennale 2013-2015".
Decreto Ministeriale 26 ottobre 2011
Contenente "Criteri e modalità di erogazione di contributo in favore delle attività dello 
spettacolo dal vivo nell'anno 2013 nei Comuni danneggiati dai sisma del 6 aprile 2009, 
in corrispondenza degli stanziamento del Fondo Unico per lo Spettacolo di cui alla legge 
30 aprile 1985, n. 163.
Decreto Ministeriale 3 agosto 2010
Modifica dei decreti recanti criteri e modalità straordinarie di erogazione di contributi in 
favore delle attività dello spettacolo dal vivo.
Legge 29 giugno 2010 n. 100 -  Conversione del Decreto Legge 30 aprile 2010, 
n. 64
Disposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali.
Decreto Ministeriale 8 novembre 2007
Criteri e modalità di erogazione di contributi in favore delle attività di danza, in 
corrispondenza degli stanziamenti del Fondo Unico per lo Spettacolo, di cui alla Legge 
30 aprile 1985, n. 163.
Il suddetto Regolamento disciplina i seguenti settori: all'articolo 8 le compagnie di 
danza, all'articolo 9 gli organismi di distribuzione, promozione e fo-mazione del 
pubblico, all'articolo 10 l'esercizio teatrale, aH'articolo 12 la promozione della danza e il 
perfezionamento professionale, all'articolo 13 le rassegne e festival, aH'articolo 14 i 
progetti speciali, all'articolo 15 le attività all'estero.
Legge 30 aprile 1985 n. 163
Nuova disciplina degli interventi dello Stato a favore deilo spettacolo.
Legge 14 agosto 1967 n. 800
Nuovo ordinamento degli Enti lirici e delle attività musicali.



Camera dei Deputati — 95 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LVI N. 2



Camera dei Deputati — 96  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LVI N. 2

Il volume di risorse a prezzi correnti aumenta dal 2006 al 2008, da circa 7,6 a circa 
9,6 milioni di Euro. Dopo la diminuzione del 2009 (-11,52%  rispetto all'anno 
precedente), l'importo stanziato per la danza cresce negli anni fino a superare i 10 
milioni di Euro nel 2012 e nel 2013 (nell'ultimo anno è pari a 10.271.640,09 Euro, - 
0,15% rispetto al 2012 e +2,86% rispetto al 2011).

Considerando il valore reale delle risorse stanziate per attività di danza, ossia quello 
calcolato a prezzi costanti in modo da eliminare l'effetto distorsivo dell'inflazione, il 
valore del 2013 è vicino ai valori dei due anni precedenti e l'aumento rispetto al 2006 
è del 17,06%.

Il D.M. 20 novembre 2007, che definisce i criteri e le modalità di erogazione dei 
contributi FUS, prevede l'assegnazione al settore della danza delle seguenti tipologie 
di contributi:

• contributo per compagnie di danza (articolo 8);

• contributo per organismi di distribuzione, promozione e formazione del pubblico 
(articolo 9);

• contributo per esercizio teatrale (articolo 10);

• contributo per Accademia Nazionale di Danza e Fondazione Opera Nazionale 
dell'Accademia Nazionale di Danza (articolo 11);

• contributo per promozione della danza e perfezionamento professionale 
(articolo 12);

• contributo per rassegne e festival (articolo 13);

• contributo per progetti speciali (articolo 14);

• contributo per attività all'estero (articolo 15).

L'art. 19 del Decreto Legislativo 29 gennaio 1998, n. 19, commi 1 - bis e 1-ter e 
successive modificazioni, prevede lo stanziamento di un contributo ordinario a favore 
della Fondazione La Biennale di Venezia -  settore Danza, per lo svolgimento delle 
attività istituzionali nel settore della danza, di misura non inferiore a ll'l per cento delle 
risorse del Fondo Unico per lo Spettacolo destinate alla danza.
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Con Decreto del Direttore Generale per lo Spettacolo del 6 maggio 2013, sentita la 
Commissione Consultiva per la Danza e richiesto il parere della Conferenza delle 
Regioni, dell'Unione delle Province Italiane (UPI) e dell'Associazione Nazionale dei 
Comuni d'Italia (ANCI), lo stanziamento FUS 2013 per le attività di danza, pari 
complessivamente a 10.271.640,09 Euro, è ripartito tra i vari settori secondo lo 
schema in Tabella 4.

Tabella 4 FUS - Attività dì danza: ripartizione dello stanziamento per l'anno 2013 per 
sotto-settore

Sotto-settore Stanziamento (C)

Compagnie di danza 4.780.000,00

Organismi di distribuzione, promozione e formazione del 
pubblico 1.475.000,00

Esercizio teatrale 102.000,00

Accademia Nazionale di Danza 200.000,00

Fondazione dell'Accademia Nazionale di Danza 30.000,00

Promozione della danza e perfezionamento professionale 1.870.000,00

Rassegne e festival 1.550.000,00

Progetti speciali 11.000,00

Attività all'estero 150.924,09

La Biennale di Venezia - Danza 102.716,00

Totale 10.271.640,09

Fonte: Decreto del Direttore Generale per lo Spettacolo dal Vivo 6 maggio 2013

Il 46,53% dello stanziato è destinato al sotto-settore "Compagnie di danza", ¡1 18,21% 
al sotto-settore "Promozione della danza e perfezionamento professionale", mentre 
circa il 15% rispettivamente ai sotto-settori "Organismi di distribuzione, promozione e 
formazione del pubblico" e" Rassegne e festival".

Sono 272 le istanze di contributo FUS 2013 per attività di danza complessivamente 
pervenute, in aumento rispetto agli anni precedenti (256 per il 2012 e 247 per il 
2011).
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Sentito il parere della Commissione Consultiva per la Danza e acquisiti, ove pervenuti, 
i pareri espressi dalle Regioni, con Decreto del D iretto re  Generale per lo Spettacolo dal 
Vivo del 5 luglio 2013, sono assegnati i contributi per l'e ffe ttuazione di a ttiv ità  di 
danza nel 2013, a gravare sul capitolo 6624 del Bilancio del M inistero dei Beni e delle 
A ttiv ità  Culturali e del Turismo -  esercizio finanziario 2013.

L 'im porto assegnato è pari a 10.271.600,00 Euro, con un residuo di stanziamento di 
entità irrilevante (40 Euro circa).

Dei 10.271.600,00 Euro assegnati per il 2013, il 46,88%  è destinato al so tto -se tto re  
"Compagnie di danza", il 17,72%  al so tto -se tto re  "Promozione della danza e 
perfezionamento professionale" e circa il 14,35%  rispettivam ente ai so tto -se tto ri 
"O rganism i di d istribuzione, promozione e formazione del pubblico" e "Rassegne e 
festiva l" (Figura 2).

Figura 2 FUS - Attività di danza: ripartizione del contributo assegnato per sotto­
settore (2013 )

Attività all'estero 
£ 109.600 

1,07%

Accademia Nazionale 
di Dama 
C 200.000 

1,95%

Fondazione 
dell'Accademia 

Nazionale di Danza 
€ 40.000

Progetti speciali 
€ 41.000 

0,40%

Rassegne e Festival 
€ 1.476.000 

14,37%

Promozione della 
danza e 

perfezionamento 
professionale 
C 1.820.000 

17,72%

Esercizio teatrale 
C 135.000 

1,31%
€ 1.475.000 

14,36%

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo
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Per il 2013 sono assegnati 187 contributi (Tabella 5). Rispetto all'anno precedente, è 

di poco aum entato l'im porto  assegnato (+ 0 ,04 % ) ed è maggiore il numero delle 
assegnazioni (6 in più).

Tabella 5 FUS -  Attività di danza: ripartizione del numero di assegnazioni e del 
contributo assegnato per sotto-settore (2013 e 2012)

Sotto-settore Numero
contr.
2013

Numero
contr.
2012

Contributo 
2013 (€ )

Contributo 
2012 (C)

Variazione
contributo
2 0 1 3 /2 0 1 2

(O/o)

Contributo 
medio 

2013 (C)

Contributo 
medio 

2012 (C)

Variazione
contr.
medio

20 1 3 /2 0 1 2
(% )

Compagnie di 
danza 70 67 4.815.000 4.819.000 -0,08 68.786 71.925 -4,37
Organismi di 
distribuzione, 
promozione e 
formazione del 
pubblico 14 14 1.475.000 1 448.000 1,86 105.357 103.429 1,86

; Esercizio 
teatrale 4 2 135.000 82.000 64,63 33.750 41 000 -17,68
Promozione 

: della danza e 
perfezionamento 
professionale 35 35 1.820.000 1.908.000 -4,61 52.000

54.514
-4,61

Rassegne e 
Festival 38 35 1.476.000 1.418.000 4,09 38.842 40.514 -4,13

Proqetti speciali 2 2 41.000 91.000 -54,95 20.500 45.500 -54,95

Attività all'estero 21 23 109.600 148.600 -26,24 5.219 6.461 -19,22
Accademia 
Nazionale di 
Danza 1 1 200.000 220.000 -9,09
Fondazione 
deN'Accademia 
Nazionale di 
Danza 1 1 40.000 30.000 33,33
La Biennale di 
Venezia 1 1 160.000 102.866 55,54

Total« 187 181 10.271.600 10.267.466 0,04 54.928 56.726 -3.17
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo

Rispetto al 2012, il num ero dei contributi assegnati è d im inu ito  per il so tto -se tto re  
"A ttiv ità  a ll'estero" (2 in meno), m entre è aum entato per i so tto -se tto ri "Compagnie di 
danza" (3 in p iù), "Esercizio tea tra le " (2 in più) e "Rassegne e Festival" (3 in più).

Rispetto all'anno precedente, le riduzioni m aggiori deH'importo assegnato si registrano 

per i Progetti speciali (-54 ,95% ) e per l'a ttiv ità  all'estero (-26 ,24% ), mentre 
l'aum ento maggiore si registra per il so tto -se tto re  "Esercizio tea tra le " ( + 64,63% ).

È d im inuito l'im porto  per l'Accademia Nazionale di Danza (da 220 a 200 mila Euro, - 
9% circa rispetto al 2012), m entre sono aum entati quello per la Fondazione 
dell'Accademia Nazionale di Danza (da 30 mila a 40 mila Euro) e quello per la 
Fondazione La Biennale di Venezia (da 102.866 a 160.000 Euro, + 55 ,54% ). A questi 3 
soggetti vanno complessivam ente 400.000 Euro ( + 13,36%  rispetto al 2012).
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Un contributo di 1.225.000 Euro, circa il 67% del totale assegnato per la promozione 
della danza e il perfezionamento professionale, è assegnato sulla base dell'articolo 12, 
comma 1, lettera C -  D.M. 8. novembre 2007: 450.000 Euro vanno alla Fondazione 
Teatro Nuovo per la Danza di Torino e più di 200 mila Euro rispettivamente anche 
all'Associazione European Choreographic Organisation -  ECO Italia di Roma e alla 
Fondazione Romaeuropa Arte e Cultura di Roma.

Per i 2 Progetti speciali sono assegnati 41 mila Euro (nel 2012 per 2 Progetti speciali 
sono stati assegnati 91 mila Euro): 11 mila Euro a un progetto speciale 
multidisciplinare relativo alle zone sismiche del Comune dell'Aquila, presentato 
dall'Amministrazione e denominato "Cantieri deirim m aginario", e 30 mila Euro per il 
progetto "Equilibrio". L'Amministrazione ha trasferito l'istanza presentata dalla 
"Fondazione Musica per Roma" relativa al progetto "Equilibrio" dall'articolo 13 
"contributo per rassegne e festival" all'articolo 14 "contributo per progetti speciali" del 
D.M. 20 novembre 2007.

Sono 19 le prime istanze accolte per attività di danza 2013, alle quali è destinato un 
contributo di 230.000,00 Euro (Tabella 6).

Tabella 6 FUS -  Attività di danza - prime istanze: ripartizione del numero di 
assegnazioni e del contributo assegnato per sotto-settore (2013 )

Sotto-settore Numero
contributi

Contributo
(€ )

Art. 8 - Compagnie di Danza 6 59.000

Art. 10 - Esercizio Teatrale 2 30.000

Articolo 12 comma 1 lettera A - Promozione della Danza 
e perfezionamento professionale 4 33.000

Art. 13 - Rassegne e Festival 5 67.000

Art. 14 - Progetti speciali* 2 41.000

Totale 19 230.000

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo 
*1 progetti speciali non possono essere reiterati.
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4.2.2 La distribuzione territoriale del contributo assegnato

La ripartizione del contributo FUS 2013 assegnato per regione permette di valutare la 
distribuzione territoriale delle risorse destinate alle attività di danza.

I soggetti del Lazio ricevono il numero più alto di contributi e l'importo maggiore: 44 
contributi e 2.756.000 Euro (Tabella 7).

Tabella 7 FUS -  Attività di danza: ripartizione del numero di assegnazioni e del 
contributo assegnato per regione* (2013 )

Regione Numero contributi Contributo (C)
Abruzzo 5 70.100
Basilicata 1 16.000
Campania 8 320.700
Emilia-Romaqna 23 1.604.000
Friuli-Venezia Giulia 4 172.000
Lazio 44 2.756.000
Liquria 2 46.000
Lombardia 13 500.000
Marche 2 230.000
Piemonte 13 1.049.800
Puqlia 5 256.000 i

Sardegna 9 331.000
Sicilia 7 322.000
Toscana 27 1.236.000
Trentino-Alto Adige 4 303.000
Umbria 6 223.000
Valle d'Aosta 1 10.000
Veneto 13 826.000
Totale 187 10.271.600

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo da! Vivo
*La ripartizione del numero di assegnazioni e del contributo assegnato è sulla base della sede legale dichiarata dai
soggetti beneficiari.

Più di 20 contributi sono destinati rispettivamente anche ai soggetti di Toscana (27) e 
Emilia-Romagna (23), mentre meno di 5 rispettivamente a quelli di Basilicata, Friuli- 
Venezia Giulia, Liguria, Marche Trentino-Alto Adige e Valle d'Aosta.

Un importo maggiore di un milione di Euro è assegnato rispettivamente ai beneficiari 
di Emilia-Romagna (1.604.000 Euro, dei quali 700.000 alla Fondazione Nazionale della 
Danza - Compagnia Aterballetto di Reggio Emilia), Piemonte (1.049.800 Euro, dei 
quali 450.000 alla Fondazione Teatro Nuovo per la Danza di Torino) e Toscana 
(1.236.000 Euro). .

Meno di 20 mila Euro vanno rispettivamente all'unico beneficiario della Basilicata 
(16.000 Euro) e all'unico beneficiario della Valle d'Aosta (10.000 Euro).
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5. I l  Fondo Unico per lo Spettacolo 
per le attività teatrali di prosa
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5.1 La normativa vigente e i criteri di assegnazione

Per l'assegnazione dei contributi alla prosa nel 2013, come nel triennio precedente, è 
stato applicato il Decreto Ministeriale 12 novembre 2007 (modificato dal Decreto 
Ministeriale 3 agosto 2010) che definisce criteri e modalità di erogazione dei contributi 
FUS in favore delle attività teatrali di prosa.

Il decreto è suddiviso in 23 articoli:

a) nella prima parte (articoli 1-7) si fa riferimento ai criteri qualitativi e quantitativi 
per accedere al finanziamento, i termini di presentazione della domanda e la 
decadenza del contributo;

b) nella parte centrale (articoli 8-21) vengono elencati i vari sotto-settori che 
compongono le attività teatrali e le caratteristiche attraverso le quali i soggetti 
possono accedere al contributo statale;

c) negli articoli 22 e 23 sono descritte le disposizioni finali e indicati i tempi di 
entrata in vigore del decreto e di alcuni commi.

Il suddetto Decreto Ministeriale, per selezionare i progetti presentati, prevede una 
valutazione quantitativa, basata su parametri di costo, e qualitativa sulla validità 
artistica.

La Commissione Consultiva per il Teatro tiene conto dei criteri di cui all'articolo 5 del 
citato decreto.

Il contributo ministeriale è concesso per finanziare le rappresentazioni teatrali 
accessibili con l’acquisto del biglietto di ingresso, ad eccezione del comparto del Teatro 
di figura; infatti per questa tipologia di spettacoli la sovvenzione statale è prevista 
anche in caso di ingresso gratuito.

Si deve inoltre tenere presente che il contributo non può eccedere il pareggio tra 
entrate ed uscite dei preventivi e consuntivi del soggetto beneficiario.

La tabella che segue indica le voci di costo prese in considerazione per la valutazione 
quantitativa, in funzione della tipologia di attività (produzione, distribuzione, esercizio, 
promozione e festival), e i criteri adottati dalla Commissione nelTesprimere il parere 
sulla qualità9 delle iniziative.

9II parere della Commissione Consultiva sull'aspetto qualitativo di ogni richiesta di sovvenzione può 
determinare la variazione in aumento fino a tre volte o la diminuzione della base quantitativa determinata 
in via am m inistrativa. Una valutazione qualitativa negativa azzera la base quantitativa determinando il 
rigetto della domanda di contributo per carenza qualitativa del progetto presentato.
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Tabella 1 Quadro riassuntivo dei criteri di assegnazione dei contributi per attività 
teatrali di prosa (2013 )

Settore Parametro quantitativo Parametro qualitativo
Teatri stabili

Imprese di 
produzione

Teatro di figura

I costi riguardano gli oneri previdenziali ed 
assistenziali, complessivamente versati 
dall'organismo teatrale presso qualsiasi ente 
pubblico competente, calcolati sulle retribuzioni o I 
compensi corrisposti al personale artistico e 
tecnico.

Promozione e 
formazione del 
pubblico

I costi presi in considerazione sono quelli 
concernenti gli organismi teatrali ospitati, operanti 
nel settore della prosa, con riferimento ai 
compensi corrisposti, e quelli concernenti 'a 
promozione, la pubblicità e la gestione delle sale, 
con esclusione di quelli del personale dipendente.

Esercizio * C0Sti r '9uar^ano la gestione della sala per attività
teatrale continuativa o stagionale; si considerano, inoltre, i

costi di promozione del pubblico e di pubblicità.

Promozione
teatrale,
perfezionamento 
professionale e 
artisti di strada

I costi valutabili sono quelli riferiti alle spese 
artistiche, con esclusione delle spese generali.

I costi riguardano gli oneri previdenziali ed 
assistenziali e le spese per l'ospitalità, la pubblicità 
e la promozione.

Rassegne e 
festival

Progetti speciali r costi valutabili sono quelli artistici ed 
organizzativi.

I costi presi in considerazione sono quelli 
concernenti i viaggi ed i trasporti.

Stabilità pluriennale e
gestionale-amminlstrativa
dell’organismo

regolarità

Direzione artistica o organizzativa

Identità e continuità del nucleo artistico 
ed organizzativo

Spazio riservato al repertorio 
contemporaneo, con particolare 
riferimento a quello italiano e di Paesi 
deirUE, ed alla committenza di testi 
originali

Periodo di impiego degli scritturati ¡n 
rapporto ai compensi da corrispondere

Il carattere di stanzialità, per le attività 
stabili, e la tipologia del decentramento 
territoriale, per le attività di giro

Integrazione delle arti sceniche e 
processi innovativi nell'ambito della 
produzione

Creazione di rapporti con le scuole e le 
università, compresi momenti di 
informazione e preparazione all'evento, 
idonei a favorire lo sviluppo della cultura 
teatrale

Integrazione con 
architettonico

patrimonio storico ed

Obiettivo del progetto, con riferimento 
alle sue finalità sociali

Rapporto consolidato con enti locali e 
istituzioni culturali

Formazione e sostengo alle nuove 
istanze artistiche

Estero

Impiego di giovani di età compresa tra i 
18 e i 35 anni

Qualificata attività di documentazione e 
di diffusione, anche editoriale, 
dell’attività teatrale

Rapporto fra entrate di bilancio ed 
intervento statale

Fonte: Decreto Ministeriale 12 novembre 2007
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Il term ine per la presentazione delle varie tipologie di domande è fissato al 31 gennaio 
dell'anno per il quale si chiede il finanziamento, come previsto dal Decreto Ministeriale 
3 agosto 2010.

Requisito obbligatorio per accedere alla sovvenzione ministeriale è l'aver svolto 
attività teatrale da almeno tre anni.

Per i soggetti già finanziati negli anni precedenti, la domanda di contributo può essere 
sottoposta ai parere della Commissione, a condizione che sia stato presentato il 
rendiconto artistico e finanziario relativo al penultimo anno antecedente quello cui si 
riferisce la domanda.

Relativamente al triennio precedente a quello per il quale è richiesto il contributo, la 
Commissione valuta i seguenti elementi:

• i progetti artistici realizzati e l'andamento del numero degli spettatori paganti 
registrati;

• la capacità imprenditoriale di reperire risorse da parte di soggetti privati o di enti 
territoriali.

In base aN'art. 3, comma 4, del Decreto Ministeriale 12 novembre 2007, il Direttore 
Generale per lo Spettacolo dal Vivo stabilisce annualmente le percentuali ed i 
massimali economici delle voci di costo ammissibili, tenuto conto delle risorse 
disponibili e dell'entità delle domande complessivamente presentate.

Nella Tabella 2 sono indicati i parametri quantitativi utilizzati per la determinazione dei 
contributi nel 2012.
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Tabella 2 Criteri per la determinazione della base quantitativa dei contributi per 
attività teatrali di prosa (2013 )

S e tto re Costi v a lu ta b ili P erce n tu a li e m ass im ali di in c id en za  d e i costi

100% (60% per gli stabili privati che programmano commedia
Oneri sociali musicale; 100% per gli stabili di innovazione - infanzia e

Teatri stabili gioventù)
Costi di ospitalità nel limite 20% per gli stabili pubblici e sperimentali, 45% per gli stabili
massimo dei costi concernenti gli privati, 10% per gli stabili di commedia musicale e per la
oneri gioventù

100% (art. 12)

Oner sociali 110% (art. 12 co. 3)
Produzione

50% (art. 12 co. 5)

Attività di studio e ricerca 50% (art. 12 co. 5)

Oneri sociali 40%

Teatro di figura Costi di promozione 10%

Costi di ospitalità e gestione sala 10%

Costi compagnie 15%

Costi promozione e formazione 40%
Circuitazione

Costi pubblicità 10%

Costi gestione sala 5%

Costi gestione sala (attività
16%continuativa)

Esercizio Costi gestione sala (attività 
stagionale)

8%

Costi di promozione del pubblico
15%

e costi di pubblicità

Promozione
Costi artistici (con esclusione 
delle spese generali)

25% (15% per il teatro dì strada)

Costi di ospitalità 10%

Rassegne e
Costi di produzione 5%

festival
Costi di pubblicità 25%

Costi di promozione 25%

Progetti speciali Costi artistici ed organizzativi 30%

Attività all'estero Viaggi e trasporti 1/3

Fonte: Decreto del Direttore Generale per lo Spettacolo dal Vivo 22 febbraio 2013



Camera dei Deputati — 113 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LVI N. 2

L'importo del contributo  può essere proporzionalm ente d im inu ito  quando l'a ttiv ità  
svolta è ridotta in m isura superiore a! 15% rispetto a quella va lu ta ta  in sede di 

assegnazione.

Ai fin i della valutazione qualita tiva, la Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo, 

alla scadenza dei term in i di presentazione delle domande, rende accessibile on-line le 
istanze di contributo alle Regioni che, a loro volta, devono inviare annualm ente gli 

elenchi del soggetti sostenuti finanziariam ente, anche dagli enti locali, per le a ttiv ità  

sovvenzionate in base al decreto m inisteria le, indicando l'im porto  assegnato.

La Commissione Consultiva, in fa tti, tiene conto anche del parere espresso dalle 

Regioni10 sul ruolo, la coerenza e l'efficacia dei progetti presentati con riferim ento alle 

linee di programm azione regionale in materia.

A seguito de ll’assegnazione del contributo, l'Am m inistrazione eroga l'acconto nella 

misura dell'80%  per i soggetti che abbiano o ttenuto  l'in te rvento  stata le da almeno tre 

anni, sempre che sia stata presentata e regolarizzata la docum entazione relativa agli 
anni precedenti.

Ai fini dell'erogazione del saldo, i soggetti beneficiari11 devono presentare una 

dichiarazione con cui viene autocertificata  la corrispondenza dei dati indicati con quelli 

di bilancio, e nella quale sono riporta ti:

• il rendiconto finanziario e una dettaglia ta  relazione artistica re la tiv i a tl'a ttiv ità  
sovvenzionata;

• il numero delle g iornate recita tive, lavorative e degli scrittu ra ti, con la 
quantificazione dei costi e degli oneri sociali sostenuti;

• gli incassi delle recite e ffe ttua te;
• il numero delle Regioni e piazze visita te.

Per le coproduzioni12, ammesse con massimo tre  organism i anche appartenenti a 
paesi dell'Unione Europea, la Commissione esprime il parere sulla sussistenza dei 
presupposti artistic i e le recite realizzate sono va lu ta te  nei lim iti dei rispettiv i apporti 
(a rtis tic i, tecnici, organizzativi o finanziari) ai costi di produzione.

10Ii parere viene espresso dalla Regione in cui si svolge l'a ttiv ità  prevalente del soggetto richiedente il 
contributo ministeriale. In caso di mancata indicazione o di indicazione plurima, il parere viene richiesto 
alla Regione in cui il richiedente ha la sede legale.

11I soggetti beneficiari possono essere sottoposti a controlli da parte deH'amministrazione che procede a 
verifiche amm inistrativo-contabili, anche-a campione, al fine di accertare la regolarità dei bilanci e degli 
altri atti relativi a ll'a ttiv ità  teatrale sovvenzionata.

12La coproduzione deve presupporre un formale accordo fra i soggetti produttori, con la chiara 
indicazione dei rispettivi apporti finanziari e un'adeguata relazione dei d ire ttori artistici.
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Ai fin i della valutazione artistica, la Commissione, in considerazione degli ob ie ttiv i che 

il Ministero intende perseguire attraverso l'assegnazione dei contributi, rende ogni 

anno pubblici i param etri per l'a ttribuzione del punteggio ai progetti ammessi al 
sostegno statale.

Nella Tabella 3 è indicato il punteggio massimo che la Commissione Consultiva per il 

Teatro può attribu ire  in sede di valutazione a seconda del com parto di riferim ento e 
del criterio  qualita tivo (diffusione della cultura teatrale, capacità tecnico-gestionale, 
formazione degli operatori, qualità del progetto e deN'organismo proponente, sinergie 
con il te rrito rio ).
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I soggetti beneficiari della sovvenzione m inisteria le sono tenuti a presentare, entro il 
31 dicembre dell'anno successivo a quello di assegnazione del contributo, la 

documentazione consuntiva. Nel caso tale documentazione non sia presentata entro il 
term ine o contenga elem enti non ve ritie ri, è disposta con provvedim ento del D irettore 
Generale la decadenza dal contributo, con recupero delle somme già eventualm ente 
versate.

Nel riquadro seguente sono elencati i rife rim enti norm ativi che disciplinano 
l'assegnazione della quota del Fondo Unico destinata alle a ttiv ità  teatra li.

Scheda normativa per il settore teatrale di prosa 

Decreto Ministeriale 6 maggio 2013
Recante la determinazione delle aliquote di ripartizione del Fondo Unico per lo Spettacolo 
2013 tra i vari sotto-settori delle attività teatrali.
Decreto Direttore Generale 22 febbraio 2013
Contenente le percentuali ed i massimali economici delle voci di costo valutabili per la 
determinazione della base quantitativa del contributo.
Decreto Ministeriale 3 agosto 2010
Modifica dei decreti recanti criteri e modalità straordinarie di erogazione di contributi in 
favore delle attività dello spettacolo dal vivo.
Decreto Ministeriale 12 novembre 2007
Criteri e modalità di erogazione di contributi in favore delle attività delle attività teatrali, in 
corrispondenza degli stanziamenti del Fondo Unico per lo Spettacolo, di cui alla Legge 30 
aprile 1985, n. 163.
La suddetta legge disciplina i seguenti settori teatrali: all'articolo 9 i teatri stabili ad iniziativa 
pubblica, aH'articolo 10 i teatri stabili ad iniziativa privata e all'articolo 11 i teatri stabili 
d'innovazione. AH'articolo 12 le imprese di produzione, aH'articolo 13 il teatro di figura, 
aH'articolo 14 gli organismi di distribuzione, promozione e formazione del pubblico, aH'articolo 
15 l'esercizio teatrale. All'articolo 16 la promozione teatrale, il perfezionamento professionale 
e gli artisti di strada, aH'articolo 17 le rassegne ed i festival, all'articolo 20 i progetti speciali, 
all'articolo 21 le attività all'estero.
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Il volume di risorse a prezzi correnti diminuisce dal 2008 al 2010 (da circa 84 a circa 
60 milioni di Euro), nel 2011 e nel 2012 è pari a circa 66 milioni di Euro, e nell'ultimo 
anno è circa 62,4 milioni di Euro (-5,44%  rispetto al 2012 e -17,01% rispetto al 
2006).

Considerando il valore reale risorse stanziate per attività teatrali, ossia quello calcolato 
a prezzi costanti in modo da eliminare l'effetto distorsivo dell'inflazione, il valore del 
2013 è il più basso del periodo (-6,51%  rispetto al 2012 e -27,91% rispetto al 2006).

Il D.M. 12 novembre 2007, che definisce i criteri e le modalità di erogazione dei 
contributi FUS, prevede l'assegnazione al settore delle seguenti tipologie di contributi:

• contributo per teatri stabili ad iniziativa pubblica (articolo 9);
• contributo per teatri stabili ad iniziativa privata (articolo 10);
• contributo per teatri stabili di innovazione (articolo 11);
• contributo per imprese di produzione teatrale (articolo 12);
• contributo per teatro di figura (articolo 13);
• contributo per organismi di distribuzione, promozione e formazione del pubblico 

(articolo 14);
• contributo per esercizio teatrale (articolo 15);
• contributo per promozione teatrale, perfezionamento professionale, ed artisti di 

strada (articolo 16);
• contributo per rassegne e festival (articolo 17);
• contributo per Accademia Nazionale d'Arte Drammatica "Silvio D'Amico" e 

Società Italiana Autori Drammatici (SIAD) (articolo 19);
• contributo per progetti speciali (articolo 20);
• contributo per attività all'estero (articolo 21).

In base aH'art. 19 del Decreto Legislativo 29 gennaio 1998, n. 19, commi 1 -bis e 1-ter 
e successive modificazioni, a favore della Fondazione La Biennale di Venezia è 
annualmente stanziato un contributo ordinario per lo svolgimento delle attività 
istituzionali nel settore delle attività teatrali in misura non inferiore a ir i  per cento 
delle risorse del Fondo Unico per lo Spettacolo destinate alle attività teatrali.

In base aH'art. 8 del Decreto Legislativo 29 gennaio 1998, n. 20, comma 1 - bis e 
successive modificazioni, a favore della Fondazione Istituto Nazionale del Dramma 
Antico (INDA), è stanziato un contributo ordinario per lo svolgimento delle attività 
istituzionali in misura non inferiore aIГ1 per cento delle risorse del Fondo Unico per io 
Spettacolo destinate alle attività teatrali.
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Con Decreto del Direttore Generale per lo Spettacolo dal Vivo del 6 maggio 2013, 
sentito il parere della Commissione Consultiva per il Teatro e richiesto il parere della 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, lo stanziamento 2013 per le 
attività di teatro, pari complessivamente a 62.407.995,07 Euro, è ripartito tra i vari 
settori secondo lo schema in Tabella 4.

Tabella 4 FUS - Attività teatrali di prosa: ripartizione dello stanziamento per l'anno 
2013 per sotto-settore

Sotto-settore Stanziamento (€ )
Teatri stabili ad iniziativa pubblica 16.835.000,00
Teatri stabili ad iniziativa privata 10.658.000,00
Teatri stabili di innovazione -  Attività di ricerca e sperimentazione 4.440.000,00
Teatri stabili di innovazione -  Infanzia e gioventù 4.182.740,00
Orqanismi di distribuzione, promozione e formazione del pubblico 4.233.550,00
Imprese di produzione 15.718.950,00
Promozione, perfezionamento professionale ed artisti di strada 695.000,00
Teatro di figura 455.115,12
Esercizio 1.145.560,00
Rasseqne e festival 650.000,00
Tournée all'estero 190.000,00
Progetti speciali 680.000,00
Fondazione La Biennale di Venezia 624.079,95
Fondazione Istituto Nazionale del Dramma Antico 1.100.000,00
Accademia Nazionale d'Arte Drammatica "Silvio D'Amico" 800.000,00
Totale 62.407.995,07
Fonte: Decreto del Direttore Generale per lo Spettacolo dal Vivo 6 maggio 2013

Circa il 27% dello stanziato è destinato al sotto-settore "Teatri stabili ad iniziativa 
pubblica", mentre il 25,19% a quello "Imprese di produzione".

Il 6,78% deH'importo stanziato è per gli organismi di distribuzione, promozione e 
formazione del pubblico.

L'importo per i teatri stabili ("Teatri stabili ad iniziativa pubblica", "Teatri stabili ad 
iniziativa privata" e "Teatri stabili di innovazione") è 36,1 milioni di Euro, il 57,87% del 
totale, mentre meno del 1% del totale è destinato rispettivamente ai sotto-settori 
"Teatro di figura" (0,73% ) e "Tournée all'estero" (circa 0,3%).

Le domande di contributo presentate per l'anno 2013, ai sensi degli artt. 9, 10, 11, 
12, 13, 14, 15, 16, 17, 19, 20 e 21 del D.M. 12 novembre 2007, sono 606. Nella 
Tabella 5 per ogni sotto-settore è indicato il numero delle istanze di contributo 
presentate e il numero delle istanze accolte.
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Tabella 5 FUS - Attività teatrali di prosa: ripartizione del numero di istanze 
presentate e del numero di istanze accolte per sotto-settore (2013)

Sotto-settore
Numero
istanze

presentate

Numero
istanze
accolte

Teatri stabili ad iniziativa pubblica 17 17
Teatri stabili ad iniziativa privata 18 15
Teatri stabili di innovazione -  Attività di ricerca e 
sperimentazione 19 17
Teatri stabili di innovazione -  Infanzia e gioventù 20 18
Organismi di distribuzione, promozione e formazione del 
pubblico 13 13
Imprese di produzione 211 178
Promozione, perfezionamento professionale ed artisti di 
strada 89 48
Teatro di figura 16 16
Esercizio 59 38
Rassegne e festival 36 22
Tournée all'estero 79 14
Progetti speciali disposti daH'Amministrazione - 4
Progetti speciali ad istanza di parte 27 11
Fondazione La Biennale di Venezia - 1
Fondazione Istituto Nazionale del Dramma Antico - 1
Accademia Nazionale d'Arte Drammatica "Silvio D'Amico" e 
5.1.A.D.-Società Italiana Autori Drammatici 2 2

Totale 606 415

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo

Delle 606 richieste, il maggior numero (211) riguarda il contributo previsto per le 
imprese di produzione teatrale. Rispetto al 2012, le istanze pervenute sono 46 in più. 
Il numero delle richieste è aumentato in particolar modo per il sotto-settore "Tournée 
all'estero" (21 in più) e per il sotto-settore "Promozione, perfezionamento 
professionale ed artisti di strada" (18 in più). Rispetto al 2011, sono state presentate 
80 richieste in più.

Le istanze accolte sono 415, delle quali 178 per il sotto-settore "Imprese di 
produzione". Per il sotto-settore "Tournée all'estero", di 79 istanze presentate ne sono 
accolte soltanto 14 (circa il 17,7%). Le istanze non accolte sono sia quelle respinte 
d'ufficio che quelle sottoposte a valutazione e valutate negativamente.

Con D.M. 22 luglio 2013 il Ministro ha disposto l'inserimento della Fondazione 
CRT/Ceritro Ricerche Teatrali di Milano nell'elenco dei "Teatri stabili di innovazione -  
Attività di ricerca e sperimentazione" per l'anno 2013, in sostituzione della società
C.R.T. Centro di Ricerca per il Teatro s.c.r.l. di Milano. .
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Per le attività teatrali di prosa, per il 2013 sono assegnati 415 contributi (2 in meno 
rispetto al 2012) (Tabella 6). L'Importo totale assegnato è pari a 62.446.866,95 Euro 
(-5,38%  rispetto al 2012, -5,42% rispetto al 2011).

Tabella 6 FUS -  Attività teatrali di prosa: ripartizione del numero di assegnazioni e 
del contributo assegnato per sotto-settore (2013 e 2012)

Sotto-settore
Numero
contr.
2013

Numero
contr.
2012

Contributo
2013
(C)

Contributo
2012
(C)

Variazione
contr.

2 0 1 3 /2 0 1 2
(%)

Contr.
medio
2013
(C)

Contr.
medio
2012
CC)

Variazione 
contr. medio 
2 0 1 3 /2 0 1 2  

(%)
Teatri stabili ad 
iniziativa pubblica 17 17 16.799.499 17 417.098 -3,55 988.206 1.024.535 -3,55
Teatri stabilì ad 
iniziativa privata 15 15 10.690.867 11.203.379 -4,57 712.724 746.892 4 .5 /
Teatri stabili di 
innovazione - 
Attività di ricerca 
e sperimentazione 17 16 4.522.224 4.420.102 2,31 266.013 276.256 -3,71
Teatri stabili dì 
innovazione - 
Infanzia e 
qìoventù 18 18 4.263.430 4.315.266 -1,20 236.857 239.737 -1,20 !
Organismi di 
distribuzione, 
promozione e 
formazione del 
pubblico 13 13 4.157.495 4.786.837 -13,15 319.807 368.218 -13,15
Imprese di 
produzione 178 176 15.427.539 15.792.640 -2,31 86.672 89.731 3,41
Promozione, 
perfezionamento 
professionale ed 
artisti di strada 48 45 735.400 778.696 -5,56 15.321 17.304 -11,46

Teatro di fiqura 16 18 446.800 478.010 -6,53 27.925 26.556 5,15

Esercizio 38 40 1.175.845 1.372.409 -14,32 30.943 34.310 -9,81
Rassegne e 
festival 22 20 701.188 735.899 -4,72 31.872 36 795 -13,38
Tournées
all'estero 14 21 132.500 168.650 -21,43 9.464 8.031 17,85
Progetti speciali 
disposti dall' 
Amministrazione 4 2 325.000 543.830 -40,24 81.250 271.915 -70,12
Progetti speciali 
ad istanza di 
parte 11 13 517.000 1.425.000 -63,72 4/.000 109.615 -57,12
Fondazione 
La Biennale di 
Venezia 1 1 624.080 659.988 -5,44 624.080 659.988 -5,44
Fondazione 
Istituto Nazionale 
del Dramma 
Antico 1 1 1.100.000 1.100.000 0,00 1.100.000 1.100.000 o.oc
Accademia 
Nazionale d'Arte 
Drammatica 
"Silvio D'Amico" e 
S.I. A. D.-Società 
Italiana Autori 
Drammatici 2 1 828.000 800.000 3,50 414.000 800.000 -48,25

Totale 415 417 62.446.867 65.997.804 -5,38 150.474 158.268 -4.92

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo
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Rispetto all'anno precedente, ¡1 numero dei contributi è diminuito per il sotto-settore 
"Tournée all'estero" (6 in meno), per il sotto-settore "Teatro di figura" (2 in meno) e 
per il sotto-settore "Esercizio "(2 in meno), mentre è aumentato per il sotto-settore 
"Promozione, perfezionamento professionale ed artisti di strada" (3 in più), per il 
sotto-settore "Rassegne e Festival" (2 in più) e per il sotto-settore "Imprese di 
produzione" (2 in più).

Sono 4 i Progetti speciali disposti dall'Amministrazione (2 nel 2012), mentre sono 11 i 
Progetti speciali ad istanza di parte (13 nel 2012).

Rispetto al 2012, sono aumentati il contributo per i "Teatri stabili di innovazione -  
Attività di ricerca e sperimentazione" (+2,31% ) e quello assegnato ai sensi dell'art. 19 
comma 1 del D.M. 12 novembre 2007 (800.000 Euro sono andati all'Accademia 
Nazionale d'Arte Drammatica "Silvio D'Amico" di Roma e 28.000 Euro alla S.I.A.D. - 
Società Italiana Autori Drammatici di Roma). L'importo per la Fondazione Istitu to  
Nazionale del Dramma Antico è di 1.100.000 Euro (come nel 2012), mentre sono 
diminuiti i contributi destinati agli altri sotto-settori.

Le riduzioni maggiori dell'importo assegnato si registrano per le attività teatrali 
all’estero (-21,43%  rispetto al 2012), per l'esercizio (-14,32%  rispetto ai 2012) e per 
gli organismi di distribuzione, promozione e formazione del pubblico (-13,15%  rispetto 
al 2012), mentre la riduzione minore si registra per il sotto-settore "Teatri stabili di 
innovazione -  Infanzia e gioventù" (-1,20%  rispetto al 2012).

La variazione del contributo assegnato per le tournées all'estero è, nei confronto tra il 
2013 e il 2011, pari a -32,26%.

Sullo stanziamento del Fondo Unico dello Spettacolo relativo all'anno 2013, è 
assegnato, ai sensi del Decreto Legislativo 29 gennaio 1998, n. 19, e successive 
modifiche, il contributo di 624.080 Euro alla Fondazione La Biennale di Venezia - 
Settore Teatro (-5,44%  rispetto al 2012).

Dei contributi assegnati ai sensi deH'Art. 16 del D.M. 12 novembre 2007, 40 sono per 
"promozione teatrale, perfezionamento professionale" (Art. 16, comma 1), per un 
importo totale di 651.890 Euro, mentre 8 sono per "attiv ità di promozione del teatro 
di strada" (Art. 16, comma 2), per un importo totale di 83.510 Euro.
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Per Progetti speciali disposti daH’Amministrazione, sono 4 le assegnazioni, per un 
totale di 325.000,00 Euro (-40,24%  rispetto al 2012) (Tabella 7).

Tabella 7 FUS -  Attività teatrali di prosa: contributo assegnato per Progetti speciali 
disposti dairAmministrazione (2013 )

Beneficiario Contributo
(C)

Comune de L'Aquila -  I Cantieri deH'Immaqinario - L’Aquila 180.000,00
Teatro Duse s.r.l. " Duse 50" - Boloqna 40.000,00
Comp. Umberto Orsini s.r.l. " La leqqenda del qrande inquisitore" - Roma 100.000,00
Centro Unima Italia " Soqni, figure e teste di leqno" - Roma 5.000,00
Totale 325.000,00

Fonte Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo

Per Progetti speciali ad istanza di parte, sono 11 le assegnazioni e la variazione 
dell'importo totale assegnato rispetto al 2012 è --63,72%  (Tabella 8).

Tabella 8 FUS -  Attività teatrali di prosa: contributo assegnato per Progetti speciali 
ad istanza di parte (2013 )

Beneficiario Contributo
(C)

Fondazione Pier Lombardo - Milano 115.000,00
Ass. Spazio Teatro No'hma Teresa Pomodoro - Milano 30.000,00
Comune di Carpi -  Carpi (MO) 30.000,00
Ass. Santa Cristina Centro Teatrale - Gubbio (PG) 100.000,00
Ass. Cult. Urlo - Roma 40.000,00
Ass. Cult. The Company - Roma 20.000,00
Politeama s.r.l. -  Roma 150.000,00
Comunità di San Patriqnano soc. coop. sociale - Coriano (RN) 8.000,00
Aiyax soc. coop. onlus - Roma 5.000,00
Associazione culturale Calibro 2 - Roma 8.000,00
Associazione La Dramaturgie - Viterbo 11.000,00
Totale 517.000,00 1

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo

Nei sotto-settori "Promozione, perfezionamento professionale ed artisti di strada" e 
"Tournées all'estero" il contributo medio è minore di 20 mila Euro, mentre è maggiore 
di 700 mila Euro per i sotto-settori "Teatri stabili ad iniziativa pubblica" (988.206 
Euro) e "Teatri stabili ad iniziativa privata" (712.724 Euro). Rispetto al 2012, le 
riduzioni maggiori del contributo medio assegnato si registrano per Progetti speciali 
disposti daH'Amministrazione (-70,12% ) e per i Progetti speciali ad istanza di parte ( ­
57,12%).
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L'importo più alto è assegnato per ¡1 2013 alla Fondazione E. A. Piccolo Teatro Di 
Milano - Teatro D'Europa: 3.176.458 Euro (sotto-settore "Teatri stabili ad iniziativa 
pubblica"). Importi maggiori di 1,5 milioni di Euro vanno rispettivamente anche al 
"Teatro Stabile di Genova", alla Fondazione del Teatro Stabile di Torino e 
all'Associazione Teatro di Roma (sotto-settore "Teatri stabili ad iniziativa pubblica").

L'importo più basso assegnato è di 2.500 Euro, per attività teatrale all'estero.

Sono 25 le prime istanze accolte per il 2013 per le attività teatrali di prosa, alle quali è 
destinato un contributo di 201.480,00 Euro (Tabella 9).

Tabella 9 FUS -A ttiv ità  teatrali di prosa - prime istanze: ripartizione del numero di 
assegnazioni e del contributo assegnato per sotto-settore (2013 )

Sotto-settore Numero
contributi

Contributo
(C)

IMPRESE DI PRODUZIONE -  Art. 12, comma 3 5 35.000
ESERCIZIO TEATRALE -  Art. 15 1 10.000
PROMOZIONE TEATRALE, PERFEZIONAMENTO 
PROFESSIONALE -  Art. 16 8 59.000

RASSEGNE E FESTIVAL - Art. 17 2 30.000
PROGETTI SPECIALI AD ISTANZA DI PARTE -  Art. 20 4 32.000
PROGETTI DISPOSTI DALL'AMMINISTRAZIONE -  Art. 20 1 5.000
Totale 25 201.480

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo

L'Amministrazione, nel corso del 2013, ha dovuto procedere a versare le somme 
relative ai "consumi intermedi" in apposito capitolo del conto entrate dello Stato, per 
conto dei 17 Teatri Stabili ad Iniziativa Pubblica di cui all'art. 9 del D.M. 12 novembre 
2007 e per altri due organismi sovvenzionati, l'Associazione Teatrale Pistoiese, 
impresa di produzione, l'Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia, organismo di 
distribuzione, promozione e formazione del pubblico, che, ai sensi dell'art. 1, comma 
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono stati inseriti nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione. L'art. 8, comma 3, del D.L. 6 luglio 2012, 
n. 95 convertito dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135 prevede, infatti, che i trasferimenti 
dal bilancio dello Stato agli enti e agli organismi anche costituiti in forma societaria, 
dotati di autonomia finanziaria, inseriti nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuati da ll'is titu to  Nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi 
dell'art. 1, comma 2, della legge 31 dicembre, n. 196, sono ridotti in misura pari al 
5% nell'anno 2012 e al 10% nell'anno 2013 della spesa sostenuta per consumi 
intermedi riferiti all'anno 2010 così come risulta dai bilanci depositati. 
L'Amministrazione ha, pertanto, operato la riduzione del 5% sulla liquidazione dei 
saldi 2012 e ha proceduto a ridurre del 10% i contributi’ assegnati ai suddetti 
organismi.
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I Teatri stabili ad iniziativa pubblica, quindi, sono stati ulteriormente penalizzati per 
tale problematica. Al fine di evitare gravi ripercussioni finanziarie che avrebbero 
potuto compromettere la stessa sopravvivenza dei teatri, il Ministero ha tentato di 
intervenire a livello legislativo per escludere tali organismi dal conto economico 
consolidato, mentre gli stessi organismi hanno proposto ricorso ai TAR territorialmente 
competenti. Le due iniziative non sono andate a buon fine e si è riusciti ad ottenere 
soltanto una lieve riduzione della percentuale di riduzione dei consumi intermedi che, 
come stabilito dalla Legge 7 ottobre 2013, n. 112 di conversione, con modificazioni, 
del Decreto Legge 8 agosto 2013, n. 91, art. 10, è passata dal 10% del 2013 all'8% 
del 2014.
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5.2.2 La distribuzione territoriale del contributo assegnato

La ripartizione del contributo FUS 2013 assegnato per regione permette di valutare la 
distribuzione territoriale delle risorse destinate alle attività di teatrali di prosa.

I soggetti del Lazio ricevono il numero più alto di contributi e l'importo maggiore: 99 
contributi e 11.576.428 Euro (Tabella 10).

Tabella 10 FUS -  Attività teatrali di prosa: ripartizione del numero di assegnazioni e 
del contributo assegnato per regione* (2013)

Regione Numero contributi Contributo (C)
Abruzzo 11 1.391.760
Basilicata 4 140.035
Calabria 7 1.082.675
Campania 33 5.633.635
Emilia-Romagna 44 5.622.520
Friuli-Venezia Giulia 11 2.709.903
Lazio 99 11,576.428
Liquria 12 3.510.310
Lombardia 44 9.696.398
Marche 9 1.467.515
Piemonte 27 3.717.894
Puglia 16 1.368.620
Sardegna 10 1.338.505
Sicilia 21 3.963.748
Toscana 36 3.622.790
Trentino-Alto Adiqe 3 663.495
Umbria 9 1.613.593
Veneto 19 3.327.043
Totale 415 62.446.867

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo
*La ripartizione del numero di assegnazioni e del contributo assegnato è sulla base della sede legale dichiarata dai vari
soggetti beneficiari.

Più di 40 contributi sono destinati rispettivamente anche ai soggetti di Emilia- 
Romagna (44) e Lombardia (44), mentre meno di 5 rispettivamente a quelli di 
Basilicata (4) e Trentino-Alto Adige (3).

Un importo maggiore di 5 milioni di Euro è assegnato rispettivamente ai beneficiari 
della Campania (5.633.635 Euro), deirEmilia-Romagna (5.622.520 Euro) e della 
Lombardia (9.696.398 Euro, dei quali 3.176.458 alla Fondazione Piccolo Teatro di 
Milano-Teatro d'Europa).

Meno di 500 mila Euro vanno ai soggetti beneficiari della Basilicata: 4 contributi e 
140.035 Euro.
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Sono 2 le regioni in cui non si registra la presenza di soggetti beneficiari di un 
contributo FUS 2013 per le attività teatrali: la Valle d'Aosta, il Molise. L'unica regione 
senza beneficiari di contributo FUS 2012 è la Valle d'Aosta.

In Figura 3 è presente la rappresentazione cartografica della ripartizione per regione 
del contributo FUS 2013 assegnato in favore delle attività teatrali di prosa.

Figura 3 FUS - Attività teatrali di prosa: ripartizione del contributo assegnato per 
regione* (2013 )

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo
*La ripartizione del numero di assegnazioni e del contributo assegnato è sulla base della sede legale dichiarata dai
soggetti beneficiari.

Le Regioni non hanno fatto pervenire alla Direzione Generale Spettacolo dal Vivo gli 
elenchi dei soggetti sostenuti finanziariamente, anche dagli enti locali, come richiesto 
aH'art. 4, comma 8, del D.M. 8 novembre 2007.
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6.1 La normativa vigente e i  criteri di assegnazione

Nel 2012 si è continuato ad applicare il D.M. 20 novembre 2007, che definisce criteri 
ed erogazione dei contributi FUS, in favore delle attività circensi e di spettacolo 
viaggiante, in cui sono stati raccolti e semplificati i criteri di erogazione dei contributi, 
uniformandoli a quelli degli altri settori dello spettacolo, per le tipologie di contributi 
analoghi.

Il suddetto Decreto Ministeriale 20 novembre 2007, all'art. 9 comma 1, indica come 
attività circense quella di "un'impresa che, sotto il tendone14 di cui ha la disponibilità, 
presenta al pubblico, in una o più piste, uno spettacolo nel quale si esibiscono clown, 
ginnasti, acrobati, trapezisti, prestidigitatori, animali esotici o domestici ammaestrati". 
La Legge 18 marzo 1968 n. 337, all'art. 2, definisce come spettacolo viaggiante "le 
attività spettacolari, i trattenim enti e le attrazioni allestite a mezzo di attrezzature 
mobili o installate stabilmente, all'aperto o al chiuso, o in parchi di divertimento".

I principali elementi considerati sono:

per la parte generale

- attribuzione al Direttore Generale della competenza sulla ripartizione del FUS Attività 
circense e di spettacolo viaggiante tra i vari sotto settori, e quella sulla 
determinazione delle percentuali e delle voci di costo valutabili per la definizione 
della base quantitativa del contributo;

- semplificazione dei criteri di determinazione della base quantitativa per il calcolo del 
contributo, con eliminazione di maggiorazioni e incentivi;

- revisione dei criteri di valutazione qualitativa ed attribuzione di parametri numerici a 
ciascun elemento della valutazione, e loro pubblicazione prima delle assegnazioni 
(per i contributi per attività circense in Italia e all'estero, e per iniziative 
promozionali, assistenziali ed educative);

- introduzione del principio secondo il quale una valutazione qualitativa favorevole può 
confermare, aumentare fino a tre volte o diminuire l'ammontare della base 
quantitativa;

- è stato uniformato al 31 gennaio dell'anno stesso, e per gli acquisti dello spettacolo 
viaggiante al 31 ottobre dello stesso anno di riferimento, il termine per la 
presentazione delle domande di contributo.

14Sono considerate a ttiv ità  circensi anche quelle che si svolgono, con gli stessi tipi di spettacoli, nelle 
arene prive di tendone o aH'interno di stru tture  stabili a ciò destinate in via esclusiva.
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Il Fondo Unico per lo Spettacolo per le attività circensi e di spettacolo viaggiante

Per la parte speciale

- è previsto quale requisito di accesso ad alcune tipologie di contributo, l'iscrizione al 
Registro delle Imprese della Camera di Commercio;

- è unificato tra i due settori il requisito dei tre anni di attività necessari per essere 
ammessi a contributo;

- è stata introdotta un'unica disposizione sulle anticipazioni, che prevede che gli 
assegnatari devono essere finanziati da almeno tre anni e devono aver 
regolarizzato la documentazione consuntiva degli anni precedenti;

- per il settore circense è prevista la decadenza dal contributo nel caso di condanna 
per reati riguardanti il maltrattamento degli animali;

- per i contributi per acquisto del settore circense è fissato in due anni il periodo 
trascorso il quale si può richiedere un nuovo contributo per acquisto, unificandolo 
con lo spettacolo viaggiante;

- per le iniziative promozionali, assistenziali ed educative, vi è il principio della non 
cumulabilità con gli altri contributi previsti dal D.M..

Il D.M. vigente ha confermato il sistema on-line di presentazione delle domande, già 
adottato dal 2006 che, con alcune messe a punto e semplificazioni, ha consentito un 
accesso più agevole agli utenti ed uno snellimento del procedimento, in particolare 
della fase istruttoria da parte dell'ufficio.

Il D.M. 20 novembre 2007 prevede l'assegnazione al settore delle seguenti tipologie di 
contributi:

Per il settore circense:

- attività circense in Italia (art. 9);

- a ttiv ità  circense all'estero (art. 10);

- strutturazione di aree attrezzate per l'esercizio dell'attività circense (art. 11).

Per il settore circense e dello spettacolo viaggiante:

- danni conseguenti ad eventi fo rtu iti (art. 12);

- accertate difficoltà di gestione (art. 13);

- acquisti di nuovi impianti, macchinari, attrezzature e beni strumentali (art. 14);

- iniziative promozionali, assistenziali ed educative (art. 15).
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I contributi vengono assegnati sulla base di una valutazione quantitativa che viene 
effettuata applicando i parametri fissati annualmente con D.D.G. ai costi specificati per 
ciascun tipo di contributo. Per l'a ttiv ità circense in Italia vengono presi in 
considerazione gli oneri previdenziali e assistenziali; per l'acquisto di beni strumentali, 
le spese sostenute e documentate; per l'attività di promozione, i costi riguardanti 
l'ospitalità, la pubblicità, la produzione ed i costi per il personale; per le iniziative 
educative-assistenziali, le spese istituzionali ed i compensi per i docenti ed il personale 
dipendente; per le iniziative editoriali, le spese di redazione e quelli per la stampa e la 
spedizione; per la strutturazione delle aree attrezzate, le spese per i lavori effettuati; 
per le difficoltà di gestione, i costi concernenti l'attività ordinaria; per le iniziative di 
spettacolo all'estero gli oneri previdenziali ed assistenziali versati per il periodo della 
tournée, e le spese di viaggio.

Per l'attività di spettacolo circense in Italia e all'estero, e per le iniziative promozionali 
ed educative, la quantificazione del contributo viene effettuata anche sulla base della 
valutazione qualitativa effettuata dalla Commissione Consultiva per i Circhi e lo 
Spettacolo Viaggiante, che attribuisce a ciascun elemento di cui all'art. 5 del D.M., un 
punteggio e fissa il punteggio minimo per poter essere ammessi a contributo.

Qui di seguito sono indicate le voci di costo prese in considerazione per calcolare il 
parametro quantitativo, in funzione della tipologia di attiv ità, e i criteri adottati dalla 
Commissione Consultiva neN'esprimere il parere sulla qualità15 delle iniziative, ai fini 
dell'attribuzione dei contributi.

15II parere della Commissione Consultiva sull'aspetto qualitativo di ogni richiesta di sovvenzione può 
determinare la variazione in aumento fino a tre volte o la diminuzione della base quantitativa determinata 
in via am m inistrativa. Una valutazione qualitativa negativa azzera la base quantitativa determinando il 
rigetto della domanda di contributo per carenza qualitativa del progetto presentato.
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attività circensi e di spettacolo viaggiante (2013)

Settore Comparto Parametro quantitativo Parametro qualitativo

Iniziative di 
spettacolo in 
Ita lia

Circhi

I costi riguardano gli oneri previdenziali 
ed assistenziali complessivamente 
versati, presso qualsiasi ente pubblico, 
dall'impresa circense, sulle retribuzioni 
o i compensi corrisposti al personale 
utilizzato, e quelli relativi alle 
rappresentazioni effettuate e calcolati 
forfettariamente sulla base di una quota 
rapportata alle dimensioni ed al numero

I costi considerati sono quelli

In iziative di
spettacolo
all'estero

concernenti i viaggi ed i trasporti, gli 
oneri previdenziali ed assistenziali 
versati nel periodo di svolgimento della 
tournée; per viaggi e trasporti effettuati 
su strada, oltre agli oneri previdenziali, 
sono considerate le spese forfettarie in 
relazione alle dimensioni ed al numero 
deqli addetti del complesso circense
I costi valutabili sono;

Circhi
e

Spettacolo
Viaggiante

Iniziative  
promozionali e 
editoriali, 
educative e 
assistenziali

- spese di ospitalità e di pubblicità (per 
attività di promozione);
- spese di redazione, di stampa e 
spedizione (per attività editoriali);
- spese istituzionali ed i compensi per 1 
docenti ed il personale dipendente (per 
attività educative ed assistenziali)

Danni da eventi 
fortuiti

I costi riguardano la spesa necessaria 
per la ricostituzione degli impianti 
distrutti o danneqqiati

Circhi
e

Difficoltà di 
gestione

I costi sono quelli concernenti il deficit di 
bilancio relativo all'anno precedente 
quello in cui si richiede il contributo

Spettacolo
Viaggiante

Acquisto di 
impianti, 
macchinari ed 
attrezzature

I costi si riferiscono alle spese sostenute 
e documentate per l'acquisto di beni 
strumentali nuovi di fabbrica e non usati

Rilevanza locale, nazionale o 
internazionale del complesso 
circense;

stabilità pluriennale, regolarità 
gestionale-amministrativa 
deH'organismo e continuità del nucleo 
artistico;

attendibilità del programma artistico 
in relazione anche al numero delle 
rappresentazioni preventivate;

numero e rilevanza delle località 
visitate;

impiego di personale non familiare;

impiego di giovani di età compresa 
tra 18 e 30 anni;

agevolazioni previste a favore del 
mondo della scuola, del lavoro e dei 
disabili

Strutturazione di 
aree attrezzate

Fonte: Decreto Ministeriale 20 novembre 2007

I costi valutabili sono relativi ai lavori 
eseguiti ________________________

Il termine per la presentazione delle varie tipologie di domande è fissato al 31 gennaio 

dell'anno per il quale si chiede il finanziamento, come previsto dal Decreto Ministeriale 

3 agosto 2010; mentre per ì soli accuisti di beni strumentali dello spettacolo 

viaggiante il lim ite temporale è il 31 ottobre dello stesso anno cui si riferisce il 

contributo.

È prevista una diversa scadenza in merito alla presentazione delle domande per 

evento fortuito (entro 60 giorni dalla data dell’evento) e difficoltà di gestione (entro il 

28 febbraio dell'anno successivo a quello cui si riferisce il contributo).

In base all'art. 3, comma 4, del Decreto Ministeriale 20 novembre 2007, il Direttore 

Generale per lo Spettacolo dal Vivo stabilisce annualmente le percentuali ed i 

massimali economici delle voci di costo ammissibili, in considerazione delle risorse 

disponibili e dell'entità delle domande complessivamente presentate.
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Nella Tabella 2 (a seguire) sono schematizzati i parametri quantitativi utilizzati per la 
definizione dei contributi nel 2012 in relazione con le voci di costo presenti nel 
preventivo finanziario presentato dai soggetti richiedenti.

Sono definiti circhi di "grande dimensione" quelli con oltre 1.800 posti e 70 addetti16, 
di "media dimensione" quelli con un numero di posti compreso tra 700 e 1.800 e con 
un numero di addetti compreso tra 20 e 70, di "piccola dimensione" quelli con un 
numero di posti compreso tra 100 e 700 e con un numero di addetti compreso tra 8 e

Requisito di accesso per gli organismi che richiedono di beneficiare della sovvenzione 
ministeriale è lo svolgimento dell'attività per almeno tre anni nel settore circense o 
dello spettacolo viaggiante, mentre per i soggetti già sovvenzionati negli anni 
precedenti, la domanda di finanziamento può essere sottoposta al parere della 
Commissione a condizione che sia stato presentato il rendiconto artistico e finanziario 
relativo al penultimo anno di assegnazione del contributo.

Relativamente al triennio precedente a quello per il quale è richiesto il contributo, la 
Commissione tiene conto dell'andamento del numero degli spettatori paganti e dei 
relativi incassi, in rapporto al contesto socio-economico del territorio, e della capacità 
imprenditoriale di reperire risorse da parte di soggetti privati o di enti territoria li.

16II num ero degli adde tti è calcolato sulla media m ensile
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Tabella 2 Criteri per la determinazione della base quantitativa del contributo FUS per 
attività circensi e di spettacolo viaggiante (2013)

Settore Costi valutabili

Percentuali e 
massimali di 

incidenza

Oneri sociali 50%

Attività circense in Ita lia Circhi di grande dimensione € 250

Circhi di media dimensione € 150

Quote a rappresentazione Circhi di piccola dimensione € 50

Oneri sociali 60%

Circhi di qrande dimensione 80%
Viaggi e trasporti via 
aerea, marittima e 
ferroviaria

Circhi di media dimensione 50%
Attività circense a ll’estero Circhi di piccola dimensione 30%

Circhi di crande dimensione fino a € 30.000
Viaggi e trasporti 
interamente o 
parzialmente su strada

Circhi di media dimensione fino a € 20.000

Circhi di piccola dimensione fino a € 10.000
Strutturazione di aree 

attrezzate Costo dei lavori
Fino al 50% con un massimale di spesa di € 
300.000

Danni da eventi fortuiti Soesa sostenuta
Fino al 50% con un massimale di spesa di C 
350.000

Difficoltà di gestione Deficit di bilancio
Fino al 50% con un massimale di spesa di € 
150.000

Spesa sostenuta 
(minimo C 10.000) Circhi di qrande dimensione

Fino al 60% con 
un massimale di 
spesa di C 
400.000

Acquisto di impianti, 
macchinari e attrezzature di Circhi di media dimensione

Fino al 60% con 
un massimale di 
spesa di € 
250.000

circhi

Circhi di piccola dimensione

Fino al 60% con 
un massimale di 
spesa di C 
150.000

Spesa per acquisto di 
caravan uso abitazione 
e/o roulette

Fino al 20% con un massimale di spesa di € 
50.000

Acquisto di impianti, 
macchinari e attrezzature 
per spettacolo viaggiante

Spesa sostenuta 
(mimmo € 10.000)

Fino al 60% con un massimale di spesa di C 
400.000

Spesa per acquisto di 
caravan uso abitazione 
e/o roulette

Fino al 20% con un massimale di spesa di € 
50.000

Compensi e spese 
ospitalità artisti 60%
Compensi e spese 
ospitalità giuria festival e 
relatori conveqni 50%

Promozione e pubblicità Promozionali 50%

In iziative promozionali, Spese redazionali 70%
assistenziali e educative Spese per la stampa e la 

spedizione Editoriali 100%

Spese istituzionali 90%
Compensi per il personale 
docente e dipendente 
comprensivi di oneri 
sociali Assistenziali e educative 100%

Fonte: Decreto Direttore Generale per lo Spettacolo dal Vivo 21 febbraio 2013
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Ino ltre , per quanto riguarda la parte qualita tiva , la Commissione determ ina i 

param etri num erici da a ttr ibu ire  a ciascun elemento di valutazione e li rende pubblici 

prima che scadano i term in i per la presentazione delle istanze di sovvenzione. Le 
macro aree a cui si assegna un punteggio massimo sono: la qualità del progetto, la 
capacità tecnico gestionale, l'area geografica e la località di svolgim ento deH'attività, 

la formazione degli operatori e la capacità di diffusione (Tabella 3).



Ta
be

lla
 3

 C
ri

te
ri

 p
er

 la
 d

et
er

m
in

az
io

ne
 d

el
la

 v
al

ut
az

io
ne

 q
u

al
it

at
iv

a 
de

l 
co

nt
ri

bu
to

 F
U

S 
pe

r 
at

ti
vi

tà
 c

ir
ce

ns
i 

e 
di

 s
pe

tt
ac

ol
o 

vi
ag

g
ia

n
te

 
(2

0
13

)

C
ri

te
ri

 d
i d

ua
lit

à
Fe

st
iv

al
 e

 
ra

ss
eq

ne
A

tt
iv

it
à 

ci
rc

en
se

 
in

 I
ta

lia
A

tt
iv

it
à 

ci
rc

en
se

 
al

l'e
st

er
o

In
iz

ia
ti

ve
 p

ro
m

o
zi

o
n

al
i, 

as
si

st
en

zi
al

i 
e 

ed
u

ca
ti

ve
N

um
er

o 
e 

ril
ev

an
za

 d
el

le
 lo

ca
lit

à 
vi

si
ta

te
10

A
ge

vo
la

zi
on

i 
pr

ev
is

te
 a

 f
av

or
e 

de
l 

m
on

do
 d

el
la

 s
cu

ol
a,

 d
el

 l
av

or
o 

e 
de

i 
di

sa
bi

li
5

5
5

C
ap

ac
ità

 d
i 

di
ff

us
io

ne
5

15
O

5
A

nd
am

en
to

 d
el

 f
lu

ss
o 

de
gl

i 
sp

et
ta

to
ri 

pa
qa

nt
i r

eq
is

tr
at

i
15

10
A

pp
or

to
 f

in
an

zi
ar

io
 d

el
 p

ae
se

 o
sp

ita
nt

e
5

C
ap

ac
ità

 i
m

pr
en

di
to

ria
le

 d
i 

re
pe

rir
e 

ris
or

se
5

5
5

S
ta

bi
lit

à 
pl

ur
ie

nn
al

e 
e 

re
qo

la
rit

à 
ge

st
io

na
le

15
15

15
15

C
ap

ac
ità

 t
ec

ni
co

 g
es

tio
na

le
35

30
20

20
Im

pi
eg

o 
di

 q
io

va
ni

 t
ra

 i 
18

 e
 i 

30
 a

nn
i

15
10

10
Q

ua
lif

ic
az

io
ne

 
pr

of
es

si
on

al
e 

de
l 

co
rp

o 
do

ce
nt

e/
re

da
tto

ri/
re

la
to

ri,
 o

 f
am

a 
in

te
rn

az
io

na
le

/n
az

io
na

le
 d

el
la

 g
iu

ria
20

A
de

qu
at

i 
sp

az
i a

ttr
ez

za
ti

10
Fo

rm
az

io
ne

 d
eq

li 
op

er
at

or
i

15
IO

10
30

Id
on

ei
tà

 a
 r

ap
pr

es
en

ta
re

 la
 c

ul
tu

ra
 i

ta
lia

na
 n

el
 m

on
do

20
V

al
id

ità
 a

rti
st

ic
a

25
R

ile
va

nz
a 

lo
ca

le
, 

na
zi

on
al

e 
o 

in
te

rn
az

io
na

le
 d

el
 c

om
pl

es
so

 c
irc

en
se

15
C

on
tin

ui
tà

 d
el

 n
uc

le
o 

ar
tis

tic
o

10
A

tte
nd

ib
ili

tà
 

de
l 

pr
og

ra
m

m
a 

ar
tis

tic
o 

in
 

re
la

zi
on

e 
an

ch
e 

al
 

n.
 

de
lle

 
ra

pp
re

se
nt

az
io

ni
 p

re
ve

nt
iv

at
e

5
Im

pi
eq

o 
di

 p
er

so
na

le
 n

on
 f

am
ili

ar
e

15
R

ile
va

nz
a 

na
zi

on
al

e 
o 

In
te

rn
az

io
na

le
 d

el
la

 in
iz

ia
tiv

a
15

20
P

ro
m

oz
io

ne
 d

el
 t

ur
is

m
o 

cu
ltu

ra
le

5
Id

on
ei

tà
 

al
la

 
di

ffu
si

on
e,

 
al

 
rin

no
va

m
en

to
 

e 
al

lo
 

sv
ilu

pp
o 

de
lla

 
cu

ltu
ra

 
ita

lia
na

5
P

ro
ve

ni
en

za
 

de
gl

i 
ar

tis
ti 

da
lle

 
sc

uo
le

 c
irc

en
si

 
ita

lia
ne

 e
/o

 s
tra

ni
er

e 
pi

ù 
ra

pp
re

se
nt

at
iv

e
10

G
iu

ria
 d

i f
am

a 
na

zi
on

al
e 

e/
o 

in
te

rn
az

io
na

le
10

C
ap

ac
ità

 d
i s

vi
lu

pp
o,

 d
iv

ul
ga

zi
on

e,
 i

nf
or

m
az

io
ne

 e
 f

or
m

az
io

ne
 d

el
 p

ub
bl

ic
o 

ne
l c

am
po

 d
el

l'a
tti

vi
tà

 c
irc

en
se

 e
 d

el
lo

 s
pe

tta
co

lo
 v

ia
qq

ia
nt

e
25

Q
ua

lit
à 

pr
oq

et
to

45
45

45
45

A
re

a 
qe

oq
ra

fic
a 

e 
lo

ca
lit

à 
sv

ol
gi

m
en

to
 a

tti
vi

tà
25

A
re

a 
ge

og
ra

fic
a

25

To
ta

le
 c

om
pl

es
si

vo
10

0
10

0
10

0
10

0

Fo
nt

e:
 E

la
bo

ra
zi

on
i O

ss
er

va
to

rio
 d

el
lo

 S
pe

tta
co

lo
 s

u 
da

ti 
D

ire
zi

on
e 

G
en

er
at

e 
pe

r 
lo

 S
pe

tta
co

lo
 d

al
 V

iv
o

Camera dei Deputati — 140 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LVI N. 2



Camera dei Deputati -  141 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LVI N. 2

La Legge 29 giugno 2010 n. 100, di conversione del D.L. n. 64/2010, ha in trodotto  la 
possibilità per il M inistero di liquidare anticipazioni sui contribu ti da erogare per i 
soggetti che abbiano o ttenuto  l'in te rvento  statale da almeno tre  anni, sempre che sia 

stata presentata e regolarizzata la documentazione relativa agli anni precedenti. Il 
D.M. 20 novembre 2007 fissa la misura dell'anticipazione al 60%  de ll'u ltim o contributo  
assegnato.

Al fin i dell'erogazione del saldo, il soggetto beneficiario17 del contributo  deve 

presentare una dichiarazione nella quale sono riporta ti il rendiconto finanziario e 
dettagliata relazione su ll'a ttiv ità  svolta.

I soggetti che svolgono a ttiv ità  circense in Ita lia  devono inoltre indicare:

• il numero delle rappresentazioni e ffe ttua te  ed i re la tiv i incassi;

• il numero delle regioni e piazze v is ita te;

• il numero di addetti stabilm ente im piegato;

• l'avvenuto versam ento dei contribu ti previdenziali ed assistenziali re lativi 
a ll'a ttiv ità  sovvenzionata.

Per le iniziative promozionali, assistenziali ed educative deve essere riporta to  l'elenco 
delle fa ttu re  complete dei dati identifica tiv i a ttestanti le spese sostenute per l'in iziativa 
sovvenzionata. Per le tournée a ll'estero, deve essere trasmessa la dichiarazione 
dell'autorità  dip lom atica com petente o degli Is titu ti ita liani di cultura all'estero 
attestante il periodo di effettuazione de ll'a ttiv ità  ed il numero delle rappresentazioni.

17I soggetti beneficiari possono essere so ttoposti a con tro lli da pa rte  de ll'am m in is traz ione  che procede a 
verifiche a m m in is tra tivo -con ta b ili, anche a cam pione, al fine  d i accertare la rego la rità  dei bilanci e degli 
a ltr i a tti re la tiv i a ll'a ttiv ità  sovvenzionata.
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Scheda normativa per il settore dei circhi e dello spettacolo viaggiante 

Decreto Direttore Generale 6 maggio 2013
Recante la determinazione delle aliquote di ripartizione del FUS 2013 tra i vari sotto­
settori delle attività circensi e dello spettacolo viaggiante sentita la Commissione 
Consultiva nella seduta del 6 marro 2013.
Decreto Direttore Generale 21 febbraio 2013
Percentuali e massimali economici delle voci di costo valutabili per la determinazione 
della base quantitativa del contributo.
Decreto Ministeriale 8 febbraio 2013
Relativo al riparto dello stanziamento del Fondo Unico per lo Spettacolo 2012 fra i 
settori dello spettacolo dal vivo, delle attività cinematografiche, dell'Osservatorio dello 
Spettacolo e per le spese di funzionamento di Comitati e Commissioni.
Decreto Ministeriale 3 agosto 2010
Modifica dei decreti recanti criteri e modalità straordinarie di erogazione di contributi in 
favore delle attività dello spettacolo dal vivo.
Legge 29 giugno 2010 n.100 -  Conversione del D.L. 30 aprile 2010 n. 64
Disposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali.
Decreto Ministeriale 20 novembre 2007
Criteri e modalità per l'erogazione di contributi in favore delle attività circensi e di 
spettacolo viaggiante, in corrispondenza degli stanziamenti del Fondo Unico per lo 
Spettacolo, di cui alla Legge 30 aprile 1985, n. 163.
Il suddetto Regolamento disciplina i seguenti settori: all'articolo 9 l'attività circense in 
Italia, all'articolo 10 l'attività circense all'estero, all'articolo 11 strutturazione di aree 
attrezzate per l'esercizio dell'attività circense, all'articolo 12 danni conseguenti ad 
evento fortuito, all'articolo 13 accertate difficoltà di gestione, all'articolo 14 acquisto di 
nuovi impianti, macchinari, attrezzature e beni strumentali, all'articolo 15 le iniziative 
promozionali, assistenziali ed educative.
Legge 30 aprile 1985 n. 163
Nuova disciplina degli interventi dello Stato a favore dello spettacolo.
Legge 9 febbraio 1982 n. 37 
Provvedimenti a favore dei circhi equestri.
Legge 29 luglio 1980 n. 390
Provvedimenti per i circhi equestri e lo spettacolo viaggiante.
Legge 18 marzo 1968 n. 337
Disposizioni sui circhi equestri e sullo spettacolo viaggiante.
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6.2 I I  contributo FUS per le attività circensi e di spettacolo 
viaggiante

6 .2 .1 11 contributo stanziato e il contributo assegnato

Il D.M. 8 febbraio 2013 ha fissato le aliquote di ripartizione del Fondo Unico per lo 
Spettacolo per l'anno 2013 fra i vari settori dello spettacolo. Lo stanziamento a favore 
delle attività circensi e dello spettacolo viaggiante, determinato in base all'aliquota di 
ripartizione del 1,40%, è pari a 5.447.081,86 Euro. Sono le risorse imputate al 
capitolo di spesa 8721 dello stato di previsione del Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo.

Rispetto al 2012, è diminuita l'aliquota (dall'1,54%  all'1,40%) ed è diminuito l'importo 
stanziato (da 6.336.545,60 a 5.447.081,86 Euro, -14,04% ). Nella Figura 1 è presente 
l'andamento dello stanziamento per le attiv ità circensi e dello spettacolo viaggiante 
nel periodo 2006-2013 (Euro a prezzi correnti e a prezzi costanti).

Figura 1 FUS - Attività circensi e di spettacolo viaggiante: andamento dello 
stanziamento (Euro a prezzi correnti e costanti)* (2006 -2013 )

€ 8 000 000 

€ 7.000.000 

€ 6.000 000 

€ 5 000 000 

€4.000 000 

€ 3.000.000 

€ 2.000.000 

€ 1.000.000 

€ 0

» € 5.447.082

l€  4.736,593

\ %

■ Prezzi correnti — • — Prezzi 2006

fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vìvo e su dati ¡STAT
*Per il calcolo dei valori a prezzi costanti si è utilizzato l'indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati al netto dei tabacchi (FOI(nt))
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Il volume di risorse a prezzi correnti aumenta dal 2006 al 2008 (da circa 5,7 a circa 7 
milioni di Euro), negli anni 2010, 2011 e 2012 è pari a circa 6,3 milioni di Euro, e nel 
2013 si osserva il valore più basso del periodo (-4,30%  rispetto al 2006).

Considerando il valore reale delle risorse stanziate per le attività circensi e di 
spettacolo viaggiante, ossia quello calcolato a prezzi costanti in modo da eliminare 
l'effetto distorsivo dell'inflazione, il valore del 2013 è il più basso del periodo 
considerato e la variazione rispetto al 2006 è -16,78%.

Il D.M. 20 novembre 2007, contenente "Criteri e modalità per l'erogazione di 
contributi in favore delle attività circensi e di spettacolo viaggiante, in corrispondenza 
agli stanziamenti del Fondo Unico per lo Spettacolo, di cui alla Legge 30 aprile 1985, 
n. 163", prevede l'assegnazione delle seguenti tipologie di contributi:

• per il settore circense:

- contributo per attività circense in Italia (articolo 9);

- contributo per attività circense all'estero (articolo 10);

- contributo per strutturazione di aree attrezzate per l'esercizio dell'attività 
circense (articolo 11);

• per il settore circense e dello spettacolo viaggiante:

- contributo per danni conseguenti ad eventi fortu iti (articolo 12);

- contributo per accertate difficoltà di gestione (articolo 13);

- contributo per acquisti di nuovi impianti, macchinari, attrezzature e beni 
strumentali (articolo 14);

- contributo per iniziative promozionali, assistenziali ed educative (articolo 15).

Con Decreto del Direttore Generale per lo Spettacolo dal Vivo del 6 maggio 2013, 
sentito il parere della la Commissione Consultiva per i Circhi e lo Spettacolo Viaggiante 
e richiesto il parere della Conferenza delle Regioni, deH'Unione delle Province Italiane 
(UPI) e dell'Associazione Nazionale dei Comuni d'Italia (ANCI), il suddetto 
stanziamento è ripartito tra i vari comparti circensi e dello spettacolo viaggiante, 
secondo lo schema in Tabella 4.
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Tabella 4 FUS - Attività circensi e di spettacolo viaggiante: ripartizione dello 
stanziamento per l'anno 2013 per sotto-settore

Sotto-settore Stanziamento (C)

Attività circense in Italia 2.050.000,00

Attività circense all’estero 0,00

Strutturazione aree 0,00

Eventi fortuiti - Circhi e spettacolo viaggiante 0,00

Acquisto attrezzature - Circhi 0,00

Acquisto attrezzature - Spettacolo viaggiante 2.050.000,00

Iniziative promozionali, assistenziali, educative - 
Circhi e spettacolo viaggiante 1.347.081,86

Totale 5.447.081,86

Fonte: Decreto del Direttore Generale per lo Spettacolo dal Vivo 6 maggio 2013

Il 75,27% dello stanziamento a favore delle attività circensi e dello spettacolo 
viaggiante per l'anno 2013 è destinato ai sotto-settori "A ttività circense in Ita lia" e 
"Acquisto attrezzature - Spettacolo viaggiante" (2.050.000,00 Euro rispettivamente), 
mentre il restante 24,73% al sotto-settore "Iniziative promozionali, assistenziali, 
educative - Circhi e spettacolo viaggiante".

Sono 203 le istanze di contributo FUS per attività circensi e dello spettacolo viaggiante 
presentate per il 2013 (27 in più rispetto al 2012).

Sentita la Commissione Consultiva per i Circhi e lo Spettacolo Viaggiante, con decreti 
direttoriali (del 26 giugno 2013, del 10 luglio 2013, del 24 ottobre 2013, del 20 
dicembre 2013 e del 3 febbraio 2014) sono assegnati i contributi per l'anno 2013 sullo 
stanziamento del Fondo Unico per lo Spettacolo relativo all'anno 2013 e su residui 
dell'esercizio finanziario 2012.

In favore delle attività circensi e di spettacolo viaggiante per l'anno 2013 sono 
assegnati 1.989.356,00 Euro a gravare sulla competenza e 4.303.741,00 Euro a 
gravare sui residui, per un contributo totale di 6.293.097,00 Euro (Tabella 5).
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Tabella 5 FUS -  Attività circensi e di spettacolo viaggiante: ripartizione del contributo 
assegnato per sotto-settore (2013)

Sotto-settore
Stanziamento 
FUS 2013 (C)

Contributo 
assegnato a 
gravare sui 
residui (€ )

Contributo 
assegnato a 

gravare sulla 
competenza (C)

Contributo
totale

assegnato
(C)

Attiv ità circense in Italia 2013 2.050.000 8.000 1.875.000 1.883.000
Attiv ità  circense all'estero 
2012 258.322 258.322
Attiv ità  circense all'estero 
2013 362.000 362.000
Strutturazione aree
Eventi fortu iti - Circhi e 
spettacolo viaqqiante 33.382 33.382
Acquisto attrezzature - Circhi 
2013 7.480 114.356 121.836
Acquisto attrezzature - 
Spettacolo viaqqiante 2013 2.050.000 961.362 961.362
Acquisto attrezzature - 
Spettacolo viaqqiante 2012 1.305.195

....- ........................... !

1.305.195
Iniziative promozionali, 
assistenziali, educative - 
Circhi e spettacolo viaqqiante 1.347.082 1.368.000 1.368.000 j
Totale 5.447.082 4.303.741 1.989.356 6.293.097
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo

Per l'attività circense all'estero, per l'acquisto di nuovi impianti, macchinar, 
attrezzature e beni strumentali e per gli eventi fortuiti non è stata prevista una 
ripartizione a inizio dell'esercizio. Per tali impegni sono stati utilizzati fondi 
dell'esercizio precedente, afferenti al capitolo in conto capitale. L'attività circense 
all'estero può prevedere anche lunghe permanenze in altri paesi e una valutazione 
delle effettive dimensioni dell'attività svolta è possibile solo a fine anno. D'altra parte, 
l'acquisto di nuovi impianti, macchinari, attrezzature e beni strumentali, insieme agli 
eventi fortuiti, prevedono una disciplina che consiste in una serie di verifiche sulle 
autorizzazioni e sulle documentazioni in possesso del potenziale beneficiario prima di 
quantificare la cifra esatta del contributo erogabile. Da qui possono conseguire 
riduzioni sulle assegnazioni o sugli impegni o revoche in assenza di documentazione 
esaustiva, una volta scaduti i term ini previsti dagli ordinari procedimenti 
amministrativi.

Dei 6.293.097,00 Euro assegnati, il 36,02% è destinato all'acquisto di nuove 
attrezzature per lo spettacolo viaggiante, il 29,92% all'attività circense in Italia, il 
21,74% a iniziative promozionali, assistenziali ed educative relative a circhi e 
spettacolo viaggiante, il 9,86% all'a ttività circense all'estero, I'1,94% all'acquisto di 
nuove attrezzature per il circo e lo 0,53% per danni conseguenti ad evento fortuito 
(Figura 2).
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Tabella 6 FUS -  Attività circensi e di spettacolo viaggiante: ripartizione del numero di 
assegnazioni e del contributo assegnato per sotto-settore (2013 e 2012)

Sotto-settore
Numero

contr.
2013

Numero
contr.
2012

Contributo 
2013 (C)

Contributo
2012(C )

Variazione
contributo
2 0 1 3 /2 0 1 2

(°/o)

Contr. 
medio 

2013 (C)

Contr. 
medio 

2012 (CI

Variazione 
contr. medio 
2 0 1 3 /2 0 1 2  

(% )Attività circense 
all'estero 20 6 620.322 258.000 140,43 31.016,10 43.000,00 -27,87
Attività circense in 
Italia 32 44 1.883.000 2.012.000 -6,41 58.843,7S 45.727,27 28,68
Acquisto nuove 
attrezzature - Circhi 3 6 121.836 241.129 -49,47 40.612,00 40.188,17 1,05
Eventi fortuiti - Circhi 
e spettacolo 
viaqqiante 3 4 33 382 29.129 14,60 11.127,33 7.282,25 52,80
Iniziative 
promozionali, 
assistenziali e 
educative - Circhi e 
spettacolo viaqqiante 21 20 1.368.000 1.347.000 1,56 65.142,86 67.350,00 -3.28

Strutturazione aree 0 0 0 0
Acquisto nuove 
attrezzature - 
Spettacolo viaqqiante SS 7 2.266.557 165.878 1.266,40 41.210,13 23.696,86 73 91

Total« 134 87 6.293.097 4.053.13« 55,26 46.963,41 46.587.77 0,81

Fonte. Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo

Per il 2013, così come nel 2012, non è stato assegnato alcun contributo per la 
strutturazione di aree attrezzate per l'esercizio dell'attività circense.

Rispetto all'anno precedente, il contributo assegnato è aumentato per il sotto-settore 
"Attività circense all'estero" ( + 140,43% e 14 assegnazioni in più), per il sotto-settore 
"Eventi fortuiti - Circhi e spettacolo viaggiante" (+14,60% ) e per il sotto-settore 
"Iniziative promozionali, assistenziali e educative - Circhi e spettacolo viaggiante" 
(+1,56% ), mentre è diminuito per il sotto-settore "Attività circense in Ita lia" (-6,41% ) 
e per il sotto-settore "Acquisto nuove attrezzature -  Circhi" (-49,47% ).

Rispetto al 2012, il contributo medio è diminuito nel sotto-settore "Attività circense 
all'estero" (-27,87% ) e in quello "Iniziative promozionali, assistenziali e educative - 
Circhi e spettacolo viaggiante" (-3,28% ), mentre è aumentato in tu tti gli altri sotto­
settori ( + 73,91% nel sotto-settore ’’Acquisto nuove attrezzature - Spettacolo 
viaggiante" e +52,80%  nel sotto-settore "Eventi fortu iti - Circhi e spettacolo 
viaggiante").

Per il 2013 il contributo più alto è assegnato alla Fondazione Accademia d'Arte 
Circense di Verona: 475.000 Euro per iniziative assistenziali ed educative. Il 
contributo più alto per l'attività circense in Italia, pari a 350.000 Euro, è andato alla 
"Sensazioni S .r.l." di Legnago. L'importo più basso assegnato è pari a 2.926 Euro, per 
danni conseguenti ad evento fortuito.

. Sono 4 le prime istanze di contributo accolte per il 2013 per attività circensi e di 
spettacolo viaggiante, per un contributo totale di 30.480,00 Euro (Tabella 7).
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Tabella 7 FUS -  Attività circensi e di spettacolo viaggiante - prime istanze accolte: 
ripartizione dei numero di assegnazioni e del contributo assegnato per sotto-settore  
(2013)

Sotto-settore Numero contributi Contributo (C)

Iniziative promozionali, 
assistenziali e educative - 

Circhi e spettacolo 
viaqqiante

2 15.000,00

Attività circense in Italia 1 8.000,00

Acquisto nuove 
attrezzature - Circhi 1 7.480,00

Totale 4 30.480,00

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo
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6.2.2 La distribuzione territoriale del contributo assegnato

La ripartizione del contributo FUS 2013 per regione permette di valutare la 
distribuzione territoriale delle risorse destinate alle attività circensi e di spettacolo 
viaggiante.

I soggetti del Lazio ricevono il numero più alto di contributi e l'importo maggiore: 32 
contributi e 1.598.312 Euro (Tabella 8).

Tabella 8 FUS -  Attività circensi e di spettacolo viaggiante: ripartizione del numero di 
assegnazioni e del contributo assegnato per regione* (2013)

Regione Numero contributi Contributo (C)
Abruzzo 2 51.000
Calabria 2 12.717
Campania 21 963.016
Emilia-Romagna 13 404.444
Friuli-Venezia Giulia 1 2.926
Lazio 32 1.598.312
Lombardia 9 451.022
Marche 6 102.885
Molise 1 18.957
Piemonte 13 240.672
Puqlia 6 443.280
Sardegna 2 34.136
Sicilia 4 90.240
Toscana 8 412.318 .
Veneto 14 1.467.172
Totale 134 6.293.097

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo
•La ripartizione del numero di assegnazioni e del contributo assegnato è sulla base della sece legale dichiarata dai
soggetti beneficiari.

Più di 10 contributi sono destinati rispettivamente ai soggetti di Campania (21), 
Emilia-Romagna, Piemonte e Veneto, mentre meno di 5 rispettivamente a quelli di 
Abruzzo, Calabria, Friuli-Venezia Giulia, Molise, Sardegna e Sicilia.

Un importo maggiore di un milione di Euro è assegnato ai beneficiari del Veneto 
(1.467.172 Euro, dei quali 475 mila aM"'Accademia d'Arte Circense" di Verona), 
mentre un importo minore di 5 mila Euro all'unico beneficiario del Friuli-Venezia 
Giulia.

Sono 5 le regioni in cui non si registra la presenza di soggetti beneficiari di contributo 
FUS 2013 per le attività circensi e di spettacolo viaggiante: la Valle d'Aosta, il 
Trentino-Alto Adige, la Liguria, l'Umbria e la Basilicata. Le regioni senza beneficiari di
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contributo FUS 2012 sono 9: o ltre alla Valle d'Aosta, al T rentino-A lto  Adige, alla 
Liguria, l'Umbria e Basilicata anche l'Abruzzo, il Molise, la Calabria e la Sardegna.

In Figura 3 è presente la rappresentazione cartografica della ripartiz ione per regione 
del contributo FUS 2013 assegnato in favore delle a ttiv ità  circensi e di spettacolo 
viaggiante.

Figura 3 FUS -  Attività circensi e di spettacolo viaggiante: ripartizione del contributo 
assegnato per regione* (2013 )

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo
*La ripartizione del numero di assegnazioni e del contributo assegnato è sulla base della sede legale dichiarata dai i
soggetti beneficiari.

Le Regioni non hanno fa tto  pervenire alla Direzione Generale per lo Spettacolo dal 
Vivo tu tti gli elenchi dei soggetti sostenuti finanziariam ente, anche dagli Enti locali, 
come richiesto a ll'a rt. 4, comma 8, del D.M. 8 novembre 2007, ma solo un elenco 
parziale.
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7.1 La normativa vigente e i criteri di assegnazione

Il quadro norm ativo che disciplina il sostegno pubblico alle a ttiv ità  cinem atografiche 
poggia sulle disposizioni contenute nel Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e 
successive modificazioni (d 'ora in poi "Legge cinem a"), giunto nel 2013 al nono anno 
di applicazione, e dai re lativ i decreti di attuazione, a loro volta in più battu te  modificati 
nel medesimo arco di tem po.

È opportuno ricordare che nel corso del 2013 sono stati em anati qua ttro  decreti 
m inisteria li, tu tti rife riti alle m aterie e ai procedim enti di competenza dei Servizio I I,  e 

tu tti in data 8 febbraio 2013, pubblicati nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 66 del 19 marzo 2013, recanti in particolare:

• modalità tecniche per il sostegno alla produzione e alla distribuzione 
cinem atografica;

• modalità tecniche di erogazione e m onitoraggio dei contributi percentuali sugli 
incassi realizzati in sala dalle opere cinem atografiche;

• composizione e a ttiv ità  della Commissione per la C inem atografia, nonché 
modalità di valutazione dell'in teresse culturale delle opere cinem atografiche;

• modalità tecniche di sostegno all'esercizio e alle industrie tecniche 
cinematografiche.

Con l'emanazione di tali provvedim enti, si è compiuto un u lteriore , significativo passo 
nel processo di razionalizzazione delle a ttiv ità  e di m ig lioram ento dell'efficienza 
complessiva de ll'in tervento  pubblico nel settore cinematografico.

Nell'ultim o triennio, accanto alle m isure di sostegno previste dalla legge cinema, ha 
assunto un ruolo sempre più rilevante il regime di agevolazione fiscale in trodotto  dalla 
Legge Finanziaria per il 2008 (d 'ora in poi "tax  c re d it")18.

La nuova disciplina ha consentito una riduzione della pressione fiscale gravante sugli 
operatori del settore, i quali hanno potuto compensare debiti fiscali e previdenziali con 
il credito m aturato a seguito di investim enti nella produzione, d istribuzione ed 
esercizio19.

Il "tax cred it", o ltre ad aver m utuato aspetti della procedura del riconoscimento 
dell'interesse culturale, ha richiesto uno sforzo aggiuntivo alla Commissione per la 
C inematografia, che nel corso del tem po si è dotata di una snella procedura di

18legge 244/2007.

19II D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito dalla Legge n. 10 del 2011 e successivamente autorizzato 
dalla Commissione Europea il 7 luglio dello stesso anno, aveva già prorogato i benefìci fiscali del tax 
credit fino al 31 dicembre 2013.
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accertamento "autom atico" del rispetto dei canoni di eleggibilità culturale, richiesti per 
fru ire  delle m isure di agevolazione,

Va ricordato, ino ltre, che La legge del 7 o ttobre  2013 n. 112 che ha convertito , con 
modificazioni, il decreto "Valore Cultura" dell'8 agosto 2013 n. 91, ha reso permanenti 
le agevolazioni fiscali per il cinema, in trodotte  con la Legge del 24 dicembre del 2007, 

n. 244 e ha esteso il credito d'imposta anche alla produzione audiovisiva per 
televisione e web.

I  criteri per la concessioni di contributi alla produzione

Ogni singolo progetto candidato ad o ttenere  il contributo pubblico è sottoposto alla 
valutazione di apposite sezioni della Commissione per la cinem atografia presso la 
Direzione Generale per il Cinema (art. 8 della "Legge cinem a" e D.M. 27 settem bre 
2004 "definizione degli indicatori del criterio per il riconoscimento dell'interesse 
culturale dell'opera film ica e organizzazione Commissione per la C inem atografia").

La Commissione svolge un ruolo fondam entale nella procedura di riconoscimento 
culturale dei progetti film ici e nell'a ttribuzione del re lativo sostegno economico 
previsto per la realizzazione di film  di interesse culturale, nel sostegno alle a ttiv ità  di 
promozione, nell'a ttribuzione della qualifica dei film  d'essai ai film  già realizzati e 
nell'ammissione di questi u ltim i ai benefici della Legge cinema.

Nel luglio 2012 la Commissione, giunta a naturale scadenza, è stata rinnovata20, fino 
a dicembre 2013. Al suo interno operano due Sottocom m issioni artico late in sezioni, 
ciascuna delle quali presieduta ex lege dal D irettore Generale per il Cinema, 
componente di d iritto  della Commissione.

La procedura di riconoscimento dell'interesse culturale è svolta dalla 
Sottocommissione per il riconoscimento dell'interesse culturale della Commissione per 
la Cinematografia che si articola in due sezioni:

1. Lungometraggi Ì6  com ponenti), che si esprime per il riconoscimento 
dell'interesse culturale, in fase progettuale, e per la definizione della quota 

massima di contributo  assegnabile ai lungom etraggi "IC " o ltre aH'attribuzione 
di contributi per lo sviluppo di sceneggiature orig inali "SSO".";

20II rinnovo della Commissione è avvenuto con Decreto del Ministro per i Beni e le A ttiv ità  Culturali del 2 
novembre 2011 e con Decreto del Ministro per i Beni e le A ttiv ità  Culturali del 18 luglio 2012.
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2. Opere prime e seconde (4 componenti), che si occupa del riconoscimento 
dell'interesse culturale e della definizione della quota massima di contributo 
assegnabile alle opere prime e seconde "OPS" (film di autori esordienti di 
durata superiore a 75 m inuti) ed ai cortometraggi "CO" (film di durata inferiore 
ai 75 minuti).

Dal 2006 un terzo dei Componenti della Commissione per la Cinematografia è 
designato dalla Conferenza Stato-Regioni e gli altri sono designati dal Ministro per i 
beni e le attività culturali. Nella Commissione - Sezione "lungometraggi" due su sei 
componenti sono di nomina regionale e nella sezione "opere prime e seconde" uno su 
quattro è stato designato dalle Regioni; ambedue le sezioni sono presiedute dal 
Direttore Generale per il Cinema, componente di diritto delle stesse. I membri sono 
scelti tra esperti altamente qualificati nei vari settori delle attività cinematografiche 
(art. 8 "Legge cinema").

Tabella 1 Sedute deliberative della Sottocommissìone per il riconoscimento 
dell'interesse culturale (2013)

Opere 1° seduta 11° seduta 111° seduta
Lungometraggi IC 24 luglio 09 dicembre 09 dicembre 2013

Sviluppo sceneggiature 
oriqinali 09 dicembre 2013

Opere prime e seconde 18 settembre 28 novembre 10 dicembre 2013
Cortometraqgi 18 settembre 28 novembre 10 dicembre 2013

Fonte: Direzione Generale per il Cinema

In ciascuna seduta deliberativa viene redatto un elenco dei progetti esaminati con 
l'indicazione del punteggio attribuito dalla Commissione a ciascuno dei progetti. I 
progetti che hanno ottenuto la valutazione più elevata, tenuto conto delle risorse 
disponibili, beneficiano del contributo.

1. La valutazione dell'impresa produttrice viene fatta su un massimo di 100 punti:

• 40 sono parametri di qualità dei film  già realizzati dall'impresa 
richiedente. Nel dettaglio i parametri di qualità dei film realizzati sono misurati 
attraverso il conseguimento di premi negli ultim i cinque anni e attraverso la 
partecipazione a festival negli ultim i 10 anni (rispettivamente 25 e 15 punti);

• 30 si riferiscono alla stabilità dell'impresa produttrice, e vengono 
commisurati in funzione dell'attività (7,5 punti), del numero di film prodotti e 
usciti in sala nell'ultimo quinquennio (7,5 punti), del capitale sociale 
dell'impresa (5 punti) e in base alla restituzione dei finanziamenti erogati (10 
punti);
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• 30 alla capacità commerciale dimostrata, assegnati in relazione al 
successo a! botteghino che hanno ricevuto le precedenti produzioni; n 
particolare, 15 punti valutati in funzione del box office medio, 10 punti in base 
al box office totale e 5 punti sono assegnati in relazione alle vendite all'estero.

La tabella seguente riassume i criteri qualitativi con i quali vengono attribuiti i 
punteggi per la valutazione delle imprese produttrici.

Tabella 2 Parametri e punteggi per la valutazione deH'impresa produttrice (2013)

Parametri Valore soglia Punti

Qualità dei film  realizzati negli ultimi cinque anni 40
Partecipazione a festival e 
alle cinquine di premi negli 
ultimi 5 anni
Premi principali vinti negli 
ultimi 10 anni

Festival: Venezia, Cannes, Berlino, Locamo, Montreal, Sundance film 
festival; Partecipazione a cinquine "miglior film", "miglior regia", "miglior 
sceneggiatura originale", "miglior opera prima" e "miglior produttore", 
ovvero premi vinti nelle medesime categorie, per Academy Awards 
(Oscar), David di Donatello, Nastri d'Arqento, Golden Globes.

15

25

Stabilità dell'impresa 30
Numero di anni attività (dal 
primo film prodotto) Cinque o più anni 7,5

Numero di film prodotti e 
usciti in sala ultimi 5 anni

Per la stessa impresa (o l'amministratore o socio che, in altra impresa, 
abbia ricoperto il ruolo di produttore, ovvero di amministratore delegato o 
direttore generale per le S.p.A.): tre o più film negli ultimi 5 anni, ovvero 
sette film dalla costituzione deH'impresa.

7,5

Ammontare capitale sociale Pari o superiore a 50.000 Euro 5
Restituzione finanziamenti 
già erogati -  quota 
produttore

Restituiti per intero (punteggio attribuito anche all'impresa che non ha 
mai chiesto o ottenuto finanziamenti garantiti dallo Stato) 10

Capacità commerciale dimostrata 30

Box office medio Superiore a 500.000 Euro 15
Box office totale Superiore a 2.500.000 di Euro 10

Vendite all’estero In più di 10 paesi, ovvero la società ha complessivamente venduto i 
propri prodotti in almeno 10 paesi diversi 5

Fonte: Direzione Generale per il Cinema

2. La valutazione del progetto filmico. Secondo la legge sopraindicata le Commissioni 
per il riconoscimento dell'interesse culturale sezione "opere prime e cortometraggi" 
e sezione "lungometraggi" valutano il progetto mediante apposita istruttoria con 
audizione del regista e di un rappresentante dell'impresa di produzione. La 
valutazione è anch'essa determinata su un massimo di 100 punti.

Essa avviene sulla base dei criteri indicati dall 'art. 8 comma 2 lettere a), b) e c) 
della Legge Cinema (la qualità artistica, la qualità tecnica, la coerenza delie 
componenti artistiche e di produzione con il progetto fìlmico) ed è la cosiddetta 
valutazione discrezionale. Il peso della valutazione discrezionale è differente per le 
opere prime e seconde, i cortometraggi e per i lungometraggi di autori già 
affermati.
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Ino ltre , per i soli film  di autori non più esordienti (c.d. I.C .) è prevista una 

valutazione autom atica sulla base della qualità deH'apporto artistico del regista, 
dello sceneggiatore e del cast.

La Commissione adotta, annualm ente come previsto dalla legge (a rt. 1 comma 3 

D.M. 27 settem bre 2004), degli indicatori utili per la parte discrezionale di 

valutazione dei progetti film ici. Per il 2013 i suddetti "pa ram e tri" sono indicati nel 

documento, pubblicato sul sito web, Sezione Normativa -  Circolari - "Commissione 
per la C inematografia - C riteri per le a ttiv ità  della Sottocom missione per il 

riconoscimento dell'in teresse culturale per l'anno 2013".

Come premesso, i c rite ri di valutazione di tipo discrezionale per le deliberazioni 

concernenti i lungom etraggi, le opere prime e seconde e i cortom etraggi sono:

a. la qualità a rtistica , in relazione ai diversi generi cinem atografici, intesa 
come valore del soggetto e della sceneggiatura;

b. la qualità tecnica del film  intesa come valore delle componenti tecniche e 
tecnologiche;

c. la coerenza delle componenti artis tiche e di produzione del progetto film ico 
intesa come completezza e realizzabilità del progetto produttivo;

d. per i soli film  I.C. - opere terze in poi: qualità deH'apporto artistico del 
regista, dello sceneggiatore e del cast (autom atico).

Il cambiam ento in trodotto  dal D.M. dell'8 febbraio 2013 "recante composizione e 
a ttiv ità  della Commissione per la C inem atografia, nonché modalità di valutazione 
dell'in teresse Culturale delle opere film iche" riguarda la m inore incidenza del 
punteggio c.d. autom atico.

In fa tti, ai lungom etraggi (film  di autori già a ffe rm ati) viene assegnato un 

punteggio massimo di 45 punti in base al valore del soggetto e della sceneggiatura 
(punteggio m inim o 27 richiesto 36), un massimo di 10 punti è assegnato in 
funzione del valore delle com ponenti tecniche e tecnologiche (m in im o 6), mentre al 
massimo 15 punti sono assegnati in funzione della qualità, completezza e 
realizzabilità del progetto produttivo  (m in im o 9).

Una parte del punteggio complessivo è determ inata, o ltre  che con i tre  param etri di 

valutazione discrezionale, anche con indicatori autom atici non discrezionali, come 
previsto dall'a rt. 8, comma 2 lett. d), della Legge Cinema (da 0 a 30 punti di
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valutazione) relativi alla qualità dell'apporto artistico del regista, dello 
sceneggiatore e degli attori principali nonché alla origine della sceneggiatura (c.d. 
reference).

Ciò significa che nel giudizio riferito ai lungometraggi i punti sino a 70 sono 
attribuiti su base discrezionale, i punti sino a 30 sono attribuiti attraverso 
automatismi.

Per lo sviluppo di sceneggiature originali sono assegnati un massimo di 70 punti 
per quanto riguarda il valore del soggetto e della sceneggiatura (minimo richiesto 
42), e un massimo di 30 punti per la qualità, coerenza e realizzabilità del progetto 
di sviluppo (punteggio sufficiente 18).

Per quanto riguarda le opere prime e seconde e i cortometraggi, il valore dei 
punteggi è assegnato per un massimo di 50 punti in base al valore del soggetto e 
deila sceneggiatura (minimo 30 punti, richiesto per l'interesse culturale 40 punti), 
per un massimo di 20 punti in relazione al valore delle componenti tecnologiche e 
tecniche (punteggio minimo necessario 12), per un massimo di 30 punti in 
riferimento alla qualità completezza e realizzabilità del progetto produttivo (soglia 
minima 18 punti).

La Tabella 3 (a seguire) riepiloga i punteggi per ogni singola voce per i 
lungometraggi e per le opere prime e seconde e i cortometraggi.
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Tabella 3 Indicatori per la valutazione discrezionale dei progetti di lungometraggio 
IC e per le opere prime e seconde (2013)

Lungometraggi Opere prime e seconde e cortometraggi

0>
oti
S s
en 3

£

Max 45 Punti, min. 27 punti
Qualità della sceneggiatura/livello dello sviluppo;

Storia e tema (originalità del contenuto e dello 
sguardo ed esportabilita);

Personaggi, dialoghi e fluidità narrativa;

Stile cinematografico (genere, visione registica).

Max 50 punti, min. 40 punti 
Originalità dell'idea

Qualità della sceneggiatura/livello dello sviluppo,

Storia e tema (originalità del contenuto e dello 
sguardo ed esportabilità);

Personaggi, dialoghi e fluidità narrativa;

Stile cinematografico (genere, visione registica).

E -P ?

Max 10 punti, min. 6 punti
Valutazione curricula della squadra tecnica;

Utilizzo di tecnologie che rendano fruibile il film 
anche da disabili della vista e dell’udito come, per 
esempio, la stampa del Time Code DTS, a 
prescindere dal supporto;

Previsione sottotitolatura in inglese o francese, 
ovvero in altre lingue straniere con

riferimento ai principali mercati internazionali;

Utilizzo di tecnologie finalizzate alla minimizzazione 
deirimpatto ambientale.

Max 20 punti, min. 12 punti 
Valutazione curricula della squadra tecnica;
Utilizzo di tecnologie che rendano fruibile il film anche 
da disabili della vista e dell'udito come, per esempio, 
la stampa del Time Code DTS, a prescindere dal 
supporto;
Previsione sottotltolatura in inglese o francese, 
ovvero in altre lingue straniere con riferimento ai 
principali mercati internazionali;
Utilizzo di tecnologie finalizzate alla minimizzazione 
dell'impatto ambientale.
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Max 15 punti, min. 9 punti.
Proporzionalità, coerenza e congruità delle 
componenti artistiche e tecniche con il progetto;

Curricula della squadra artistica,

Curriculum del produttore;

Copertura budget (lettere di intenti, contratti 
distribuzione, contratti broadcasters, product

placement, tax credit esterno ecc.).

Max 30 punti, min. 18 punti 
Proporzionalità, coerenza e congruità delle 
componenti artistiche e tecniche con il progetto; 
Curricula della squadra artistica;
Curriculum del produttore;
Copertura budget (lettere di intenti, contratti 
distribuzione, contratti broadcasters, produci 
placement, tax credit esterno ecc.).

O'

Eo
3<
Q

Totale

Max 30 punti
Valutaziore della qualità dell'apporto artistico del 
regista e dello sceneggiatore e degli interpreti 
principali

100 punti 100 punti

Fonte: Direzione Generale per il Cinema
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Ai fini del riconoscimento un progetto deve ottenere una valutazione complessiva di 
almeno 60 punti per i lungometraggi I.C. e di 70 punti per le opere prime e seconde e 
cortometraggi ed un giudizio almeno sufficiente nella valutazione discrezionale di cui 
ai criteri B) e C) e relativamente al solo parametro A), un punteggio parziale minimo 
di 36 punti per i lungometraggi I.C. ovvero di 40 punti le opere prime e seconde e 
cortometraggi

La Legge Cinema ed in particolare il Decreto Ministeriale 8 febbraio 2013 contenente 
norme sulla "Composizione e attività della Commissione per la Cinematografia, nonché 
modalità di valutazione dell'interesse culturale delle opere cinematografiche" indicano 
i criteri di valutazione automatica in funzione della tipologia di lungometraggio: 
lungometraggi, lungometraggi a contenuto documentaristico e lungometraggio di 
animazione.

Con riguardo ai criteri di valutazione:

• si valuta l'apporto artistico del regista assegnando complessivamente 85 punti 
nel caso di opere di fiction (compresi i premi e le candidature del cast artistico 
principale per un totale di 15 punti), 70 punti nel caso di film d'animazione e 90 
punti nel caso di documentari;

- la qualità dello sceneggiatore rappresenta 5 punti in relazione a film di fiction e 
documentari mentre per i film di animazione corrisponde a 20 punti;

■ il restante punteggio pari a 10 punti è riservato alla sceneggiatura per film di 
fiction e per film di animazione. Per i documentari il punteggio è di 5 punti.

Vengono presi in considerazione i curricula degli artisti coinvolti, in particolare regista, 
sceneggiatore e interpreti principali. I parametri di misura prendono in considerazione 
la vincita di premi e le candidature e le partecipazioni alle manifestazioni indicate dal 
decreto, oltre che gli incassi al botteghino dei precedenti film diretti dal regista (ad 
esclusione dei documentari), prendendo a riferimento solo gli ultimi dieci anni.

La tabella seguente riepiloga i parametri e i punteggi per ogni singola categoria di
lungometraggio, il punteggio calcolato è poi ponderato al 30% ed aggiunto al
punteggio di valutazione discrezionale per determinare il punteggio complessivo di 
valutazione del lungometraggio.



Camera dei Deputati -  165 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LVI N. 2

DocumentariParametri
Valore Punti

Apporto artistico del reqista 90
Premi vinti dal reqista neqli ultimi 10 anni per reqia o miqlior film 1 40
Premi vinti dal regista per regia di film non documentario o per il miglior film non 
documentario, neqli ultimi 10 anni 1 20

Partecipazione di documentari diretti dal regista a festival o candidatura di documentari 
come finalisti a premi per la regia di documentari o per il miglior documentario, negli ultimi 
10 anni

1 20

Partecipazione di film non documentari diretti dal regista a festival o candidatura di film non 
documentari diretti dal regista come finalisti a premi per la regia o per il miglior film, negli 
ultimi 10 anni

1 10

Sceneggiatore 5
Premi vinti dallo sceneqqiatore oer la sceneqqiatura neqli ultimi 10 anni 1 4
Candidatura dello sceneqqiatore come finalista in premi di sceneqqiatura neqli ultimi 10 anni l 1
Trattamento e sceneqqiatura 5
Sceneqqiatura tratta da opera letteraria SI 1
Sceneqqlature oriqinali ai sensi dell'articolo 13 comma 8 del D.Lqs. n.28/2004 SI 4

«  .  • Film di animazionePar am elri Valore Punti
Apporto artistico del reqista 70
Premi vinti dal regista per regia di film d'animazione o per il miglior film d'animazione negli 
ultimi 10 anni 1 40

Partecipazione di film diretti dal regista a festival o candidature come finalisti a premi per 
la reqia di film d'animazione o per il miqlior film d'animazione neqli ultimi 10 anni 1 20

Numero di film diretti dal regista con box office superiore a 400 mila Euro negli ultimi 10 1 10anni
Sceneqqiatore 20
Premi vinti dallo sceneqqiatore per la sceneqqiatura neqli ultimi 10 anni 1 15
Candidatura dello sceneggiatore come finalista in premi per la sceneggiatura negli ultimi 5
10 anni
Trattamento e sceneqqiatura IO
Sceneqqiatura tratta da opera letteraria SI 3
Sceneqqiature oriqinali ai sensi dell'articolo 13 comma 8 del D.Lqs. n.28/2004 SI 7

Fonte: Direzione Generale per il Cinema
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Modalità di assegnazione dei contributi sugli incassi

Il D.Lgs. n. 28/2004 stabilisce che a favore delle imprese di produzione, del regista e 
degli autori del soggetto e della sceneggiatura del film venga riconosciuto un 
contributo automatico sugli incassi realizzati dai film proiettati nelle sale 
cinematografiche, per la durata massima di diciotto mesi dalla prima proiezione in 
pubblico.

A seguito della pubblicazione su G.U. in data 19 marzo 2013, il D.M. 8 febbraio 2013 
ha introdotto delle modifiche circa gli scaglioni degli incassi e le percentuali per il 
calcolo del contributo stesso.

La raccolta dei dati relativi agli incassi è affidata alla Società Italiana Autori ed Editori 
(SIAE) che riceve un compenso dello 0,96% comprensivo di IVA su ogni singolo 
premio.

L'arco temporale delle rilevazioni copre 18 mesi dalla data di prima proiezione in 
pubblico del film.

Il calcolo del contributo è effettuato secondo gli scaglioni presentati nella tabella che 
segue e si applica solo alle opere che abbiano realizzato nei 18 mesi incassi superiori a 
€ 50.000,00.

Tabella 5 Scaglioni per il calcolo del contributo sugli incassi per i produttori (2013)

Incassi Percentuale di contributo
Da 1 a 1.000.000 Euro 22,5%
Da 1.000.001 a 2.000.000 Euro 20%
Da 2.000.001 a 3.000.000 Euro 17,5%
Da 3.000.001 a 4.000.000 Euro 15%
Da 4.000.001 a 5.000.000 Euro 12,5%
Da 5.000.001 a 10.000.000 Euro 10%
Fonte: Direzione Generale per il Cinema

Il contributo è destinato prioritariamente: a) al rimborso, anche mediante 
compensazione, dei contributi statali di cui all'art. 13 della Legge Cinema; b) alla 
copertura del residuo costo industriale dell'opera filmica, ovvero, nel caso in cui non 
siano stati ottenuti contributi di cui alla lettera a), totale copertura dello stesso; c) 
realizzazione, per l'eventuale quota residua, di opere filmiche di interesse culturale, 
entro cinque anni dalla liquidazione dei contributi.

Anche i registi e gli autori del soggetto e della sceneggiatura, se cittadini italiani o 
delTUnione Europea, hanno diritto ad una percentuale sugli incassi realizzati dalle loro
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opere nelle sale cinem atografiche entro d iciotto mesi dalla prima proiezione in 
pubblico.

Tale percentuale sugli incassi è pari a ii'1%  per la fascia da 1,00 -  2.500.000,00 Euro e 
dim inuisce, secondo gli scaglioni indicati dal citato D.M., fino a 0 ,50%  sulla fascia da 
5.000.000,00 a 10.000.000,00 Euro.

Si precisa tu ttav ia  che lo stanziamento della quota parte del FUS Cinema 2013, 

destinata al settore degli incassi, è stato utilizzato per liquidare i contribu ti, re lativ i ad 
istanze presentate negli anni precedenti, a favore sia delle società di produzione sia 
degli autori.

I  criteri di concessione di contributi alle attività promozionali

II finanziam ento delle a ttiv ità  promozionali si d istingue in quattro  categorie:

• finanziam ento alle a ttiv ità  di promozione in Italia  ed a ll'estero;

• finanziam ento di a ttiv ità  di promozione alle sale d'essai e alle sale ecclesiali o 
religiose attraverso l'erogazione di prem i agli esercenti delle sale da loro gestite 

che program m ino un numero significativo di film  qualificati come d'essai;

• finanziam ento dei Progetti speciali particolarm ente rilevanti, approvati 
d ire ttam ente  dal M inistro dei Beni e delle A ttiv ità  Culturali e del Turismo e 
comunicati per una presa d 'a tto  alla Commissione Cinema;

• finanziam ento alle Associazioni nazionali di cultura cinem atografica riconosciute.

I m utam enti di una parte del quadro norm ativo, in trodo tti nel giugno 2010 e applicati 
solo a partire  dal secondo semestre 2010, hanno potuto dispiegare com pletam ente i 
loro e ffe tti per l'intera annualità 2013.

Nel corso dell'anno in esame, le a ttiv ità  del Servizio I I I  della Direzione Generale per il 
Cinema, nell'am bito del proprio settore di competenza (promozione cinem atografica), 
si sono svolte avvalendosi del processo d 'inform atizzazione de ll'a ttiv ità  
am m in istra tiva.

1) Le a ttiv ità  di promozione in Ita lia  ed a ll'e s te ro : contribu ti erogati ad enti ed 
associazioni pubbliche e private senza scopo di lucro che operino stabilm ente 
nel prom uovere festiva l, rassegne, premi, a ttiv ità  di conservazione o diffusione
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del patrimonio culturale cinematografico (D.M. 28 ottobre 2004 modificato dal 
D.M. 3 ottobre 2005).

I contributi vengono assegnati in relazione ai criteri contenuti nel D.M. del 2005 
nonché sulla base delle indicazioni della Consulta territoriale contenute nel 
programma triennale approvato con D.M. 25 gennaio 2013.

Tabella 6 Criteri di valutazione delle iniziative promozionali in Ita lia  e all'estero
(2013)

.. Criteri gen e ra li Criteri specìfici
- Le iniziative editoriali saranno considerate la 

tradizione, frequenza, tiratura, distribuzione in Italia 
ed all'estero, la rilevanza divulgativa e tecnica

Rilevanza dell'iniziativa nella sua globalità
- Le iniziative di conservazione sarà considerata la 

consistenza del patrimonio audiovisivo, archivistico 
e bibliotecario

Riconoscimento e sostegno anche finanziario di privati 
e/o enti locali e/o Stati esteri e/o organismi europei ed 
internazionali
Consistenza della struttura organizzativa in relazione 
all'iniziativa proposta_________
Tradizione culturale e cinematografica dell'iniziativa ______ _________________
Tradizione culturale e cinematografica dell'ente
p r o m o t o r e ______________________________________________
Capacità di promuovere la cultura cinematografica e/o
il prodotto cinematografico in aree scarsamente servite_________________________________

Fonte: Direzione Generale per il Cinema D.M 3 ottobre 2005

2) Per le sale d'essai, i punteggi per la concessione di premi sono evidenziati nella 
tabella seguente (D.M. 22 dicembre 2009).

Tabella 7 Criteri e punteggi per la concessione di premi alle sale d'essai (2013)
Criterio Punti

Per oqni qiornata di proqrammazione di lunqometraqqi d'essai 1
Per ogni 3 giornate di programmazione di cortometraggi d'essai abbinati a lungometraggi d'essai, fino ad 
un massimo di 50 punti 1
Per oqni qiornata di programmazione di film d’essai cui sia stata attribuita l'attestazione di eccellenza 3
Per ogni giornata di programmazione di lungometraggi di interesse culturale o di film d'essai prodotti in 
Paesi dell'Unione Europea 1
Per ogni giornata di programmazione di film d'essai in lingua straniera originale, fino ad un Piassimo di
50 punti
Per oqni qiornata di proqrammazione di dpcumentari d'essai, fino ad un massimo di 50 punti 2
Per ogni scaglione di giornate di programmazione di film d'essai e cortometraggi di Interesse culturale 
nazionale pari al 5 per cento oltre la quota prevista per leqqe, fino ad un massimo di 60 punti 10
Sala ubicata in comune con meno di 40.000 abitanti •10
Sala ubicata in comuni con popolazione tra 40.000 e 150.000 abitanti od In zone urbane periferiche di 
comuni con più di 150.000 abitanti 20
Iniziative collaterali svolte dall'esercente: stampa e divulgazione di riviste e materiale informativo; 
attività per le scuole; serate-evento con autori e attori dei film programmati; attività promozionali e di 
sosteqno del cinema d’essai; proqrammazione d'essai nel periodo estivo (1 q iuqno-3 l aqosto) Max 50
Per la sala il cui titolare abbia conseguito il premio ininterrotamente da almeno 5 anni, a partire 
dall'entrata in vigore del D.M. 22 dicembre 2009, secondo i scaglioni: a) premio negli ultimi 5 anni 
consecutivi, 50 punti; B) per oqni anno ulteriore consecutivo, 5 punti Max 100

Fonte: Direzione Generale per il Cinema D.M. 22 dicembre 2009

I punteggi dei primi quattro punti della Tabella 6 sono "raddoppiati qualora la 
percentuale di film di lungometraggio di interesse culturale o di film d'essai di 
produzione nazionale o di paesi appartenenti all'Unione Europea programmati
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raggiunga o superi il 50% del tota le delle giornate di program m azione annue, ovvero 
il 40%  per le sale operanti in comuni fino a 40.000 ab itan ti" (a rt. 5 comma 2, D.M. 22 
dicembre 2009).

" I l valore di ciascun punto si o ttiene dividendo la somma complessiva 

disponibile annualm ente per i prem i alle sale d'essai e alle sale della comunità 

ecclesiale o religiosa per il numero complessivo dei punti to ta lizzati dalle sale 
che concorrono all'assegnazione dei prem i. L 'entità della quota da assegnare a 

ciascuna sala è determ inata m oltip licando il num ero dei punti conseguiti dalla 
sala stessa per il valore del punto'' (a rt. 5 comma 3, D.M. 22 dicembre 2009).

3) I Progetti speciali, sono in iziative che hanno carattere straordinario e di 

particolare rilevanza. Il M inistro dei Beni e delle A ttiv ità  Culturali e del Turismo 
agisce con un ampio margine di autonom ia, selezionando progetti di particolare 

rilievo proposti da parte di istituzioni pubbliche e private al fine di in tervenire 
con un sostegno finanziario che può arrivare a coprire la to ta lità  dei costi 
ammissibili (D.M. 28 o ttobre  2004).

4) Le Associazioni nazionali di cultura cinem atografica ottengono un finanziamento 
per le a ttiv ità  istituzionali suddiviso in due categorie:

-  50%  è determ inato in funzione della s tru ttu ra  dell'ente ;

-  50% è determ inato in funzione del program m a culturale svolto nell'anno 
precedente.

Lo schema seguente evidenzia i criteri di a ttribuzione dei contribu ti (D.M. 28 o ttobre 
2004).

Tabella 8 Criteri di assegnazione del contributo alle Associazioni ed ai Circoli di 
Cultura Cinematografica (2013)

C rite r io P u n ti
Numero di circoli presenti nelle regioni; Calabria, Emilia Romagna, Marche, 
Piemonte. Sardeqna, Sicilia e Veneto in relazione al numero di abitanti 1

Quota
struttura

Numero di circoli presenti nelle regioni: Abruzzo, Basilicata, Campania, Friuli Venezia 
Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Puglia, Toscana, Trentino Alto Adige, Valle d'Aosta 
in relazione al numero di abitanti

2

Numero di circoli presenti nelle regioni: Molise e Umbria in relazione al numero di 
abitanti 3

Quota
programma

Percentuale di film italiani o europei programmati;
Frequenza delle proiezioni;
Politiche di incentivazione del pubblico;
Programmazione in zone poco servite dal circuito commerciale; 
Attività varie di diffusione della cultura cinematografica;
Qualità e quantità di eventuali pubblicazioni;
Progetti organizzati in comune tra le associazioni.

Fonte: Direzione Generale per il Cinema D.M. 28 ottobre 2004
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Le Associazioni di cultura cinematografica sono esonerate dall'obbligo di copertura 
parziale delle spese previste in bilancio.

I  criteri di finanziamento all'esercizio cinematografico

II sistema dell'esercizio cinematografico viene finanziato per mezzo di mutui concessi 
per la ristrutturazione di sale esistenti, nonché per la nuova costruzione di sale 
cinematografiche o multisala.

Il D.M. dell'8 febbraio 2013 per l'esercizio cinematografico in attuazione del Decreto 
Ministeriale 10 giugno 2004, prevede un ruolo attivo delie amministrazioni regionali 
nella definizione della concessione per l'apertura di sale sul territorio.

Tuttavia, non tutte le regioni hanno aggiornato la propria normativa rispetto a quanto 
detto dalla Legge cinema.

I criteri per la concessione di contributi alle sale sono suddivisi in due categorie: in 
conto interessi e in conto capitale.

I contributi sono per:

a) la realizzazione di nuove sale o il ripristino di sale inattive, anche mediante 
acquisto di locali per l'esercizio cinematografico e per i servizi connessi;

b) la trasformazione delle sale esistenti mediante l'aumento del numero degli 
schermi;

c) la ristrutturazione e l'adeguamento strutturale e tecnologico delle sale 
cinematografiche esistenti;

d) l'installazione, la ristrutturazione e il rinnovo delle apparecchiature e degli impianti 
e servizi accessori alle sale.

Relativamente ai contributi in conto interessi, i criteri sono riassunti nella tabella che 
segue.
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Tabella 9 Criteri quantitativi per la concessione dei contributi in conto interessi 
(2013)

Tipo di sala Capienza

...100

Im porto
base
(C)

800.000

Im porto
increm entale

(C)

Costo m assim o 
am missibile* (C)

Di nuova edificazione Non
posti

inferiore a

Di nuova edificazione Maqqìore di 100 posti 800.000 130.000** 1.550.000
Ripristino di sale non più in 320.000 60.000** 930.000
esercizio
Realizzazione di multisala 1.370.000 440.000*** 6.200.000
Adeguamento strutturale di sale Non inferiore a 100 340.000 80.000** 675.000
esistenti posti

Fonte: Direzione Generale per il Cinema D.M. 8 febbraio 2013
*In  caso di acquisto dell'immobile o dell'area nei primi tre casi l'importo può essere aumentato del 20%, in caso in cui 

si edifichino nuove sale o si adeguino le strutture adibendole a sale polivalenti, il costo massimo ammissibile può 
essere aumentato del 15%

* *  Per ogni 100 posti o frazione non inferiore a 50 posti 
***P e r ogni ulteriore sala non inferiore a 100 posti

I contribu ti in conto capitale sono stabiliti a seconda del num ero di sale che si 

realizzano, e oscillano tra  un contributo m inimo di 7.800 Euro ed un massimo variabile 
tra i 78.000 e i 270.000 Euro secondo lo schema rappresentato in Tabella 10.

Tabella 10 Criteri per la concessione dei contributi in conto capitale (2013)
Tipo di sala Im porto  minimo (sp esa ) 

(C>
Im porto  m assim o delle opere (spesa ) 

(C)
1 schermo 13.000 130.000
2 schermi 13.000 250.000
3 schermi 13.000 350.000
4 schermi 13.000 420.000
5 o più schermi 13.000 450.000

Fonte: Direzione Generale per il Cinema D.M. 8 febbraio 2013
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Scheda normativa per le attività cinematografiche 

D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 28
Riforma della disciplina in materia di attività cinematografiche, a norma dell'articolo 10 della 
Legge 6 Luglio 2002, n. 37.
D.M. 8 febbraio 2013
Relativi alle attività cinematografiche.
D.M. 22 dicembre 2009
Criteri per l'attività cinematografica d'essai.
D.M. 12 aprile 2007

1 Modalità tecniche per il sostegno alla produzione ed alla distribuzione cinematografica.
D.M. 6 marzo 2006
Fondo per le attività cinematografiche, di cui all'articolo 12, comma 1, del D.Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 28, e successive modificazioni.
D.M. 28 ottobre 2004
Modalità tecniche di gestione e di monitoraggio dell'impiego delle risorse, destinate al a 
promozione delle attività cinematografiche in Italia e all'estero.
D.M. 27 settembre 2004
Definizione degli indicatori del criterio per il riconoscimento dell'interesse culturale dell'opera 
fìlmica di cui all'art. 8, comma 2, lettera d), del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 28, e successive 
modificazioni, nonché la composizione e le modalità di organizzazione e dì funzionamento della 
Commissione per la Cinematografia.
D.M. 27 settembre 2004
Definizione degli indicatori, e dei rispettivi valori, per l'iscrizione delle imprese di produzione 
cinematografica nell'elenco di cui all'art. 3, comma 1, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 28, e 
successive modificazioni.
D.M. 27 agosto 2004
Determinazione deN'ammontare dei premi di qualità ai lungometraggi riconosciuti di nazionalità 
italiana e delle relative quote percentuali di ripartizione.
D.M. 30 luglio 2004
Modalità tecniche di attuazione del collocamento pianificato di marchi e prodotti nelle scene di 
un'opera cinematografica «product placement».
D.M. 16 luglio 2004
Modalità tecniche di erogazione e monitoraggio dei contributi percentuali sugli incassi realizzati 
in sala dalle opere cinematografiche.
D.M. 10 giugno 2004
Modalità tecniche per il sostegno all'esercizio ed alle industrie tecniche cinematografiche.
D.M. 10 giugno 2004
Organizzazione della Consulta territoriale per le attività cinematografiche.
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7.2 I I  contributo FUS per le attività cinematografiche

7.2.1 IÉ contributo stanziato e  il contributo assegnato

Il D.M. 8 febbraio 2013 ha fissato le aliquote di ripartizione del Fondo Unico per lo 
Spettacolo per l'anno 2013 fra i vari settori dello spettacolo. Lo stanziamento a favore 
delle attività cinematografiche, determinato in base all'aliquota di ripartizione del 
18,59%, è pari a 72.329.465,61 Euro. Sono le risorse imputate ai capitoli di spesa 
dello stato di previsione del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
relativi al settore cinematografico (il capitolo 8570, il capitolo 8571 e il capitolo 8573).

Rispetto al 2012, è rimasta invariata l'aliquota ed è dim inuito l'importo stanziato 
(4.161.691,99 Euro in meno, -5,44% ).

Nella Figura 1 è presente l'andamento dello stanziamento per le attività 
cinematografiche nel periodo 2006-2013 (Euro a prezzi correnti e a prezzi costanti).

Figura 1 FUS - Attività cinematografiche: andamento dello stanziamento (Euro a 
prezzi correnti e costanti)* (2006 -2013 )
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€ 80.000.000 

€ 70.000.000 

€ 60.000.000 

€ 50.000.000 

C 40.000.000

€ 72.329.466 

€ 62.895.187

€30.000.000 f- 

€20.000 000 4-

€ 10.000.000

€ 0  4-

\ 0-<2 , %*o  V

■ Prezzi correnti — Prezzi 2006

. Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per il Cinema e su dati ISTAT 
•Per il calcolo dei valori a prezzi costanti si è utilizzato l'indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati al netto dei tabacchi (FOI(nt))
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Il volume di risorse a prezzi correnti aumenta dal 2006 al 2008 (da circa 78 a circa 91 
milioni di Euro), negli anni 2010, 2011 e 2012 è pari a circa 76 milioni di Euro, e ,dopo 
essere sceso nel 2009 sotto i 70 milioni di Euro, è pari a 72.329.465,61 Euro nel 2013 
(-7,19%  rispetto al 2006).

Considerando il valore reale delle risorse stanziate per le attività cinematografiche, 
ossia quello calcolato a prezzi costanti in modo da eliminare l'effetto distorsivo 
dell'inflazione, il valore del 2013 è il più basso del periodo considerato, e la variazione 
rispetto al 2006 è -19,3%.

Lo stanziamento per l'anno 2013 per le attività cinematografiche, pari a 
72.329.465,61 Euro in term ini di competenza e cassa, così come determinato nel 
Decreto del Ministro per i Beni e le Attività Culturali del 27 agosto 2013, è ripartito, 
con Decreto del Direttore Generale per il Cinema del 28 agosto 2013, secondo lo 
schema in Tabella 11.

Tabella 11 FUS - Attività cinematografiche: ripartizione dello stanziamento per l'anno 
2013 per finalità

Finalità Com petenza (C) Cassa (C) Capitolo 
di spesa

Versamento al fondo ex art. 12 del D.Lgs. 28/2004 23.400.000,00 23.400.000,00 8571

Contributo a Is titu to  Luce-Cinecittà S.r.l. 7.700.000,00 7.700.000,00 8573
Contributo al Centro Sperimentale di 
Cinematografìa 9.600.000,00 9.600.000,00 8573

Contributo alla Fondazione La Biennale di Venezia 7.100.000,00 7.100.000,00 8573
Contributi per la promozione delle attiv ità  
cinematoqrafiche in Italia 5.829.465,61 5.829.465,61 8573

Contributi ai cinema d'essai 2.100.000,00 2.100.000,00 8573

Contributi alle Associazioni culturali 600.000,00 600.000,00 8573

Contributi per la promozione del cinema all'estero 500.000,00 500.000,00 8573

Contributo percentuale sugli incassi 15.500.000,00 15.500.000,00 8570

Totale 72.329.465,61 72.329.465,61

Fonte ■ Decreto del Direttore Cenerate per il Cinema 78 agosto 2013

Le risorse per il sostegno delle attività cinematografiche sono allocate su 3 capitoli di 
spesa dello stato di previsione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Si tratta 
dei capitoli:

- 8570 (8220 negli anni 2005 e 2006) "Quota del Fondo Unico dello Spettacolo 
da erogare per il finanziamento delle attività di produzione cinematografica";
- 8571 .(8221 negli anni 2005 e 2006) "Fondo per la produzione, la 
distribuzione, l'esercizio e le industrie tecniche";



Camera dei Deputati -  175 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. LVI N. 2



Camera dei Deputati -  176 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LVI N. 2

Rispetto al 2012, sono aumentati l'importo stanziato per il versamento al fondo ex art.
12 del D.Lgs. 28/2004 ( + 11,43%) e quello per la Fondazione La Biennale di Venezia 
(+1,43% ), mentre sono diminuiti gli altri importi stanziati. Le variazioni maggiori si 
osservano per il "Contributo percentuale sugli incassi" (-22,50% ) e per i "Contributi 
alle Associazioni culturali" (-14,29% ).

Il contributo stanziato per Istituto Luce-Cinecittà S.r.l. è per il 2013 pari a
7.700.000 Euro, mentre per il 2012 lo stanziamento per Istituto Luce-Cinecittà 
S.r.l è pari a 6.900.000 Euro e quello per Cinecittà Luce S.p.A. è pari a 1.850.000 
Euro (Tabella 12).

Tabella 12 FUS - Attività cinematografiche: ripartizione dello stanziamento per 
finalità (2013 e 2012)

Finalità
Stanziam ento 

2 0 1 3 (C)
Stanziam ento 

2012 (C)
Variazione 

2012 /2011  (% )
Versamento al fondo ex 
art. 12 del D.Lqs. 28/2004 23.400.000,00 21.000.000,00 11,43
Contributo a Is titu to  Luce- 
Cinecittà S.r.l. 7.700.000,00 6.900.000,00 11,59
Contributo a Cinecittà 
Luce S.p.A. 1.850.000,00
Contributo al Centro 
Sperimentale di 
Cinematoq rafia 9.600.000,00 10.390.000,00 -7,60
Contributo alla Fondazione 
La Biennale di Venezia 7.100.000,00 7.000.000,00

..... ...  ..-

1,43
Contributi per la 
promozione delle attiv ità  
cinematoqrafiche in Italia 5.829.465,61 5.931.157,60 -1,71
Contributi ai cinema 
d'essai 2.100.000,00 2.200.000,00 -4,55
Contributi alle Associazioni 
culturali 600.000,00 700.000,00 -14,29
Contributi per la 
promozione del cinema 
all'estero 500.000,00 520.000,00 -3,85
Contributo percentuale 
suqli incassi 15.500.000,00 20.000.000,00 -22,50

Totale 72.329.465,61 76.491.157,60 -5.44
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per il Cinema

Il Fondo di cui al comma 1 dell'articolo 12 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 
28, è destinato (comma 3 dell'art. 12 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, 
e successive modificazioni):

a)  al sostegno degli investimenti promossi dalle imprese cinematografiche per la 
produzione di opere filmiche, anche con riferimento alla realizzazione di colonne 
sonore, e per lo sviluppo di sceneggiature originali di particolare rilievo culturale e 
sociale;

b) • alla corresponsione di contributi a favore • di imprese di distribuzione ed 
esportazione, anche per la realizzazione di versioni dei film riconosciuti di interesse 
culturale in lingua diversa da quella della ripresa sonora diretta;
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c) alla corresponsione di contribu ti sugli interessi dei m utui ed alla concessione di 
contributi in conto capitale a favore delle imprese di esercizio e dei proprietari di sale 

cinematografiche, per la realizzazione di nuove sale o il ripristino di sale inattive, 
nonché per l'adeguamento delle s tru ttu re  e per il rinnovo delle apparecchiature, con 

particolare riguardo a ll'in troduzione di im pianti autom atizzati o di nuove tecnologie;

d) alla concessione di m utui decennali a tasso agevolato o contribu ti sugli interessi a 
favore delle industrie  tecniche cinem atografiche, per la realizzazione, la 

ristrutturazione, la trasform azione o l’adeguamento stru ttu ra le  e tecnologico di teatri 
di posa, di s tab ilim enti di sviluppo e stam pa, di sincronizzazione, di post-produzione;

e) alla corresponsione di contribu ti destinati ad u lteriori esigenze del settore delle 

a ttiv ità  cinem atografiche, salvo diversa determ inazione del M inistro con riferim ento ad 
altri se ttori dello spettacolo.

Sentita la Consulta te rrito ria le  per le a ttiv ità  cinem atografiche, il versam ento annuale 
sul "Fondo per la produzione, la d istribuzione, l'esercizio e le industrie tecniche" per 

l'anno 2013, a valere sulla quota cinema del Fondo Unico per lo Spettacolo, è ripartito  
con Decreto del M inistro per i Beni e le A ttiv ità  Culturali del 18 settem bre 2012, in 

relazione alle finalità  di cui a ll'a rt. 12, comma 3, dei Decreto Legislativo 22 gennaio 
2004, n. 28, e successive modificazioni, come di seguito indicato;

• finalità  di cui alla le ttera  a) del comma 3 dell'art. 12 (sostegno degli 
investim enti promossi dalle imprese cinem atografiche per la produzione di 

opere film iche, anche con riferim ento alla realizzazione di colonne sonore, e per
lo sviluppo di sceneggiature originali di particolare rilievo cu lturale e sociale): 
80,4% )

• finalità  di cui alla le ttera c) del comma 3 de ll'a rt. 12 (corresponsione di 

contributi sugli interessi dei m utui ed alla concessione di contribu ti in conto 
capitale a favore delle imprese di esercizio e dei proprietari di sale 
cinem atografiche, per la realizzazione di nuove sale o il rip ristino di sale 
inattive, nonché per l'adeguamento delie s tru ttu re  e per il rinnovo delle 

apparecchiature, con particolare riguardo a ll'in troduzione di impianti 
autom atizzati o di nuove tecnologie): 9 ,4% ;

• finalità di cui alla le ttera e) del comma 3 dell'art. 12 (corresponsione di 
contribu ti destinati ad u lteriori esigenze del settore delle a ttiv ità  
cinem atografiche, salvo diversa determ inazione del M inistro con riferim ento ad 
a ltri settori dello spettacolo): 10,2% .
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7.2.1.1 I I  contributo per la produzione> la distribuzione e l'esercizio

Per effetto del Decreto del Direttore Generale per il Cinema del 28 agosto 2013, lo 
"stanziamento FUS Cinema" per l'anno 2013, in termini di competenza e cassa, sul 
capitolo di spesa 8571 "Fondo per la produzione, la distribuzione, l'esercizio e le 
industrie tecniche" e sul capitolo di spesa 8570 "Quota del Fondo Unico dello 
Spettacolo da erogare per il finanziamento delle attività di produzione 
cinematografica" è rispettivamente di 23.400.000,00 Euro e di 15.500.000,00 Euro 
(Tabella 13).

Tabella 13 FUS - Attività cinematografiche: stanziamento per l'anno 2013 sul capitolo 
di spesa 8570 "Quota del Fondo Unico dello Spettacolo da erogare per il 
finanziamento delle attività di produzione cinematografica" e sul capitolo di spesa 
8571 "Fondo per la produzione, la distribuzione, l'esercizio e le industrie tecniche"

Finalità Stanziamento(C) Capitolo di 
spesa

Versamento al fondo ex art. 12 del D.Lgs. 28/2004 23.400.000,00 8571 !
Contributo percentuale sugli incassi 15.500.000,00 8570

Fonte: Direzione Generale per il Cinema

7.2.1.1.1 I I  Fondo per la produzione, la distribuzione, l'esercizio e le 
industrie tecniche

Le somme stanziate sul capitolo 8571 sono destinate ad implementare il "Fondo per la 
produzione, la distribuzione, l'esercizio e le industrie tecniche", istituito daM'art. 12 del 
D.Lgs. n. 28 del 2004.

La gestione finanziaria del Fondo è attualmente affidata ad Artigiancassa S.p.A. e gli 
importi FUS non sono gli unici presenti sui sotto-conti del Fondo. Il gestore dispone di 
una quota di risorse destinate annualmente al Fondo.

A valere sul capitolo di spesa 8571 "Fondo per la produzione, la distribuzione, 
l'esercizio e le industrie tecniche", sono stati assegnati per il 2013 gli importi in 
Tabella 14.
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Tabella 14 FUS - Attività cinematografiche - Riconoscimento dell'interesse Culturale 
(Opere di Lungometraggio -  Autori afferm ati, Opere Prime e Seconde e 
Cortometraggi) e Sviluppo di Progetti tratti da Sceneggiature Originali di particolare 
rilievo culturale o sociale; numero di assegnazioni e contributo assegnato (2013 )

Articolo/Denominazione Numero
contributi

Contributo
(e)

Riconoscimento dell'interesse 
Culturale - Opere di 
Lungometraggio IC

(Art. 5, 7 D.Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 28) 35 13.800.000

‘ Riconoscimento Dell'interesse 
Culturale - Opere Prime e 

Seconde

(Art. 5, 7 D.Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 28) 44 6.900.000

Riconoscimento Dell'interesse 
Culturale - Cortometraggi

(Art. 2 e ss. D.Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 28) 36 900.000

Contributi per lo Sviluppo di 
Progetti tratti da Sceneggiature 

Originali di particolare rilievo 
culturale o sociale.................................. .............—.... ...

(Art. 13 comma 6 D.Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 28)

... ..... ..................

15 450.000

Fonte: Direzione Generale per il Cinema

Considerando l'insieme delle tipologie, rispetto al 2012, il contributo assegnato è 
diminuito del 14,84% (da 25.892.050 a 22.050.000 Euro) e il numero delle 
assegnazioni dell'8,45% (da 142 a 130).

Il numero di contributi assegnati è diminuito per la tipologia "Contributi per lo sviluppo 
di Progetti tra tti da Sceneggiature Originali di particolare rilievo" (da 20 a 15, -25%) e 
per la tipologia "Riconoscimento dell'interesse Culturale - Opere Prime e Seconde" (da 
51 a 44, -13,73% ), mentre è rimasto invariato per le altre tipologie. Il contributo 
assegnato è diminuito per tutte le tipologie di contributo: -35% circa per la tipologia 
"Contributi per lo sviluppo di Progetti tra tti da Sceneggiature Originali di particolare 
rilievo", -25% per la tipologia "Riconoscimento dell'interesse Culturale -  
Cortometraggi", -23,33% per la tipologia "Riconoscimento delITnteresse Culturale - 
Opere Prime e Seconde" e -8% per la tipologia "Riconoscimento dell'interesse 
Culturale - Opere di Lungometraggio IC" (Tabella 15).

Rispetto al 2012, per tu tte  le tipologie di contributo è diminuito il contributo medio 
assegnato. La variazione maggiore si osserva per la tipologia "Riconoscimento 
dell'interesse Culturale -  Cortometraggi" (-25% ). Confrontando il 2013 con il 2011, le 
riduzioni maggiori del contributo medio assegnato si registrano per la tipologia 
"Riconoscimento delITnteresse Culturale -  Cortometraggi" (-31,25% ) e per la 
tipologia "Riconoscimento dell'interesse Culturale - Opere di Lungometraggio IC" ( ­
21,14%). • •
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Tabella 15 FUS - Attività cinematografiche - Riconoscimento dell'interesse Culturale 
(Opere di Lungometraggio -  Autori affermati, Opere Prime e Seconde e 
Cortometraggi) e Sviluppo di Progetti tratti da Sceneggiature Originali di particolare 
rilievo culturale o sociale: numero di assegnazioni e contributo assegnato (2013 e

Numero contributi Contributo (€ ) Contributo medio (€ )

Tipologia/
Denominazione 2013 2012

Variazione
2 0 1 3 /2 0 1 2

( % j 2013 2012

Variazione
2 0 1 3 /2 0 1 2

(%) 2013 2012

Variazione
2 0 1 3 /2 0 1 2

(%)
Riconoscimento 
dell'interesse 
Culturale - Opere di 
Lunqometraqqio IC 35 35 0,00 13.800.000 15.000.000 -8,00 394.286 428.571 -8.G0
Riconoscimento 
dell'interesse 
Culturale - Opere 
Prime e Seconde 44 51 -13,73 6.900.000 9.000.000 -23,33 156.818 176.471 -11.14
Riconoscimento 
dell'interesse 
Culturale - 
Cortometraqqi 36 36 0,00 900.000 1.200.000

r

-25,00 25.000 33.333 -25,00
Contributi per lo 
sviluppo di Progetti 
tratti da 
Sceneggiature 
Originali di 
particolare r ilie v o 15 20 -25,00 450.000 692.050 -34,98 30.000 34.603 -13,30
Totale 130 142 -«,45 22.050.000 25.892.050 '14,84 159.615 182.338 .r«,98
Fonte: Direzione Generale per il Cinema

Per la tipologia " Riconoscimento dell'interesse Culturale - Opere di Lungometraggio 
IC", le opere che hanno ottenuto la qualifica di interesse culturale nel 2013 sono 49 (6 
in più rispetto al 2012), delle quali 35 hanno ricevuto anche un contributo (Tabella
16). In alcuni casi il riconoscimento dell'interesse culturale è subordinato alla 
conferma a visione della copia campione.

Tabella 16 FUS - Attività cinematografiche: Riconoscimento dell'interesse Culturale 
Opere di Lungometraggio IC (2013)

Titolo Regia Società Contributo (C)

IL RAGAZZO INVISIBILE GABRIELE SALVATORES INDIGO FILM SRL 900.000

LE PASSE' ASHGARFARHADI BIM DISTRIBUZIONE SRL
Solo Interesse 

Culturale

NOI 4 FRANCESCO 8RUNI IBC MOVIE SRL 450.000

L'INTREPIDO GIANNI AMELIO PALO MAR SRL 450.000

LA MIA CLASSE DANIELE GAGLIANONE KIMERAFILM SRL 200.000

LA REGINA DELLE NEVI CARLO MAZZACURATI BIBI' FILM TV SRL 500.000

I NOSTRI RAGAZZI IVANO DE MATTEO RODEO DRIVE SRL 450.000

LA BUCA DANIELE CIPRI' PASSIONE SRL 450.000

CHE STRANO CHIAMARSI 
FEDERICO! ETTORE SCOLA

PAYPERMOON SRL, 
PALOMAR SPA, ISTITUTO 
LUCE - CINECITTÀ' SRL 450.000

MIDNIGHT SUN (SOLE D i' 
MEZZANOTTE)

ROGER SPOTTISWOODE- 
BRANDO QUILICI HD PRODUCTIONS SRL 400.000

BENVENUTO PRESIDENTE RICCARDO MILANI INDIGO FILM SRL
Solo Interesse 

Culturale
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MONTE AMIR NADERI

CITRULLO
INTERNATIONAL SRL, 
Z1VAGO MEDIA SRL 150.000

TEMPO INSTABILE CON 
PROBABILI SCHIARITE MARCO PONTECORVO PANORAMA FILMS SRL 200.000

ALLACCIATE LE CINTURE FERZAN OZPETEK
R&C PRODUZIONI SRL, 
FAROS FILM SRL 900.000

DEUX JOURS, UNE NUIT
JEAN PIERRE DARDENNE-LUC 
DARDENNE BIM DISTRIBUZIONE SRL

Solo Interesse 
Culturale

MARGHERITA NANNI MORETTI
FANDANGO SRL, SACHER 
FILM SRL

Solo Interesse 
Culturale

LA PRIGIONE DI BOBBIO MARCO BELLOCCHIO KAVAC FILM SRL 400.000
LATIN LOVER CRISTINA COMENCINI LUMIERE & CO. SRL 400.000

BUONI A NULLA GIANNI DI GREGORIO BIBI FILM TV SRL 350.000
87 ORE COSTANZA OUATRIGLIO DOCLAB SRL 100.000

PASOLINI ABEL FERRARA URANIA PICTURES SRL 350.000

L'INVENTORE DI GIOCHI JUAN PABLO BUSCARINI DAP ITALY SRL
Solo Interesse j 

Culturale :

I PRINCIPIANTI CLAUDIO CUPELUNI
INDIANA PRODUCTION 
COMPANY SRL 250.000 1

STORIE SOSPESE STEFANO CHIANT1NI FASO FILM SRL 200.000

UN BOSS IN SALOTTO LUCA MINIERO CATTLEYA SRL
Solo Interesse 

Culturale

PIZZA E DATTERI FARIBORZ KAMKARI FAR OUT FILMS SRL 250.000

BIANCO DI BABBUDOIU ANTONELLO GRIMALDI 3ZER02TV SPA 250.000

THE MISSING PAPER RENZO MARTINELLI
MARTINELLI FILM 
COMPANY SRL 350.000

SAPORE DI TE CARLO VANZ1NA MEDUSA FILM SPA
Solo Interesse 

Culturale

TI RICORDI DI ME? ROLANDO RAVELLO LOTUS PRODUCTION SRL
Solo Interesse 

Culturale

IL PRETORE GIULIO BASE
LIME FILM SRL, 
CHICHINSCI SRL 200.000

LALA-INCONTRO A BOMBAY GHOSE GOUTAM
INDRAPUR CIN.CA SRL, 
CLASSIC SRL 350.000

L’ESIGENZA DI UNIRMI A TE TONINO ZANGARDI

ATALANTE FILM SRL, 
MINERVA PICTURES 
GROUP S.R.L. 150.000

I PARTICELLE DI DIO VALERIO IALONGO
AMEUROPA 
INTERNATIONAL SRL 100.000i

...E FUORI NEVICA VINCENZO SALEMME
CINEMAUNDICI SRL, CHI 
E1 DI SCENA SRL

Solo Interesse 
Culturale

MARAVIGLI OSO BOCCACCIO PAOLO e VITTORIO TAVIANI
STEMAL ENTERTAINMENT 
SRL 800.000

IL RACCONTO DEI RACCONTI MATTEO GARRONE ARCHIMEDE 1.000.000

14-18 CUMM'E' BELLA A 
MUNTAGNA STANOTTE ERMANNO OLMI

CINEMAUNDICI 
UNIPERSONALE, IPOTESI 
CINEMA SRL 800.000

SOTTO UNA BUONA STELLA CARLO VERDONE FILMAURO SRL 300.000

HUNGRY HEARTS SAVERIO COSTANZO WILDSIDE SRL 250.000

LA SCELTA MICHELE PLACIDO CHARLOT SRL 400.000

INDOVINA CHI VIENE A NATALE? FAUSTO BRIZZ1 WILDSIDE SRL
Solo Interesse 

Culturale

IL NOME DEL FIGLIO FRANCESCA ARCHIBUGI LUCKY RED SRL 500.000

UNA DONNA PER AMICO GIOVANNI VERONESI FANDANGO SRL
Solo Interesse 

Culturale

TUTTA COLPA DI FREUD PAOLO GENOVESE . MEDUSA FILM SPA
Solo Interesse 

Culturale

UN MATRIMONIO DA FAVOLA ENRICO VANZINA
ITALIAN INTERNATIONAL 
FILM SRL

Solo Interesse 
Culturale

IN UN POSTO BELLISSIMO GIORGIA CECERE BIANCA FILM SRL 300.000
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UNA STORIA SBAGLIATA GIANLUCA MARIA TAVARELLI PALOMAR SRL 250.000

SOAP OPERA ALESSANDRO GENOVESI
COLORADO FILM 
PRODUCTION SRL

Solo Interesse 
Culturale

Totale 13.800.000
Fonte: Direzione Generale per iI Cinema

Per la tipologia " Riconoscimento dell'interesse Culturale - Opere Prime e Seconde", le 
opere che hanno ottenuto la qualifica di interesse culturale nel 2013 sono 47 (20 in 
meno rispetto al 2012), delle quali 44 hanno ricevuto anche un contributo (Tabella
17). In alcuni casi il riconoscimento dell'interesse culturale è subordinato alla 
conferma a visione della copia campione.

Tabella 17 FUS - Attività cinematografiche: Riconoscimento dell'interesse Culturale 
Opere Prime e Seconde (2013 )
Titolo Regia Società Contributo (C)

ANTONIA
FERDINANDO CITO 
FILOMARINO FRENESY FILM COMPANY SRL 350.000

LO CHIAMAVANO JEEG ROBOT GABRIELE MAINETTI GOON FILMS SRL 300.000

HONEYMUN SALVATORE ALLOCCA
VEGA'S PROJECT SRL 50% + 
MARVIN FILM SRL 50% 200.000

BEIRUT I LOVE YOU LUIGI ROCCATI VIVO FILM SRL 200.000

THE SPACE BETWEEN RUTH BORGOBELLO IDEACINEMA SRL 200 000

LA RAGAZZA DEL MONDO MARCO DANIELI ACABA PRODUZIONI SRL 150.000

IL VEGETARIANO ROBERTO SAN PIETRO APAPAJA SRL 150.000

L'ULTIMA CITTA’ PASQUALINO DAMIANI BLUE FILM SRL 150.000

A NAPOLI NON PIOVE MAI SERGIO ASSISI QUISQUILIE PRODUCTION SRL 150 000

LAURUS NOBILJS EGIDIO TERMINE
MEDITERRANEA PRODUCTIONS 
SRL 150.000

LUPO GENTILE UUANA GINANNESCHI
MAGDA FILM SRL 51% 4 
ARSENALE 23 SRL 49% 150.000

LA MAGICA ARENA
ANDREA PRANSTRALLER 
+ NICCOLO' BRUNA LE TALEE SRL + K più SRL 100.000

GIRAFFADA RAN1 MASSALHA LUMIERE & CO SRL
Solo Interesse 

Culturale

CALDO GRIGIO CALDO NERO MARCO DENTICI DIVA SRL 50.000

WARANGEL ANGELO LICATA FRAME BY FRAME ITALIA SRL 200.000

BANAT ADRIANO VALERIO MOVIMENTO FILM SRL 200.000

LA PRIMA VOLTA RICCAROO ROSSI ASCENT FILM SRL 200.000

MORS TUA DAVID PETRUCCI IERVOLINO TURCO FILM SRL 200.000

PRESTO FARA' GIORNO GIUSEPPE FERLITO SETTIMA ENTERTAINMENT SRL 200.000

LAST SUMMER
LEONARDO GUERRA 
SERAGNOLI

CINEMAUNDICI SRL 33,34% + 
JEAN VIGO ITALIA SRL 33,33% 
+ ESSENTIA SRL 33,33% 200 000

IL SOGNO DEL PESCE ROSSO GIOVANNI CARDILL.O
TANDEM FILMTV PRODUCTION 
S R.L. CORPORATION SRL 50% 150.000

NOI SIAMO FRANCESCO
GUENDALINA
ZAMPAGNI ARANCIA CINEMA SRL 150.000

CLORO LAMBERTO SANFELICE
ANG FILM SRL 50% ASMARA 
FILMS SRL 50% 150.000

DIMMI CHI SONO SERGIO BASSO LA SARRAZ PICTURES SRL 100.000

IL GIOCATORE INVISIBILE STEFANO ALPINI POLIS SRL t 50 000
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LEONI ( qia DURI E PURI) I PIETRO PAROUN I CSC PRODUCTION SRL 100.000
ULTIMA FERMATA: ROMA - VITA E 
MORTE DI ALCIDE DE GASPER1 FRANCESCO MARIOTTI TETRAKTYS SRL 100.000

LA VITA TI ARRIVA ADDOSSO PAOLO SASSANELLI MOOD FILM 100.000

NESSUN PROBLEMA GRAZIELLA LA ROSA NOMAD FILM 100.000

PEREZ EDOARDO DE ANGEUS O' GROOVE SRL 200.000
CARICATURISTI, FANTI DELLA 
DEMOCRAZIA (CARICATURISTES, 
FANTASSINS DE LA DEMOCRATIE) STEPHANIE VALLOATTO B-MOVIES SRL 50.000

ASINO VOLA
PAOLO TRIPODI + 
MARCELLO FONTE TEMPESTA SRL 200.000

PANE E BURLESOUE MANUELA TEMPESTA
ITALIAN INTERNATIONAL FILM 
SRL 200.000

VIVA LA SPOSA ASCANIO CELESTINI PASSIONE SRL 150.000

AMELUK
DOMENICO (in arte 
Mimmo) MANCINI RM CONSULTING SRL 100.000

1 IL MANGIATORE DI PIETRE NICOLA BELLUCCI ACHAB FILM 200.000

ARANCE E MARTELLO DIEGO BIANCHI FANDANGO SRL
Solo Interesse 

Culturale

UNA LUCE NEGU OCCHI MARIA TERESA PUNZI
COLORADO FILM PRODUCTION 
C.F.P. SRL 150.000

SE DIO VUOLE ELISA AMORUSO

URANIA PICTURES SRL 10% + 
RELIEF SRL 45% + OUR FILMS 
SRL 45% 150.000

TIR ALBERTO FASULO NEFERTTT1 FILM SRL 50.000

RAPISCIMI
GIOVANNI LUCA 
GARGANO ARBALAK SRL 150.000

FIORE GEMELLO LAURA LUCHETTI
DONKADILLO SRL - PICTURE 
SHOW SRL 200.000

MAMA VLADO SKAFAR TRANSMEDIA SPA 100.000

L'ABITUDINE ALLA BELLEZZA MIRKO PINCELLI ORISA PRODUZIONI SRL 150.000

LA SETTIMANA DELLE RANE ALBERTO CAVIGLIA ON MY OWN SRL 150.000

QUANDO CERA BERLINGUER WALTER VELTRONI PALOMAR SPA
Solo Interesse 

Culturale

IO, ARLECCHINO
MATTEO BINI + 
GIORGIO PASOTTI

OFFICINA DELLA 
COMUNICAZIONE SRL 100.000

Total« 6.900.000
Fonte: Direzione Generale per il Cinema

Per la tipologia " Riconoscimento dell'interesse Culturale -  CortometraaQi". le opere 
che hanno ottenuto la qualifica dì interesse culturale nel 2013 sono 39 (una in meno 
rispetto al 2012), delle quali 36 hanno ricevuto anche un contributo (Tabella 18).

Tabella 18 FUS - Attività cinematografiche: Riconoscimento dell'interesse Culturale 
Cortometraggi (2013 )

Titolo Società Regia Contributo (C)

L'ACOUA ED IL PANE DI OGNI GIORNO MOVIE PEOPLE SRL ERMANNO OLMI
Solo Interesse 

Culturale

TRIANGLE FACTORY FILM SRL - DOC LAB
COSTANZA
QUATRIGUO 25.000

LE RADICI NELL'ARIA
AGHEROSE SRL (89,87%) 
TUCKER FILM SRL (10,13%)

FRANCESCA
ARCHIBUGI 25.000

CANTI DELLA FORCA INTERZONE VISIONS SRL STEFANO BESSONI 25.000

JORGE & FELIX LA SARRAZ PICTURES SRL
LORENZOLATROFA 
MARTA PALAZZO 25.000

SERGIO CORBUCCI - L'UOMO CHE !
RIDE BENDICO SRL

GIOIA MAGRINI 
ROBERTO MEDDI 25.000
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TEMPORARY ROAD. RACCONTANDO 
FRANCO BATTIATO

MAC FILM SAS DI MARIO TANI
&C.

GIUSEPPE 
POLLICELI! 
MARIO TANI 25.000

WITH REAL STARS ABOVE MY HEAD MEPRODUCODASOLO SRL ALFREDO COVELLI
Solo Interesse 

Culturale

FUORISTRADA MEPRODUCODASOLO SRL ELISA AMORUSO
Solo Interesse 

Culturale

SICILIA 43
FOLCO QUILICI PRODUZIONI 
EDIZIONI SRL FOLCO QUIUCI 25.000

GRAN FINALE
MOONUGHT CINEMA E 
TELEVISIONE SRL VALERIO GROPPA 25.000

LA RAGIONE DELLE COSE MOVIMENTO FILM SRL FILIPPO SOLDI 25.000

LOVE SHARING MOLIWOOD FILMS SRL MONICA SCATTI NI 25.000

GEREMIA SCHIAVO D'AMORE PROFILM DI ELENA BOERO GIULIA CONTINO : 25.000

L'UOMO CHE SPARAVA DRITTO AD HOC FILM SRL
FILIPPO 
MACELLO NI 25.000

IL VIAGGIO DELL'ANGELO ASCENT FILM SRL
SERGIO
LESZCZYNSKI 25.000

LETTERA AL PRESIDENTE MADELEINE SRL
MARCO
SANTARELLI 25.000

ENRICO LUCHERINI - PURCHÉ' SE NE 
PARLI POLIFEMO SRL MARCO SPAGNOLI 25.000

IL GHETTO DI VENEZIA, 500 ANNI DI 
VITA

TANGRAM FILM SRL (IT. 70%) 
ARSAM INTERNATIONAL (FR. 
30%)

EMANUELA
MESCHINI
GIORDANO 25.000

L'INSONNE MESCALTTO FILM SRL
ALESSANDRO
GIORDANI 25.000

NON SIAMO LUPI NICCHIA FILM SRL
SUSANNA
NICCHIARELU 25.000

UN ALTRO MONDO

BLUMA LAB SRL (90%) 
LOTUS PRODUCTION SRL 
(10%) THOMAS TORELLI 25.000

LA RAGAZZA
TFILM DI TOCCHELLA 
FEDERICO

FEDERICO
TOCCHELLA 25.000

PICNIC KAROUSEL FILM SOC. COOP. KIM GUAUNO 25.000

REDEMPTION SONG SOLARIA FILM SRL CRISTINA MANTIS 25.000
RITRATTO DI CARLO LIZZANI: UN 
VIAGGIATORE DEL '900

MEDITERRANEA PRODUCTIONS 
SRL

ARCANGELO
MAZZOLENI 25.000

SCOLA E...

ATALANTE FILM SRL (IT. 70%) 
RESERVOIR PICTURES DE 
VIVO-DI SILVIO (FR. 30%)

PAOLA SCOLA 
SILVIA SCOLA 25.000

L'AMMINISTRATORE
AXELOTIL FILM DI ARCOPINTO 
GIANLUCA & C SAS VINCENZO MARRA 25.000

FUORI SCENA GA&A PRODUCTIONS SRL

MASSIMO DONATI
ALESSANDRO
LEONE 25.000

GIAN LUIGI RONDI - LA VOCE CRITICA 
DEL CINEMA ITALIANO ITERFILM SRL GIORGIO TREVES 25.00C

REVELSTOKE
SCHICCHERA PRODUCTION 
SAS NICOLA MORUZZI 25.000

CINQUE QUADERNI
PIRATA MANIFATTURE 
CINEMATOGRAFICHE

ALESSANDRO
RICCARDI
BEN BRIK RACHID
COSIMO SCRAGGI
ERMINIO
COLANERO
ROSARIO DANISE
ORESTE
CRISOSTOMI
AGOSTINO
FERRENTE 25.000

EMANUELE CARACCIOLO LIME FILM SRL
GUALTIERO 
CAPRARA 25.000

IL CONTINENTE FANTASMA

PETRAIO PRODUZIONI SRL 
(94,07%) ' 
AUDIOIMAGE SNC DI DAVIDE 
MASTROPAOLO E LEANDRO 
SORRENTINO (5,93%)

MARCO MARIO DE 
NOTARIS 25.000
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SK - SONDERKOMMANDO
PRODUZIONE STRAORDINARIA 
SRL NICOLA RAGONE 25.000

ALT MENTAR E I 40 SAPORI
MORGANA COMMUNICATION 
SRL

CORRADO
VENEZIANO 25.000

LA PAURA MIR CINEMATOGRAFICA SRL
LEONARDO DI 
COSTANZO 25.000

FRANCESCO DI BUENOS AIRES
39 FILMS SRL (IT. - 40%) 
METROPOLIS (AR. - 60%)

MIGUEL
RODRIGUEZ ARIAS 
FULVIO IANNUCCI 25.000

RASOI. FORBICI E PETTINI CAPETOWN SRL

FRANCESCO 
RANIERI 
MARTI NOTTI 25.000

Totale 900.000
Fonte: Direzione Generale per il Cinema

Per la tipologia " Contributi per lo sviluppo di Progetti tra tti da Sceneggiature Originali 
dì—particolare rilievo", la Commissione per la Cinematografia - Sezione per il 
riconoscimento dell'interesse culturale dei lungometraggi ha espresso, nella seduta del 
9 dicembre 2013, il proprio parere sulle domande di contributo pervenute entro il 30 
giugno 2013 e ha approvato la relativa graduatoria. Le domande pervenute sono 135, 
tutte regolarmente istruite.

Con decreto del Direttore Generale per il Cinema, a 15 progetti è attribuito un 
contributo di 30.000,00 Euro, per un totale di 450.000,00 Euro. Per il 2012 a 18 
progetti è attribuito un contributo di 35.000,00 Euro, a 1 progetto un contributo di
32.050.00 Euro e a 1 progetto un contributo di 30.000,00 Euro per un totale di
692.050.00 Euro.

Nella Tabella 19 seguente è possibile trovare la lista dei progetti di sviluppo, tra tti da 
sceneggiature originali di particolare rilievo culturale o sociale, per la realizzazione di 
film di lungometraggio dichiarati meritevoli di assegnazione del contributo.

Tabella 19 FUS - Attività cinematografiche: Contributi per lo sviluppo di Progetti 
tratti da Sceneggiature Originali di particolare rilievo (2013 )
Titolo A utore/i 
progetto della sceneqqiatura/trattam ento

Impresa Contributo
(C)

BAMBINI IN
CARCERE Rossella Schiliaci. Chiara Cremaschi INDYCA SNC 30.000
IL SEME DEL 
DECLINO Michele Fasano, Aleiandro De La Fuente

SATTVA FILMS PRODUCTION 
AND SCHOOL SRL 30.000

IL SOFFIO DEL 
TRAMONTO Carolina Popolani

ATABULO DI POPOLANI 
CAROLINA 30.000

IN UTERO Severino Iuliano, Alessandro Glulietti FREAK FACTORY SRL 30.000
NEI PANNI DI UN 
ALTRO Valentina Ferlan, Ivano De Matteo RODEO DRIVE SRL 30.000

IL PENDOLO
Aureliano Amadei, Alessandro Falcone, Gianpiero 
Palomblni

MOTOPRODUZIONI SRL 
MAIORA FILM SRL 30.000

TRE GIORNI DI 
FUOCO Gianfranco Cabiddu, Francesco Abate MAGANOS SRL 30.000

HIBISCUS Paolo Loqli, Alessandro Pondi MADELEINE SRL 30.000

IN VINO VERITAS Lorenza La Bella LEADER MOVIES SRL 30.000
L'AMORE NON SI 
SA Marcello Di Noto, Piero Paolo Zerllli

SCIROCCO CINEMATOGRAFICA 
SAS ' 30.000

L'ATTESA
Piero Messina, Giacomo Bendotti, Ila ria Macchia, 
Andrea Paolo Massara INDIGO FILM SRL 30.000
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VIAGGIO A 
RITROSO Pietro Marcello AVVENTUROSA SRL 30.00C
LA FORZA DELLA 
VITA Umberto Marino, Elisabetta Zincone ACHAB FILM SRL 30.000

BACK STAGE Paolo Bianchini, Paola Rota, Ni Zhen
L'ALVEARE PRODUCECINEMA 
SRL 30.000

MOMENTI ETERNI Maurizio Sciarra, Luiqi Ventrlqlia, Ni Zhen URANIA PICTURES SRL 30.000

Totale 450.000
Fonte: Direzione Generale per il Cinema

7.2.1.1.2 I I  contributo percentuale sugli incassi

Sul capitolo di spesa 8570 "Quota del Fondo Unico dello Spettacolo da erogare per il 
finanziamento delle attività di produzione cinematografica", per il 2013 sono stanziati, 
con finalità "Contributo percentuale sugli incassi", 15.500.000,00 Euro.

Lo stanziamento ha permesso la liquidazione delle istanze di contributo presentate 
negli anni precedenti al Decreto di sospensione del 30 dicembre 2010.

A 31 imprese di produzione sono andati 14.694.966,59 Euro e a 46 autori sono andati 
805.033,25 Euro (Tabella 20).

Tabella 20 FUS - Attività cinematografiche - Contributo percentuale sugli incassi: 
numero di assegnazioni e contributo assegnato (2013)

Articolo/Denominazione Numero
contributi

Contributo
(C)

CONTRIBUTO INCASSI ALLE 
PRODUZIONI
(Liquidazioni relative ad anni 
precedenti)

(Art. 10 
D. Lgs. 22 gennaio 2004, 

n. 28)
31 14.694.966,59

CONTRIBUTO INCASSI AGLI 
AUTORI
(Liquidazioni relative ad anni 
precedenti)

(Art. 10 Comma 5 
D. Lgs. 22 gennaio 2004, 

n. 28)
46 805.033,25

Fonte: Direzione Generale per il Cinema

A favore delle imprese di produzione dei film di lungometraggio, riconosciuti di 
nazionalità italiana ai sensi dell'articolo 5 di cui ai comma 1 del D.Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 28, è concesso un contributo calcolato in percentuale sulla misura degli 
incassi, al lordo delle imposte, realizzati dai film proiettati nelle sale cinematografiche, 
per la durata massima di 18 mesi dalla prima proiezione in pubblico ( "contributo 
incassi alle produzioni" in Tabella 20). Non sono concessi contributi per opere che, nel 
suddetto periodo, abbiano realizzato incassi inferiori ad un lim ite minimo (D.Lgs 22 
gennaio 2004, n. 28, Art. 10 comma 1).
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Per ¡1 2013 sono assegnati 31 contributi sugli incassi a produttori (1 in meno rispetto 

al 2012) per un im porto totale di 14.694.966,59 Euro (-23 ,55%  rispetto al 2012). Il 
contributo  più alto è andato alla Filmauro S.r.l. per il film  "Natale in Sud Africa" 

(2 .369.222,23 Euro). Complessivamente a Filmauro SRL, Taodue SRL, Italian 
Internationa l Film SRL, W arner Bros Enterta inm ent Ita lia  SPA, Cattleya SRL e BIM 

Distribuzione SRL è destinato circa il 61%  del contributo percentuale sugli incassi 
assegnato alle imprese di produzione per il 2013 (Tabella 21).

Tabella 21 FUS - Attività cinematografiche - Contributo percentuale sugli incassi 
assegnato alle imprese dì produzione (2013 )

Fandanqo SRL Texas : 1.324,39
Rai Cinema SPA La bestia nel cuore 131.379,38
Cattleya SRL La bestia nel cuore 48.592,37
Globalmedia SRL (quota fallim.) Feisbum 694,16
Medusa Film SPA La doppia ora 184.644,86
Indiqo Film SRL La doppia ora 20.516,10
Taodue SRL Cado dalle nubi 1.987.003.31
Warner Bros Entertainment Italia SPA Io, loro e Lara 1.110.390,55
Medusa Film SPA Scusa ma ti voqlio sposare 407.703,47
Arella Film SRL Scusa ma ti voqlio sposare 951.308,09
BIM Distribuzione SRL Il Concerto 1.028.327,52
Colorado Film Producution CFP Happy family 564.547,12
Cattleya SRL La nostra vita 382.123,13
Fandanqo SRL Mine vaqanti 524.250,72
Paros Film SRL Mine vaqanti 524.250,72
Lucky Red SRL Il nastro bianco 177.827,36
Warner Bros SPA Sul mare 47.151,35
Buddy Ganq SRL Sul mare 47.151,35
Rainbow SRL Winx Club maqica avventura 143.094,00
Cattleya SRL Un altro mondo 654.235,86
Filmauro SRL Natale in Sud Africa 2.369.222,23
I.T.C. Movie SRL Matrimoni e altri disastri 500.000,00
DUEA Film SPA Il fiqlio più piccolo 577.462,10
Italian International Film SRL Femmine contro maschi 1.443.750,00
BiBi Film Tv SRL Copia conforme 72.805,37
Indiqo Film SRL Questa storia qua 192.602,30
Rodeo Drive SRL Sharm El Sheikh - Un'estate.. 241.788,74
Prima TV SPA Il Principe del deserto 149.000,00
BiBi Film Tv SRL Gianni e le donne 119.200,00
Isana prod. SRL Gianni e le donne 29.800,00
Biancafilm SRL Il primo incarico 62.820,06
Totale 14.694.966,59
Fonte: Direzione Generale per il Cinema
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Il 5° comma dell'art. 10 del D.Lgs. n. 28 del 2004 riconosce in favore del regista e 
degli autori del soggetto e della sceneggiatura, cittadini italiani o dell'Unione Europea, 
dei film che hanno ottenuto il contributo di cui sopra, un ulteriore incentivo pari 
a l l ' l ,50% degli incassi realizzati nelle sale cinematografiche ("contributo incassi anli 
autori" in Tabella 20).

Per il 2013 sono assegnati 46 contributi sugli incassi ad autori (1 in più rispetto al
2011) per un importo totale di 805.033,25 Euro ( + 3,59% rispetto al 2012).

Il contributo più alto è andato a Neri Parenti per il film "Natale a New York" 
(100.000,00 Euro), mentre il contributo più basso a Paolo Franchi per il film "Nessuna 
qualità agli eroi" (114,58 Euro) (Tabella 22).

Tabella 22 FUS - Attività cinematografiche - Contributo percentuale sugli incassi 
assegnato agli autori (2013 )

Soggetto Attività Im porto (C)
NERI PARENTI Natale a New York 100.000,00
CARLO VERDONE Grande qrosso e..Verdone 50.000,00
PAOLO SORRENTINO Il divo 30.000,00
MATTEO GARRONE Gomorra 30.000,00
LEONARDO PIERACCIONI Una moglie bellissima 75.000,00
GIOVANNI VERONESI Una moglie bellissima 51.625,00
PAOLO FRANCHI Nessuna qualità aqli eroi 114,58
SERGIO MANFIO Cuccioli - il codice di Marco Polo 7.440,76
DANIELE COSTANTINI Glieqine 4.513,92
ROSSELLA DRUDI Concorso dì colpa 307,28
CLAUDIO FRAGASSO Concorso di colpa 153,64
ROSSELLA DRUDI Le ultime 56 ore 969,16
CLAUDIO FRAGASSO Le ultime 56 ore 484,58
MARCO BELLOCCHIO Vincere 29.461,10
MARCELLO CESENA Il cosmo sul comò 50.049,71|
FAREBORZ KAMKARY I fiori di Kirkuk 2.428,271
SILVIO SOLDINI Cosa voglio di più 18.489,13
DORIANA LEONDEFF Cosa voglio di più 8.404,15
ANGELO CARBONE Cosa voglio di più 3.361,66

DONATELLA MAIORCA Viola di mare 4.699,53
GIUSEPPE A VATI Gli amici del bar Margherita 49.979,81

VALENTINO PICONE La matassa 30.361,21

SALVATORE FICARRA La matassa 30.361,21

FRANCESCA MARCIANO Io, loro e Lara 30.000,00

ERMINIO PEROCCO • Senza arte né parte • 1.347,92

FABIO BONIFACCI Senza arte né parte 1.347,92

PASQUALE PLASTNO Io, loro e Lara 30.000,00
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1
MARCO MARTANI Cemento armato ! 5.844,18

1 LUCA POLDELMENGO Cemento armato 5.844,18
FAUSTO BRIZZI Cemento armato 1.461,05
LUIGI BIANCONE La rabbia di Louis Nero 753.50
PIETRO REGGIANI L'estate di mio fratello 996.63
GIORGIO DIRITTI Il vento fa il suo qlro 3.969,72
CHIAFFREDO VALLA Il vento fa il suo qiro 3.969,72
ANNA NEGRI Riprendimi 2.159,48
RENATO DE MARIA La prima lìnea 6.217,04

! ALESSANDRO BENCIVENNI Natale in crociera 30.000,00
FAUSTO BRIZZI Natale in crociera 30.000,00
DOMENICO MEZZATESTA Natale in crociera 30.000,00
BARBARA DI GIROLAMO L'arca di Noè di J.Pablo Buscarini 1.442,20
STEFANO SARDO La doppia ora 2.735.48
LUDOVICA RAMPOLDI La doppia ora 2.735,48
FERZAN OSPETEK Un qiorno perfetto 23.472,36
PIERGIORGIO GAY Niente paura 5.914,88
PIERGIORGIO PATERLINI Niente paura 2.957,44
FRANCESCO MANFIO Cuccioli - il codice di Marco Polo 3.659,37
Totale 805.033,25
Fonte: Direzione Generale per /'/ Cinema

7.2.1.2 I I  contributo per la promozione

Sul capitolo 8573 "Quota del Fondo Unico dello Spettacolo da erogare per il 
finanziamento delle attività di promozione cinematografica", sono allocate le risorse 
per la promozione delle attività cinematografiche in Italia ed all'estero (di cui all'art. 
19, comma 3, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 28), quelle per le Associazioni nazionali 
di cultura cinematografica (di cui aM'art. 18, comma 5 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 
28), quelle per i cinema d'essai (di cui all'art. 2 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 28) e 
quelle in favore di Istitu to Luce-Cinecittà S.r.l., della Fondazione Centro Sperimentale 
di Cinematografia e della Fondazione La Biennale di Venezia21 (Tabella 23).

L'art. 9 del D.Lgs. 18 novembre 1997, n. 426, (come modificato dal D.Lgs. 21 dicembre 1998, n. 492, 
e, successivamente, daH'art. 10 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 32) al comma 1 bis, assegna al Centro 
Sperimentale di Cinematografia un contributo "di misura non inferiore all'8 per cento della quota del 
Fondo Unico per lo Spettacolo destinato al cinema". Analoga disposizione è dettata per la Fondazione La 
Biennale di Venezia daH'art. 19, comma 1 del D.Lgs. 29 gennaio 1998, n. 19. In tal caso il rapporto 
stabilito è quantificato in "non meno del 4%".
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Tabella 23 FUS - Attività cinematografiche: stanziamento per l'anno 2013 sul capitolo 
di spesa 8573 "Quota del Fondo Unico dello Spettacolo da erogare per il 
finanziamento delle attività di promozione cinematografica"

Finalità Stanziamento
(C)

Capitolo di 
spesa

Contributo a Istituto Luce-Cinecittà S.r.l. 7.700.000,00 8573
Contributo al Centro Sperimentale di Cinematografia 9.600.000,00 8573
Contributo alla Fondazione La Biennale di Venezia 7.100.000,00 8573
Contributi per la promozione delle attività cinematografiche 
in Italia 5.829.465,61 8573
Contributi ai cinema d'essai 2.100.000,00 8573
Contributi alle Associazioni culturali 600.000,00 8573
Contributi per la promozione del cinema all'estero 500.000,00 8573

Fonte: Direzione Generale per il Cinema

Soprattutto per il sotto-settore "Contributi per la promozione attività cinematografiche 
in Italia", l'Amministrazione, d'intesa con la Commissione tecnica, ha dovuto 
procedere, con ancora maggior rigore rispetto agli anni passati, a una meditata e 
motivata selezione dei progetti da sostenere, evitando sia "tagli trasversali" sia 
"contributi a pioggia".

La selezione è intervenuta considerando, sempre nell'ambito delle norme vigenti, i 
seguenti criteri per ciascuna delle iniziative proposte:

- la concreta capacità di promuovere il cinema, a livello nazionale ed 
internazionale (escludendo eventi di stretto richiamo locale e meramente 
turistico);

- la storicità e il livello artistico dell'iniziativa e la sua verificata idoneità a 
coinvolgere il grande pubblico, soprattutto giovanile;

- la serietà organizzativa del soggetto proponente, valutando anche l'equilibrata 
differenziazione delle "uscite" esposte in bilancio e, per le voci di "entrata", la 
capacità di attrarre risorse, pubbliche o private, diverse dal contributo dello 
Stato.

Si è convenuto di non sostenere, salvo rarissimi casi conosciuti o riconosciuti validi 
dalla Commissione, iniziative proposte per la prima volta alla Direzione Generale e 
iniziative che negli ultim i anni non hanno ottenuto alcun contributo.

Nel giugno 2013, prima quindi della Commissione Consultiva convocata il 5 agosto, la 
Direzione Generale per il Cinema ha provveduto ad acquisire, da parte delle singole 
Regioni, notizie sulle iniziative di promozione del cinema, la cui realizzazione era 
prevista nei singoli territori regionali, al fine di ottenere maggiori informazioni in vista 
delle decisioni da assumere, a livello centrale. Tutto ciò al fine di valutare l'opportunità
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o meno di accogliere le re lative istanze di contributo, nell'am bito della c.d. is tru ttoria  
congiunta con le Regioni. Alla richiesta in questione hanno risposto solo 12 regioni.

Particolare rilievo nell'am bito delle m isure di sostegno alla promozione della 

cinematografia rivestono i contribu ti a favore di in iziative e manifestazioni da 
realizzare in Ita lia  e all'estero inerenti allo sviluppo del cinema sul piano artistico, 
culturale e tecnico.

Per il so tto -se tto re  " Contributi per la promozione a ttiv ità  cinem atografiche in Ita lia ", il 
numero di istanze di contributo presentate per il 2013 è pari a 229 (7 in meno rispetto 

al 2012 e 23 in meno rispetto al 2011), delle quali 126 positive (8 in meno rispetto al 
2012 (Tabella 24). Sono 2 le prime istanze sovvenzionate per il 2013.

Tabella 24 FUS -  Attività cinematografiche - Promozione attività cinematografiche in 
Ita lia: numero di istanze presentate, numero di istanze accolte e numero di prime 
istanze accolte (2013 )

PROMOZIONE CINEMATOGRAFICA IN  ITALIA (2 0 13 )
Totale istanze presentate 

e istruite
Istanze Prime 
positive istanze accolte

229 .... 126 ! 2
Fonte: Direzione Generale per H Cinema

Per il sotto -se tto re  "Promozione a ttiv ità  cinem atografiche in Ita lia ", lo stanziamento 
FUS 2013 è pari a 5.829.465,61 Euro e sono utilizzabili u lteriori 32.371,00 Euro 
derivanti da residui 2012.

Con Decreto del D irettore Generale per il Cinema dell'8 agosto 2013, sentito il parere 
della Commissione per la C inematografia - Sottocommissione per la promozione e per 
i film  d'essai -  Sezione per la Promozione, sono assegnati 126 contribu ti per un 
im porto di 5 .861.000,00 Euro, con un residuo non assegnato di 836,61 Euro. Rispetto 
al 2012, la variazione del contributo assegnato è pari a -2 ,59%  (-156 .000,00  Euro).

L'importo più alto, pari a 510.000 Euro, è per il Museo Nazionale del Cinema -  
Fondazione Maria Adriana Proio di Torino per 4 iniziative, tra le quali il "Torino Film 
Festival". La Fondazione Ente dello Spettacolo riceve 420.000 Euro per 4 iniziative, 
m entre, per 5 in iziative, la Cineteca del Comune di Bologna riceve 380.000 Euro. 
All'ANICA vanno 220.000 Euro, m entre 300.000 Euro sono per la 43a Edizione del 
"G lffoni Film Festival". L 'im porto m inore assegnato è pari a 5 mila Euro.

Sono 2 le prime istanze sovvenzionate per il 2013, per la "Promozione a ttiv ità  
cinematografiche in Ita lia ": 5 m ila Euro vanno sia alla "Sedic icorto" di Forlì che alla 

"Eserciti e popoli" di Bracciano. Alla sovvenzione delle prime istanze sono destinati
135.000 Euro nel 2012 e 75 mila Euro nel 2011.
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Per ¡1 sotto-settore " Contributi per la promozione del cinema all'estero", il numero di 
istanze di contributo presentate per il 2013 è pari a 37 (una in più rispetto al 2012), 
delle quali 25 sovvenzionate (2 in meno del 2012), e 12 non sovvenzionate (Tabella 
25).

Tabella 25 FUS -  Attività cinematografiche - Promozione del cinema all'estero: 
numero di istanze presentate, numero di istanze accolte e numero di istanze respinte 
(2013)

PROMOZIONE CINEMATOGRAFICA ALL'ESTERO (2013)

Totale istanze presentate e istruite Istanze positive Istanze negative

37 25 12

Fonte: Direzione Generale per il Cinema

Con Decreto del Direttore Generale per il Cinema in data 8 agosto 2013, sentito iì 
parere di massima della Commissione per la Cinematografia - Sottocommissione per 
la promozione e per i film d'essai -  Sezione per la Promozione, sono assegnati 25 
contributi, per un importo totale di 500.000 Euro (20 mila Euro in meno rispetto al
2011, -3,85% ) per iniziative promozionali del cinema all'estero.

L'importo più alto, pari a 75 mila Euro, va all'organismo "Made in Ita ly" di Roma per 4 
iniziative organizzate in Germania e in Svizzera ("Nuovo Cinema Italia", "Verso Sud", 
"Cinema! Ita lia !" e "Neues Italienlsches Kino"), mentre 70 mila Euro all'Associzione 
"N.I.C.E.- New Italian Cinema Events" di Firenze per l'iniziativa "Festival all'estero per 
la promozione del nuovo cinema italiano" svoltasi in Russia (Mosca e San Pietroburgo) 
e negli USA (San Francisco e New York). L'importo minore assegnato è pari a 5 mila 
Euro.

Per entrambe le tipologie di attività, la promozione delle attività cinematografiche in 
Italia e quella delle attività cinematografiche all'estero, è prevista, oltre alla procedura 
ordinaria, una procedura meno rigida per le "iniziative straordinarie di particolare 
rilevanza", sinteticamente definite " Progetti speciali". Il testo normativo definisce 
"speciali" "le iniziative straordinarie di particolare rilevanza per le quali sia stata 
presentata domanda di contributo da soggetti esterni anche su invito 
dell'Amministrazione" (D.M. 3 ottobre 2005). Il Ministro dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo approva ciascun progetto speciale presentato in relazione agli 
obiettivi promozionali dello stesso.
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Con risorse a valere sul Fondo ex art. 12 del D.Lgs. 28/2004 "Fondo per la 

produzione, la d istribuzione, l'esercizio e le industrie  tecniche", destinate "ad ulteriori 
esigenze del settore delle a ttiv ità  cinem atografiche"(D .Lgs. n. 28 del 2004 ex art. 12, 
comma 3 lettera e), per il 2013 sono stati finanziati 23 Progetti Speciali (12 in meno 

rispetto al 2012) promossi da 17 enti (Tabella 26). Il tota le assegnato am m onta 
5.225.000,00 Euro (653 mila Euro in meno rispetto al 2012, -11 ,11% ),

Tabella 26 FUS - Attività cinematografiche: Progetti Speciali approvati (2013 )
1 Ente Progetto Contributo 

assegnato (C)
Accademia del Cinema Italiano - Premi David di 
Donatello

Serata consegna dei Premi David di 
Donatello - Anno 2013 425.000

Associazione Camera Italo-Brasiliana di 
Commercio Industria e Agricoltura - San Paolo

V ili Festival Pirelli del Cinema 
Italiano 25.000

Fondazione Cineteca di Boloqna Tutti De Sica 90.000

Fondazione Cineteca di Boloqna
Archivi non fìlmici, Italia Taglia, 
Ipotesi Cinema 220.000

AGIS - Associazione Generale Italiana dello 
Spettacolo Schermi di Qualità 2.900.000

: Ass. Cult. Orchestra Italiana del Cinema
Concerto sinfonico multimediale: 
"Tributo al cinema italiano" 40.000

UNEFA - Unione Nazionale Esportatori Film e 
Audiovisivi De Rome a ' Paris 70.000
Ass. Cult. Playtown Moviemov Italian Film Festival 2013 90.000
ANAC - Associazione Nazionale Autori 
Cinematoqrafici Archivio Storico Anac 25.000
CSC - Fondazione Centro Sperimentale di 
Cinematoqrafia ANCINE 100.000
Istitu to  Luce - Cinecittà SRL Cannes 2013 85.000
Ass. Cult. Playtown Alice nella Città 100.000

Premio Solinas
Premio Solinas Experimenta (seconda 
edizione) 35.000

CSC - Fondazione Centro Sperimentale di 
! Cinematoqrafia

Cento anni di revisione 
cinematografica 70.000

■ Ass. Cult. "UT, La rete deqli spettatori" Rete degli spettatori 2013
............ 1

30.000
CSC - Fondazione Centro Sperimentale di 
Cinematoqrafìa

Progetto speciale DCG Cinema- 
MiBAC/CSC/Fondazione Open World 20.000

AGIS - Unione Reqionale Campania Venezia a Napoli 2013 20.000

Fondazione Cinema per Roma
Festival Internazionale del Film di 
Roma 300.000

Salinadocfest Onlus Festival SahnaDocFest 20.000

Istitu to  Luce - Cinecittà SRL
Fondo di coproduzione tra Italia e 
Francia 250.000

Istitu to  Luce - Cinecittà SRL Argentina 2013 100.000
Fondazione Adriana Proio - Museo Nazionale del 
Cinema

Integrazione Contributo alla 31° 
Edizione Torino Film Festival 130.000

ANICA -  Associazione Nazionale Industrie 
, Cinematoqrafiche Audiovisive e Multimediali

Progetto Internazionalizzazione Cina 
- Francia 80.000

Totale 5.225.000
Fonte: Direzione Generale per il Cinema
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Lo stanziamento sul capitolo 8573 "Quota del Fondo Unico dello Spettacolo da erogare 
per il finanziamento delle attività di promozione cinematografica" con finalità 
"Contributi alle Associazioni culturali" è per il 2013 pari a 600.000,00 Euro.

Con Decreto del Direttore Generale per il Cinema dell'8 agosto 2013, sentito il parere 
della Commissione per la Cinematografia - Sottocommissione per la promozione e per 
i film d'essai -  Sezione per la Promozione, a favore delle Associazioni Nazionali di 
Cultura Cinematografica è assegnato per l'anno 2013, ai sensi dell'art. 18, comma 5 
del D.Lgs. n. 28 del 22 gennaio 2004, un contributo di 600.000,00 Euro (100.000 
Euro in meno rispetto al 2012, -14,29% ).

Nella Tabella 27 è possibile trovare l'elenco delle 9 Associazioni nazionali di cultura 
cinematografica, riconosciute22 ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs. 28/2004 e del D.M. del 
3 ottobre 2005, e il corrispondente contributo assegnato per l'anno 2013, derivante 
dalla somma della parte di contributo assegnato per la quota-struttura e di quella 
assegnata per la quota-programma (il fondo disponibile è stato ripartito in base ai 
criteri posti dal D.Lgs. 28/2004, art. 18, punto 5, vale a dire: il 50% commisurato alla 
struttura organizzativa dell'Associazione, e il restante 50% in base all'attività svolta 
dalla stessa nell'anno precedente).

Tabella 27 FUS -  Attività cinematografiche: contributo assegnato alle Associazioni 
Nazionali di Cultura Cinematografica (2013)

ASSOCIAZIONI NAZIONALI D I CULTURA CINEMATOGRAFICA

Associazioni Naz. Cultura Cin.ca Sede Quota struttura  
2 0 1 3 (C)

Quota programma 
2013 (C)

Assegnato 
2013 (C)

1 F.I.C.C. - Federazione Italiana Circoli 
del Cinema Roma 29.405,79 59.394,21 88.800,00

2 C.S.C. - Centro Studi Cinematografici Roma 29 253,43 35.546,57 64.800,00

3 F. E, D. I. C. - Federazione Italiana dei 
Cineclub Roma 10.055,87 42.744,13 52.800,00

4 CIN.IT. - Cinefórum Italiano Venezia 21.635,35 31.164,65 52.800,00

5 F.I.C. - Federazione Italiana 
Cinefórum Bergamo 29.405,79 59.394,21

.......  -... . —
88.800,00

6 U l.C.C. - Unione Italiana Circoli del 
Cinema Roma 21.940,07 28.459,93 50.400,00

7 ANCCI - Associazione Nazionale Circoli 
Cinematografía Italiani Roma 44.641,95 8.158,05 52.800,00

8 C.G.S. - Cinecircoli Giovanili 
Socioculturali Roma 23.616,05 36.383,95 60 000,00

9 U C.C.A. - Unione Circoli 
Cinematografía ARCI Roma 90.045,71 -1.245,71 88 800,00

Totale 300 .000 ,00 300.000,00 600.000,00

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per il Cinema

22La richiesta di contributo può essere presentata solo dalle Associazione riconosciute quali Associazioni 
nazionali di cultura cinematografica ai sensi deH'art. 18, comma 3, del D.Lgs. n. 28/2G04.
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Tra le linee di attività inerenti alla promozione cinematografica rientrano anche i 
finanziamenti agli Enti v ig ila ti, gli enti su cui la Direzione Generale per il Cinema del 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo svolge verifiche 
amministrative e contabili.

In particolare, il Direttore Generale per il Cinema esercita la vigilanza sulla Fondazione 
Centro sperimentale di cinematografia, su Istitu to Luce - Cinecittà S.r.l e sulla 
Fondazione La Biennale di Venezia (ai sensi dell’art. 24 del Decreto Legislativo 29 
gennaio 1998, n. 19, sentite le altre direzioni generali competenti per la materia 
medesima).

In base al Decreto del Direttore Generale per il Cinema dell'8 agosto 2013, sono stati 
assegnati a valere su FUS i contributi annuali come in Tabella 28.

Tabella 28 FUS -  Attività cinematografiche: contributo assegnato agli Enti vigilati 
(2013)

Soggetto Contributo (C)
Contributo a Is titu to  Luce - Cinecittà S.r.l. 7.700.000,00

Contributo al Centro Sperimentale di Cinematografìa 9.600.000,00

Contributo alla Fondazione La Biennale di Venezia 7.100.000,00

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per il Cinema

Rispetto al 2012, è aumentato il contributo per la Fondazione La Biennale di Venezia 
( + 100.000 Euro, +1,43% ), mentre è diminuito quello per il Centro Sperimentale di 
Cinematografia (-790.000 Euro, -7,60% ). Nel 2012 a Istituto Luce - Cinecittà S.r.l. e a 
Cinecittà Luce S.p.A. sono assegnati 8.750.000 Euro.

Con Decreto Interm inisteriale (MIBACT/MEF) del 24 aprile 2013 (registrato presso la 
Corte dei Conti in data 17 luglio 2013 e entrato in vigore il 26 agosto 2013), sono 
state trasferite, a titolo gratuito, alla nuova società Istituto Luce-Cinecittà S.r.l. le 
risorse umane, strumentali e patrimoniali, prima appartenenti a Cinecittà Luce S.p.A 
(attualmente in fase di liquidazione).

La costituzione della società denominata Istituto Luce -  Cinecittà S.r.l. (in esecuzione 
di quanto disposto dall'art. 14, comma 6 del D.L. n. 98/2011 convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 111/2011) ha posto fine a un lungo e complesso processo 
di riordino societario iniziato nel 2009, con la fusione per incorporazione di Istituto 
Luce Cinecittà in Cinecittà Holding S.p.A, con la denominazione Cinecittà Luce S.p.A. e 
poi, a seguito dell'emanazione del Decreto Legge citato, si è costituita l ' i l  novembre 
2011 l'attuale società a responsabilità limitata.

Con l'emanazione del Decreto Interm inisteriale 24 aprile 2014, di natura non 
regolamentare -  ai sensi dell'art .14, comma 8, del D.L. n. 98/2011 -  si è concluso un 
articolato e complesso processo di riorganizzazione delle funzioni attribuite all'ente 
vigilato da parte del MiBACT. L'art. 14, comma 11 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98,
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convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2011, n. I l i ,  prevedeva la messa in 
liquidazione della società Cinecittà Luce S.p.A., a seguito dell'emanazione del decreto 
di trasferimento su citato. La procedura di liquidazione sta richiedendo tempi più 
lunghi del previsto e per la complessità delle materie tra tta te e per il coinvolgimento 
delle parti sindacali. In data 20 marzo 2014 si è provveduto alla nomina di un 
liquidatore.

Lo stanziamento per il 2013 sul capitolo 8573 "Quota del Fondo Unico dello Spettacolo 
da erogare per ¡1 finanziamento delle attività di promozione cinematografica" e con 
finalità " Contributi ai cinema d'essai" è pari a 2.100.000,00 Euro (100 mila Euro in 
meno rispetto al 2012, -4,55% ).

Il sostegno alla programmazione di film di qualità presuppone l'individuazione dei film 
d'essai e l'erogazione di premi collegati alla programmazione di questi film (Decreto 
Legislativo n.28/2004, art. 2 comma 6 e art. 8 lettera b, Decreto Ministeriale 22 
dicembre 2009, art. 2).

La qualifica di " film d'essai" può essere riconosciuta a film italiani e stranieri su 
richiesta presentata dall'impresa di produzione o di distribuzione del film oppure su 
segnalazione delle associazioni nazionali di categoria o Enti di promozione della cultura 
cinematografica.

Per il 2013 a 94 film (2 in più rispetto al 2012) è stata attribuita, con decreto del 
Direttore Generale per il Cinema e sulla base del parere della Commissione per la 
Cinematografìa -  Sezione per i film d'essai, la qualifica di "film  d'essai". La 
Commissione per la Cinematografia -  Sezione per il riconoscimento qualifica film 
d'essai nel 2013 si è riunita 6 volte. Le richieste per qualifica film d'essai pervenute 
sono 205.

A 402 film, inoltre, la qualifica di film d'essai è stata attribuita automaticamente. La 
qualifica di film d'essai è attribuita automaticamente ai film distribuiti nelle sale 
italiane che abbiano partecipato a festival e premi di rilevanza internazionale (Decreto 
Ministeriale 22 dicembre 2009, Art. 2, comma 5) e, in quanto equiparati, anche ai film 
riconosciuti di interesse culturale, ai film  d'archivio distribuiti dalla Cineteca Nazionale 
ed altre e ai film con attestato di qualità (Decreto Legislativo n. 28/2004, Art. 2, 
comma 6). Nel 2012 di film d'essai è stata attribuita automaticamente a 428 film.

A 2 film, già riconosciuti d'essai, per le caratteristiche previste dalla normativa in 
vigore, ma di particolare livello artistico e culturale, è stata attribuita la qualifica di 
"eccellenza" dalla Commissione per la cinematografìa -  Sezione per film d'essai (art. 
2, comma 6 del Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009). Nel 2012 la qualifica di 
"eccellenza" è stata attribuita a 14 film.
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Al fine di ottenere la qualifica d'essai, i titolari di sala cinematografica o di sala della 
comunità ecclesiale o religiosa devono comunicare in anticipo la volontà di 
programmare film qualificati d'essai o equiparati (art. 2, comma 9 e comma 10 del 
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e art. 1 del Decreto Ministeriale 22 
dicembre 2009).

Per il 2013 sono pervenute le istanze di riconoscimento della qualifica di " sala d'essai", 
sotto forma di dichiarazione d'impegno alla programmazione, nel biennio successivo, 
di film qualificati d'essai o equiparati. Per il biennio 2014-2015 sono state presentate 
537 richieste, 476 relative a sala cinematografica e 61 sala della comunità ecclesiale o 
religiosa, e 529 sale hanno ottenuto la qualifica di "sala d'essai".

Agli esercenti di sale d'essai (definiti all'art. 2 del D.Lgs. n. 28/2004) è prevista, 
previa apposita istanza, la concessione di " premi", assegnati annualmente per la 
programmazione d'essai effettuata nell'anno precedente, in base a modalità e criteri 
previsti dal D.M. 22 dicembre 2009 (art. 3 e seguenti).

Nel 2013 sono state presentate 952 istanze di premio valide (15 in meno rispetto al
2012), delle quali 153 istanze non sono state accolte in quanto la programmazione 
d'essai effettuata nell'anno precedente non raggiungeva le percentuali minime 
stabilite dalla normativa sopra citata.

Sono state accolte 799 istanze (53 in più rispetto al 2012) e sono stati liquidati 
altrettanti premi. Le liquidazioni sono state concluse agli inizi del mese di novembre, 
con largo anticipo rispetto agli anni precedenti (Tabella 29).

Per il 2013 l'importo assegnato a esercenti delle sale d'essai e delle sale delle 
comunità ecclesiali o religiose, quale premio per la programmazione di film d'essai 
effettuata nell'anno, è pari a 2.100.000,00 Euro (100 mila Euro in meno rispetto al
2012, -4,55% ).

Tabella 29 FUS -  Attività cinematografiche - Contributi ai cinema d'essai: numero di 
istanze presentate, numero di istanze accolte, numero di istanze respinte, numero di 
assegnazioni e contributo assegnato (2013)

PREMI D'ESSAI PER ATTIVITÀ 2012 (2013)

Quota FUS 
2012 (C)

Istanze 
premio 

presentate 
ed istruite

|

Premi Istanze  
assegnati negative

Premi
d'essai
erogati

Totale 
erogato al 

31-12-2013  
(C)

2.100.000 952 799 153 799 2.100.000

Fonte: Direzione Generale pe r il Cinema
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Le sale della provincia di Roma ricevono il numero maggiore di premi (81) e l'importo 
maggiore, pari a 252.537 Euro. Più di 100 mila Euro vanno anche rispettivamente alle 
sale della provincia di Milano (63 premi per un importo totale di 174.137 Euro) e a 
quelle della provincia di Bari (42 premi per un importo totale di 117.069 Euro). Un 
contributo maggiore di 50.000 e minore di 100.000 Euro è assegnato rispettivamente 
alle sale delle province di Firenze, Torino, Bologna, Genova, Napoli e Bergamo.

Il premio più alto, pari a 4.471 Euro, è assegnato alla Sala 1 del cinema "Centrale" di 
Milano. Altre 6 sale ricevono rispettivamente un contributo maggiore di 4 mila Euro: la 
Sala Eden del cinema "Visionario" di Udine, il cinema monosala "Mexico" di Milano, il 
cinema monosala "Centrale" di Torino, la Sala 4 del cinema "W ix" di Brescia, la Sala 
Minerva del cinema "Visionario" dì Udine e la Sala 18 del cinema "Uci Cìnemas Parco 
Leonardo" di Fiumicino.

Il premio più basso, pari a 467 Euro, è assegnato alla Sala Agorà della Parrocchia S. 
Giovanni Battista di Robecco Sul Naviglio (MI).
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7.2.2 La distribuzione territoriale del contributo assegnato

La ripartizione per regione del contributo FUS 2013 assegnato, a valere sui 3 capitoli 
di spesa considerati dello stato di previsione del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali, permette di valutare la distribuzione territoriale delle risorse destinate alle 
attività cinematografiche.

I soggetti del Lazio ricevono il numero più alto di contributi e l'importo maggiore; 366 
contributi e 56.814.428 Euro (Tabella 30).

Tabella 30 FUS -  Attività cinematografiche: ripartizione del numero di assegnazioni e 
del contributo assegnato* per regione** (2013)

Regione Numero contributi Contributo (€ )
Abruzzo 12 108.329
Basilicata 6 64.886
Calabria 3 180.000
Campania 69 1.345.056
Emilia-Romaqna 121 2.290.627
Friuli-Venezia Giulia 24 424.749
Lazio 366 56.814.428
Liguria 43 156.050
Lombardia 163 4.345.442
Marche 31 432.551
Molise 3 46.449
Piemonte 63 1.001.445
Puglia 75 250.004
Sardegna 17 121.944
Sicilia 39 430.670
Toscana 83 740.234
Trentino-Alto Adiqe 13 75.133
Umbria 11 33.839
Valle D'Aosta 2 20.229
Veneto 70 7.343.935
Totale 1.214 76.226.000

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per il Cinema
*Non è compreso il contributo di 10.000 Euro assegnato all'istituto Italiano di Cultura a Madrid. Nella ripartizione si 
tiene conto anche dei contributi in favore dell'attività di produzione cinematografica a valere sul capitolo di spesa 8571 
"Fondo per la produzione, la distribuzione, l'esercizio e le industrie tecniche" e si deve tenere presente che gli importi 
FUS non sono gli unici presenti sul sotto-conti del Fondo istituito dall'art. 12 del D.Lgs. n. 28 del 2004.
**La ripartizione del numero di assegnazioni e del contributo assegnato è sulla base della sede legale dichiarata dai 
soggetti beneficiari.

Circa il 72% del contributo totale assegnato per le attività cinematografiche è per i 
beneficiari del Lazio. Tra questi la Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia 
riceve 9.600.000 Euro e l'is titu to  Luce Cinecittà S.r.l. riceve 7.700.000 Euro. Nella 
città di Roma hanno sede istituzioni di rilievo nazionale come anche la maggior parte
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degli operatori del settore. Ai beneficiari del Veneto sono destinati circa 7,3 milioni di 
Euro, dei quali 7,1 per la Fondazione La Biennale Di Venezia. Un contributo superiore 
a 1 milioni di Euro è andato rispettivamente anche a quelli della Campania, dell'Emilia- 
Romagna, della Lombardia e del Piemonte. Un contributo inferiore a 50 mila Euro è 
rispettivamente per i soggetti del Molise, dell'Umbria e della Valle D'Aosta.

Ai soggetti del Lazio è assegnato anche il numero più alto di contributi (355), mentre 
un numero di contributi minore di 5 è andato rispettivamente ai soggetti della Calabria 
(3), del Molise (3) e della Valle D'Aosta (2).

In Figura 3 è presente la rappresentazione cartografica della ripartizione per regione 
del contributo FUS 2013 assegnato sui 3 capitoli di spesa considerati in favore delle 
attività cinematografiche.

Figura 3 FUS - Attività cinematografica: ripartizione del contributo assegnato* per 
regione** (2013)

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale per il Cinema
**Non è compreso ¡1 contributo dì 10.000 Euro assegnato all'istituto Italiano di Cultura a Madrid .Nella ripartizione si 
tiene conto anche dei contributi in favore dell'attività di produzione cinematografica a valere sul capitolo di spesa 8571 
"Fondo per la produzione, la distribuzione, l'esercizio e le industrie tecniche" e si deve tenere presente che gli importi 
FUS non sono gli unici presenti sui sotto-conti del Fondo istituito dall'art. 12 del D.Lgs. n. 28 del 2004.
**La ripartizione del numero di assegnazioni e del contributo assegnato è sulla base della sede legale dichiarata dai 
soggetti beneficiari.
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Aree territoriali omogenee in "PanoramaSpettacolo. Una 

analisi della distribuzione territoriale dell'offerta di 

spettacolo dal vivo e di spettacolo cinematografico"

11 progetto "PanoramaSpettacolo” , ideato dalla Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo e 

dalla Direzione Generale per il Cinema del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 

Turismo, e sviluppato in collaborazione con la SIAE, nasce con l ’ intento di soddisfare la crescente 

domanda di informazione statistica con forte dettaglio territoriale,

“PanoramaSpettacolo. Una analisi della distribuzione territoria le  dell offerta di spettacolo dal vivo 

e d i spettacolo cinematografico” , il secondo lavoro realizzato dalPOsservatono dello Spettacolo 

nell’ambito del progetto “PanoramaSpettacolo” , è una analisi della distribuzione territoriale in 

Italia dell’ofTerta di spettacolo dal vivo e di spettacolo cinematografico23.

11 ricorso a tecniche di analisi statistica multivariata ha consentito la definizione sul territorio 

nazionale di aree omogenee per caratteristiche deirofferta di spettacolo dal vivo e di spettacolo 

cinematografico.

Una strategia di analisi che combina tecniche statistiche, quali l ’Analisi delle Componenti Principali 

e l ’Analisi dei Gruppi (o Cluster Analysis), ha permesso l'individuazione di un insieme di gruppi (o 

clusters), costituiti da province simili sotto il profilo dell’offerta di spettacolo dal vivo e di 

spettacolo cinematografico. 11 territorio nazionale è stato così suddiviso in aree, ciascuna delle quali 

contiene al proprio interno province simili per “ dimensione” dell’offerta di spettacolo dal vivo e di 

spettacolo cinematografico (in termini di numero di spettacoli) e per “ forma” dell’offerta di 

spettacolo dal vivo e di spettacolo cinematografico (in termini di presenza nei diversi contesti 

territoriali comunali e di preponderanza del numero di spettacoli di genere 

“ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” sul numero di spettacoli di genere 

“ lirico/concertistico/di balletto” )24.

L ’analisi effettuata ha consentito, quindi, la definizione sul territorio nazionale di aree omogenee, 

verso cui indirizzare efficacemente politiche simili di intervento, e l ’ individuazione di aree di 

massima emergenza.

23Lo studio “PanoramaSpettacolo. Una analisi della distribuzione territoriale dell'offerta di spettacolo dal 
vivo e di spettacolo cinematografico", realizzato da II'Osserva torio dello Spettacolo nella prima metà del 
2014, è consultabile all’ indirizzo http://ww\v.spettacolodalvivo.beniculturali.it/index..php/osservatorio-dello- 
spettacolo/panoramaspettacolo.

2,|Per maggiori dettagli consultare il sito
http://www.spettacolodalvivo.beniculturali.it/index.php/osservatono-dello-spettacolo.

http://ww/v.spettacolodalvivo.beniculturali.it/index..php/osservatorio-dello-
http://www.spettacolodalvivo.beniculturali.it/index.php/osservatono-dello-spettacolo
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Le unità elementari del collettivo oggetto di studio (le unità statistiche) sono le 107 province 

italiane25. Le variabili statistiche osservate sulle unità sono:

•  il numero di spettacoli cinematografici;

•  il numero di spettacoli teatrali;

•  il numero di spettacoli concertistici;

•  il numero di spettacoli di balletto;

•  il numero di spettacoli lirici;

•  il numero di spettacoli circensi e viaggianti;

•  Vindice d i copertura territoria le dell'offerta d i spettacolo.

Per valutare la distribuzione del l ’offerta di spettacolo, in termini di presenza nei diversi contesti 

territoriali comunali, si ricorre a un indice. Vindice di copertura territoria le  d e ll’offerta di 

spettacolo, definito, per un determinato ambito territoriale, come il rapporto percentuale tra ,;1 

numero di comuni in cui, nell’anno solare, si è tenuto almeno un evento di spettacolo (tra spettacoli 

cinematografici, spettacoli teatrali, spettacoli concertistici, spettacoli lirici, spettacoli di balletto e 

spettacoli viaggianti e circensi) e il numero totale dei comuni26.

I valori assunti dalle variabili su ciascuna unità sono ottenuti elaborando i dati della SIAE relativi 

all’attività spettacolistica nel 2012 e, nel caso della variabile “ indice di copertura territoriale 

deirofferta di spettacolo” , i dati della SIAE relativi all’attività spettacolistica nel 2012 e ì dati sulla 

popolazione residente al 1° gennaio 2012 nei comuni italiani di fonte ISTAT.

Le 7 variabili consentono di descrivere le caratteristiche dell'offerta di spettacolo dal vivo e di 

spettacolo cinematografico nelle province italiane. Il data-set generato per l ’analisi è così costituito 

da una matrice avente 107 righe (le 107 province italiane) e 7 colonne (i 7 caratteri quantitativi 

rilevati)27.

2SSono le 107 province esistenti prima dell’istituzione, con le leggi dell’ i l giugno 2004, delle province di 
Monza e della Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-Trani.

26Per maggiori dettagli consultare il sito
http://www.spettacolodalvivo-beniculturali.it/index.php/osservatorio-dello-spettacolo.

27I1 generico elemento all’ interno della matrice rappresenta la determinazione della y-esima variabile 
quantitativa osservata suIl’/’-esima unità statistica (i= l..., 107; j  = J , 7).

http://www.spettacolodalvivo-beniculturali.it/index.php/osservatorio-dello-spettacolo
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Con l ’ausilio del pacchetto statistico SPSS (Statistica! Package for Social Sciences) for Windows

18.0 sono effettuate le analisi descrittive preliminari del data-set, l'Analisi delle Componenti 

Principali e la Cluster Analysis. Il metodo di classificazione utilizzato è il metodo delle k medie o
* « ♦metodo delle aggregazioni dinamiche proposto da McQueen nel 1967 .

La procedura di classificazione porta alla individuazione di 9 gruppi (o clusr.ers):

•  Gruppo 1: Napoli e Torino;

•  Gruppo 2: Alessandria, Aosta, Asti, Avellino, Belluno, Benevento, Biella, Campobasso, Caserta, 

Catanzaro, Chieti, Como, Cosenza, Cremona, Crotone, Cuneo, Foggia, Frosinone, Imperia, Isemia, 

L ’Aquila, Lodi, Matera, Medio Campidano, Messina, Novara, Nuoro, Ogliastra, Oristano, Pavia, 

Pescara, Potenza, Reggio di Calabria, Rieti, Savona, Sondrio, Teramo, Verbano-Cusio-Ossola, 

Vercelli e Vibo Valentia;

•  Gruppo 3: Bari, Firenze e Venezia;

•  Gruppo 4: Agrigento, Ascoli Piceno, Caltanissetta, Carbonia-lglesias, Enna, Ferrara, Gorizia, La 

Spezia, Latina, Lecco, Mantova, Massa-Carrara, Olbia-Tempio, Pesaro e Urbino, Piacenza, Pistoia, 

Pordenone, Rovigo, Sassari, Siracusa, Terni, Trapani e Viterbo;

•  Gruppo 5: Ancona, Arezzo, Brindisi, Forlì-Cesena, Grosseto, Livorno, Macerata, Modena, Pisa, 

Prato, Ragusa, Ravenna, Reggio nell’Emilia, Siena, Taranto, Treviso e Trieste;

•  Gruppo 6: Bergamo, Bolzano, Brescia, Cagliari, Genova, Lecce, Lucca, Padova, Parma. Rimini, 

Salerno, Trento, Udine, Varese e Vicenza;

•  Gruppo 7: Roma;

•  Gruppo 8: Bologna, Catania, Palermo, Perugia e Verona;

•  Gruppo 9: Milano.

28Per maggiori dettagli consultare ¡1 sito
http://www.spenacolodalvivo.beniculturali.it/index.php/osservatorio-dello-spettacolo.

http://www.spenacolodalvivo.beniculturali.it/index.php/osservatorio-dello-spettacolo
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I Gruppi 7 e 9 sono costituiti da una sola provincia.

Nel Gruppo 7 c’è la provincia di Roma, nella quale nel 2012 si sono tenuti 429.893 eventi di 

spettacolo, tra spettacoli cinematografici, spettacoli teatrali, spettacoli concertistici, spettacoli lirici, 

spettacoli di balletto e spettacoli circensi e viaggianti. Il numero di residenti al 1° gennaio 2012 

nella provincia capoluogo del Lazio è pari a 3.995.250.

La provincia della capitale è la prima provincia italiana per numero di spettacoli cinematografici 

(408.875), per numero di spettacoli circensi e viaggianti (1.937), per numero di spettacoli di balletto 

(683), per numero di spettacoli concertistici (2.027) e per numero si spettacoli teatrali (16.188), ed è 

la terza, dopo Milano e Firenze, per numero di spettacoli linci (183).

II valore dell’ indice di copertura territoriale per la provincia di Roma è circa 57% (l'offerta di 

spettacolo è presente in circa 57 comuni su 100) ed è abbastanza accentuata la preponderanza del 

numero di spettacoli di genere “‘cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” sul numero di 

spettacoli di genere “ lirico/concertistico/di balletto” (circa 150 spettacoli di genere 

“ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” per ogni spettacolo di genere 

“ lirico/concertistico/di balletto” ).

Nel Gruppo 9 c’è la provincia di Milano, nella quale nel 2012 si sono tenuti 279.775 eventi di 

spettacolo, tra spettacoli cinematografici, spettacoli teatrali, spettacoli concertistici, spettacoli lirici, 

spettacoli di balletto e spettacoli circensi e viaggianti. Il numero di residenti al 1° gennaio 2012 

nella provincia capoluogo della Lombardia è pari a 3.875.801, circa 100 mila meno di Roma.

La provincia di Milano è la prima provincia italiana per numero di spettacoli lirici (321) ed è la 

seconda per numero di spettacoli cinematografici (266.709), per numero di spettacoli di balletto 

(515), per numero di spettacoli concertistici (1.534) e per numero di spettacoli teatrali (9.835).

Nel confronto con la provincia di Roma, l'offerta di spettacolo è più presente sul territorio (il valore 

dell’ indice di copertura territoriale per la provincia di Milano è pari a circa 70%) ed è meno 

accentuata la preponderanza del numero di spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e 

viaggiante” sul numero di spettacoli di genere “ lirico/concertistico/di balletto’ (circa 117 spettacoli 

di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante" per ogni spettacolo di genere 

“ lirico/concertistico/di balletto” ).
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Nel Gruppo 1 ci sono la provincia di Napoli e quella di Torino. Al 1° gennaio 2012, il numero di 

residenti nella provincia capoluogo della Campania è pari a 3.053.247, mentre il numero di residenti 

nella provincia capoluogo del Piemonte è pari a 2.243.382. Nel 2012 nella provincia di Napoli si 

sono tenuti 115.727 eventi di spettacolo, mentre in quella di Torino 138.352 (tra spettacoli 

cinematografici, spettacoli teatrali, spettacoli concertistici, spettacoli lirici, spettacoli di balletto e 

spettacoli circensi e viaggianti).

La provincia capoluogo della Campania è la seconda provincia italiana per numero di spettacoli 

circensi e viaggianti (1.046), la terza per numero di spettacoli teatrali (4.438) e la quarta per numero 

di spettacoli cinematografici (109.529). La provincia capoluogo del Piemonte è la terza provincia 

italiana per numero di spettacoli cinematografici (132.480) e per numero di spettacoli di balletto 

(356) ed è la quarta per numero di spettacoli lirici e per numero di spettacoli teatrali.

Nelle 2 province, l ’offerta di spettacolo è poco presente sul territorio (la media degli indici di 

copertura territoriale delle 2 province è circa 50%) ed è abbastanza accentuata la preponderanza del 

numero di spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” sul numero di 

spettacoli di genere “ lirico/concertistico/di balletto” (nelle 2 province, in media, circa 143 spettacoli 

di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” per ogni spettacolo di genere 

“ lirico/concertistico/di balletto” )29. Rispetto alla provincia di Napoli, nella provincia di Torino 

l ’offerta di spettacolo è meno presente nei comuni ed è meno accentuata la preponderanza del 

numero di spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” sul numero di 

spettacoli di genere “ lirico/concertistico/di balletto” .

Il Gruppo 3 è costituito dalle province di Bari, Firenze e Venezia. Al 1° gennaio 2012, il numero di 

residenti nella provincia di Bari è maggiore di 1,5 milioni (1.638.512), mentre, nella provincia di 

Firenze e in quella di Venezia, il numero di residenti è inferiore a un milione.

Nelle province del Gruppo 3 si è tenuto nel 2012 un numero di eventi di spettacolo pari a 216.992, 

tra spettacoli cinematografici, spettacoli teatrali, spettacoli concertistici, spettacoli lirici, spettacoli 

di balletto e spettacoli circensi e viaggianti (in media, circa 72,3 mila eventi di spettacolo per 

provincia).

29La presenza sul lerritono dell’offerta di spettacolo dal vivo e di spettacolo cinematografico e la 
preponderanza del numero di numero di spettacoli di genere “cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” 
sul numero di spettacoli di genere “ lirico/concertistico/di balletto” sono valutate su una scala Likert a 5 punti 
(“ molto poco” , “ poco” , “ abbastanza” , “ molto” , “ moltissimo” ).
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La provincia capoluogo della Toscana è la seconda provincia italiana per numero di spettacoli lirici 

(223) ed è la quarta per numero di spettacoli di balletto e per numero di spettacoli concertistici. La 

provincia capoluogo del Veneto è la terza provincia italiana per numero di spettacoli concertistici, 

mentre la provincia capoluogo della Puglia la sesta.

Nelle province del Gruppo 3, l'offerta di spettacolo è molto presente sul territorio (la media degli 

indici di copertura territoriale delle province del gruppo è circa 86,5%) ed è molto poco accentuata 

la preponderanza del numero di spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e 

viaggiante” sul numero di spettacoli di genere “ lirico/concertistico/di balletto”  (nelle 3 province, in 

media, circa 70 spettacoli di genere “cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” per ogni 

spettacolo di genere “ lirico/concertistico/di balletto” ). Rispetto alla provincia di Bari, nella 

provincia di Firenze e soprattutto in quella di Venezia è meno accentuata la preponderanza del 

numero di spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” sul numero di 

spettacoli di genere “ lirico/concertistico/di balletto” .

Nel Gruppo 8 ci sono 5 province: Bologna, Catania, Palermo, Perugia e Verona.

Al 1° gennaio 2012, il numero medio di residenti nelle 5 province (3 sono capoluoghi di regione) è 

970.296 (le province con un numero di residenti maggiore di un milione sono Palermo e Catania, 

quella con un numero di residenti minore di 700 mila è Verona).

Nelle province del Gruppo 8 si è tenuto nel 2012 un numero di eventi di spettacolo pari a 235.018, 

tra spettacoli cinematografici, spettacoli teatrali, spettacoli concertistici, spettacoli lirici, spettacoli 

di balletto e spettacoli circensi e viaggianti (in media, circa 47 mila eventi di spettacolo per 

provincia). L ’offerta di spettacolo è abbastanza presente sul territorio (la media degli indici di 

copertura territoriale delle province del gruppo è circa 65%) ed è poco accentuata la preponderanza 

del numero di spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante”  sul numero di 

spettacoli di genere “ lirico/concertistico/di balletto” (nelle province del gruppo, in media, circa 97 

spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” per ogni spettacolo di genere 

“ lirico/concertistico/di balletto” ). AlPintemo del Gruppo 8, nella provincia Palermo 1 offerta di 

spettacolo è meno presente nei comuni ed è meno accentuata la preponderanza del numero di 

spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” sul numero di spettacoli di 

genere “ lirico/concertistico/di balletto” .
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Il Gruppo 6 è costituito da 15 province: 4 dell’ Italia nord-occidentale (Bergamo, Brescia, Genova e 

Varese), 7 dell’ Italia nord-orientale (Bolzano, Padova, Parma, Rimini, Trento, Udine e Vicenza), 

una dell’Italia centrale (Lucca), 2 dell’ Italia meridionale (Lecce e Salemo) e una dell’ Italia insulare 

(Cagliari). Al 1 Gennaio 2012, il numero medio di residenti nelle 15 province (3 sono capoluoghi di 

regione) è 73 1.657 (le province con un numero di residenti maggiore di un milione sono Bergamo, 

Brescia e Salemo, quelle con un numero di residenti minore di 500 mila sono Lucca, Parma e 

Rimini).

Nelle province del Gruppo 6 (Figura 1) si è tenuto nel 2012 un numero di eventi di spettacolo pari a 

501.880, tra spettacoli cinematografici, spettacoli teatrali, spettacoli concertistici, spettacoli lirici, 

spettacoli di balletto e spettacoli circensi e viaggianti (in media, circa 33,5 mila eventi di spettacolo 

per provincia). L ’offerta di spettacolo è poco presente sul territorio (la media degli indici di 

copertura territoriale delle province del gruppo è circa 48,5%) ed è abbastanza accentuata la 

preponderanza del numero di spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” 

sul numero di spettacoli di genere “ lirico/concertistico/di balletto”  (nelle province del gruppo, in 

media, circa 123 spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” per ogni 

spettacolo di genere “ lirico/concertistico/di balletto” ). All'interno del Gruppo 6, la preponderanza 

del numero di spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” sul numero di 

spettacoli di genere “ lirico/concertistico/di balletto” è meno forte nelle province di Bolzano, di 

Lucca e di Trento mentre è più forte nella provincia di Brescia.

li Gruppo 5 è costituito da 17 province: 6 dell’ Italia nord-orientale (Forti-Cesena, Modena, 

Ravenna, Reggio neH’Emilia, Treviso e Trieste), 8 province dell’ Italia centrale (Ancona, Arezzo, 

Grosseto, Livorno, Macerata, Pisa, Prato e Siena), 2 province dell’ Italia meridionale (Brindisi e 

Taranto), una provincia dell’ Italia insulare (Ragusa). Al 1° gennaio 2012, il numero medio di 

residenti nelle 17 province (2 sono capoluoghi di regione) è pari a 411.373 (le province con un 

numero di residenti maggiore di 500 mila sono Treviso, Modena, Taranto e Reggio nell’Emilia, 

quelle con un numero di residenti minore di 250 mila sono Prato, Trieste e Grosseto).

Nelle province del Gruppo 5 (Figura 2) si è tenuto nel 2012 un numero di eventi di spettacolo pari a 

374.548, tra spettacoli cinematografici, spettacoli teatrali, spettacoli concertistici, spettacoli lirici, 

spettacoli di balletto e spettacoli circensi e viaggianti (in media, circa 22 mila eventi di spettacolo 

per provincia). L ’offerta di spettacolo è molto presente sul territorio (la media degli indici di 

copertura territoriale delle province del gruppo è circa 81 %) ed è abbastanza accentuata la
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preponderanza del numero di spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” 

sul numero di spettacoli di genere “ lirico/concertistico/di balletto” (nelle province del gruppo, in 

media, circa 123 spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” per ogni 

spettacolo di genere “ lirico/concertistico/di balletto” ). A ll’ interno del Gruppo 5, la preponderanza 

del numero di spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” sul numero di 

spettacoli di genere “ lirico/concertistico/di balletto” è meno forte nelle province di Livorno e 

Macerata, mentre è più forte nella provincia di Prato. Nella provincia di Brindisi nel 2012 non si è 

tenuto alcuno spettacolo lirico.

11 Gruppo 4 è costituito da 23 province: 3 dell’ Italia nord-occidentale (La Spezia, Lecco e 

Mantova), 5 dell’ Italia nord-orientale (Ferrara, Gorizia, Piacenza, Pordenone e Rovigo), 7 dell’ Italia 

centrale (Ascoli Piceno, Latina, Massa-Carrara, Pesaro e Urbino, Pistoia, Temi e Viterbo), e 8 

dell’ Italia insulare (Agrigento, Caltanissetta, Carbonia-Iglesias, Enna, Olbia-Tempio, Sassari. 

Siracusa e Trapani). Al 1° gennaio 2012, il numero medio di residenti nelle 23 province è pari a 

circa 300 mila (le province con un numero di residenti maggiore di 500 mila sono Latina, 

Agrigento, Trapani e Mantova, quelle con un numero di residenti minore di 1 50 mila sono Gorizia e 

Carbonia-Iglesias).

Nelle province del Gruppo 4 (Figura 3) si è tenuto nel 2012 un numero di eventi di spettacolo pari a 

318.205, tra spettacoli cinematografici, spettacoli teatrali, spettacoli concertistici, spettacoli lirici, 

spettacoli di balletto e spettacoli circensi e viaggianti (in media, circa 13,8 mila eventi di spettacolo 

per provincia). L ’offerta di spettacolo è poco presente sul territorio (la media degli indici di 

copertura territoriale delle province del Gruppo 4 è circa 50%) ed è molto accentuata la 

preponderanza del numero di spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” 

sul numero di spettacoli di genere “ lirico/concertistico/di balletto” (nelle province del gruppo, in 

media, circa 172 spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” per ogni 

spettacolo di genere “ lirico/concertistico/di balletto” ). A ll’ interno del Gruppo 4. nelle province di 

La Spezia e Latina l ’offerta di spettacolo è più presente nei comuni ed è più accentuata la 

preponderanza del numero di spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” 

sul numero di spettacoli di genere “ lirico/concertistico/di balletto” , mentre nella provincia di Sassari 

l ’offerta di spettacolo è meno presente nei comuni ed è meno accentuata la preponderanza del 

numero di spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante”  sul numero di 

spettacoli di genere “ lirico/concertistico/di balletto” . Nelle province di Carbonia-Iglesias, di Enna e 

di Siracusa nel 2012 non si è tenuto alcun spettacolo lirico.
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Il Gruppo 2 è costituito da 40 province: 15 dell’ Italia nord-occidentale (Alessandria, Aosta, Asti, 

Biella, Como, Cremona, Cuneo, Imperia, Lodi, Novara, Pavia, Savona, Sondrio, Verbano-Cusio- 

Ossola e Vercelli), una dell’Italia nord-orientale (Belluno), 3 dell’ Italia centrale (Frosinone, Rieti e 

Teramo), 16 dell ’ Italia meridionale (Avellino, Benevento, Campobasso, Caserta, Catanzaro, Chieti, 

Cosenza, Crotone, Foggia, Isemia, L ’Aquila, Matera, Pescara, Potenza, Reggio di Calabria e Vibo 

Valentia) e 5 dellTtalia insulare (Medio Campidano, Messina, Nuoro, Ogliastra e Oristano). A l 1° 

gennaio 2012, il numero medio di residenti nelle 40 province (5 sono capoluoghi di regione) è pari a 

circa 325 mila (le province con un numero di residenti maggiore di 500 mila sono Caserta, Cosenza, 

Messina, Foggia, Como, Cuneo, Reggio di Calabria e Pavia).

Nelle province del Gruppo 2 (Figura 4) si è tenuto nel 2012 un numero di eventi di spettacolo pari a 

511.501, tra spettacoli cinematografici, spettacoli teatrali, spettacoli concertistici, spettacoli lirici, 

spettacoli di balletto e spettacoli circensi e viaggianti (in media, circa 12,8 mila eventi di spettacolo 

per provincia). L'offerta di spettacolo è molto poco presente sul territorio (la media degli indici di 

copertura territoriale delle province del gruppo è circa 28%) ed è accentuata moltissimo la 

preponderanza del numero di spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” 

sul numero di spettacoli di genere “ lirico/concertistico/di balletto”  (nelle province del gruppo, in 

media, circa 233 spettacoli di genere “ cinematografìco/teatrale/circense e viaggiante” per ogni 

spettacolo di genere “ lirico/concertistico/di balletto” ). AU’intemo del Gruppo 2, la preponderanza 

del numero di spettacoli di genere “ cinematografico/teatrale/circense e viaggiante” sul numero di 

spettacoli di genere “ lirico/concertistico/di balletto” è più accentuata nella province di Avellino e di 

Ogliastra ed è meno accentuata nelle province di Cremona e di Vibo Valentia.

Nell’anno 2012, in 13 province del Gruppo 2 non si è tenuto alcun spettacolo lirico (le province di 

Aosta, Benevento, Campobasso, Crotone, Foggia, Isemia, Medio Campidano, Nuoro, Ogliastra, 

Oristano, Sondrio, Teramo e Vibo Valentia), in 3 province del Gruppo 2 non si è tenuto alcun 

spettacolo di balletto (le province di Campobasso, Vibo Valentia c Ogliastra), in 2 province del 

Gmppo 2 non si è tenuto alcun spettacolo circense e viaggiante (le province di Como e Ogliastra) e 

nella provincia di Vibo Valentia non si registra la presenza di offerta di spettacolo cinematografico.
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Figura I )  Offerta di spettacolo dal vivo* e di spettacolo cinematografico (2012) -  Province del 
Gruppo 6 (circa 33.5 mila eventi di spettacolo per provincia, offerta di spettacolo poco presente 
sul territorio e pie pondero m a del numero di spettacoli di genere 
"cinematografìco/teatrale/circense e viaggiante" sul numero di spettacoli di genere 
"lirico/concertistico/di balletto“abbastanza accentuata)  _____

Fonie: Elaborazione Osser\>a/orio dello Spel/acolo su doli SIAE e su dati ISTAT
*Le attività di spettacolo dal vivo sono l'attività lirica, l ’attività concertistica, l'attività di balletto, l'attività teatrale, 
l'attività circense e di spettacolo viaggiante ‘
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FUS -  Attività musicali: contributi assegnati
(2 0 1 3 )

(Fonte: Direzione Generale per lo Spettacolo da! Vivo)
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